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(Provincia di Napoli) 

 

 
 

COPIA DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE N. 03 
 

Adottata nella seduta del 30/01/2019 
 

============================================================================ 
OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento Comunale di Contabilità ai sensi del D.Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. -  
===================================================================================== 

 

 

 L'anno duemiladiciannove addì trenta del mese di Gennaio alle ore 10,30 nella sala delle 

adunanze consiliari della Sede Comunale, a seguito di invito diramato dal Presidente in data 

24/01/2019 prot. n. 1316, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione ordinaria ed in seduta 

pubblica di prima convocazione. 

 Assume la Presidenza il Rag. Giosuè D’Amora. 

Fatto l’appello risultano presenti i seguenti componenti: 

 

 

 

n. Cognome Nome P/A n. Cognome  Nome P/A 
01 D’Amora Giosuè C. M. A. P 10 La Mura Carmen P 

02 Abagnale Sofia P 11 De Rosa Benito P 
03 Giordano Filomena P 12 Alfano Ferdinando P 

04 Cascone Francesco P 13 Orazzo Pietro P 

05 Elefante Agostino A 14 Elefante Carmela A 

06 D’Amora Giosuè P 15 Scarico Francesco A 

07 Cannavacciuolo Salvatore P 16 Elefante Domenico P 

08 Scala Simona P 17 Cascone Stefano P 

09 Del Sorbo Gabriele A 18   
 

 

E’ presente l’Assessore Extraconsiliare rag. Francesco Sicignano - 

Constatato che il numero di 12 componenti (11 Consiglieri + il Sindaco), rende legale e valida 

l’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’argomento in oggetto. 

Partecipa alla seduta il Segretario Comunale Dott.ssa Annunziata Alfano, incaricato della 

redazione del verbale. 

Alle ore 10,45 entra in aula il Consigliere Domenico Elefante – Presenti n. 13 (12 Consiglieri + il 

Sindaco). 

 

 

 

 

 



OGGETTO: Approvazione del nuovo Regolamento Comunale di Contabilità ai sensi del D.Lgs 
n. 118/2011 e ss.mm.ii. -  
===================================================================================== 

      IL PRESIDENTE                                                                   IL SEGRETARIO GENERALE 
     f.to Rag. Giosuè D’Amora                                                          f.to dott. ssa Annunziata Alfano 
====================================================================== 

C E R T I F I C A T O  D I  P U B B L I C A Z I O N E 
 

  Il sottoscritto Segretario Generale, su conforme attestazione del Messo Comunale, responsabile 

della materiale pubblicazione, certifica che copia del presente verbale viene affissa all'albo 

pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi decorrenti da oggi. 

Santa Maria la Carità lì. 06/03/2019 

 
Il Messo Comunale                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE 
Firmato come in originale                                                                f.to dott. ssa Annunziata Alfano 
 ====================================================================== 
 La presente copia conforme all’originale esistente agli atti, si rilascia in carta libera per uso 

amministrativo. 

 

Santa Maria la Carità, li 06/03/2019                                             Il Segretario Generale 
                                                                dott. ssa Annunziata Alfano 
=========================================================== 

Riscontrati gli atti d'ufficio si attesta che:                 

  - nessuna opposizione è pervenuta avverso l'atto in oggetto, affissa all'albo pretorio in data 

_____________ scadenza     termine in data _____________ 

 

Santa Maria la Carità, lì ____________                                                        Il Dipendente Incaricato 

                    __________________ 

====================================================================== 
E S E C U T I V I T A' 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva per decorrenza del termine ai sensi: 

 

1) dell’art.134 comma 3 del D.lgs 18.8.2000 n.267; 

 

                                                                                                           IL SEGRETARIO GENERALE 
Santa Maria la Carità, li____________                                              _______________________ 
=========================================================== 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



Il Presidente introduce il punto n. 3 all’Ordine del giorno. 

L’Assessore alle Finanze dà lettura della proposta di delibera agli atti. Informa il Consiglio che il 

vigente regolamento di contabilità è stato adeguato a quella che è la normativa vigente apportando 

tutte le modifiche contemplate dalla normativa attuale, nel rispetto di quanto disposto dal Decreto 

Legislativo 23 giugno 2011 numero 118, e alle disposizioni del Testo Unico il TUEL del 18 agosto 

2000. Quindi è stato eliminato il vecchio Regolamento per uno nuovo, con riferimento alla 

normativa attuale, giusta trascrizione stenotipica allegata. 

Interviene il Sindaco ed, a seguire, il Consigliere Domenico Elefante che rileva che l’approvazione 

di questo punto all’ordine del giorno ,cioè del Nuovo Regolamento di Contabilità, è qualche cosa di 

importante per rendere la gestione della finanza pubblica più snella e più efficiente, giusta 

trascrizione stenotipica allegata. 

Interviene l’Assessore Francesco Sicignano, il quale si complimenta con il Consigliere Domenico 

Elefante per la verifica puntuale che ha fatto, articolo per articolo, di quello che è il Nuovo 

Regolamento, giusta trascrizione stenotipica allegata. 

Terminati gli interventi, il Presidente mette ai voti il punto posto al n. 3 dell’ordine del giorno. 

 

ED IL CONSIGLIO 

Vista: 

 

La proposta di deliberazione ad oggetto: Approvazione del nuovo Regolamento Comunale di Contabilità 
ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. a firma congiunta del Responsabile del Settore 

Finanziario, dott.ssa Giuseppina Fiocco e dell’Assessore alle Finanze, Francesco Sicignano, munita 

del parere di regolarità tecnica e contabile reso ai sensi dell’art. 49 comma 1 del T.U.E.L. n. 267 del 

18/08/2000; 

Visto il parere del Revisore dei Conti prot. n. 1665 del 29/01/2019, reso con verbale n. 2 del 

29/01/2019, allegato alla presente per formarne parte integrante e sostanziale; 

 

- Visto il seguente esito della votazione: 

- Presenti in aula n. 13 (12 Consiglieri + il Sindaco), 

- All’unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

 Di approvare e fare propria la proposta di deliberazione ad oggetto: Approvazione del nuovo 
Regolamento Comunale di Contabilità ai sensi del D.Lgs n. 118/2011 e ss.mm.ii. parte integrante 
e sostanziale del presente provvedimento. 

Successivamente, su conforme proposta del Presidente, stante l’urgenza di provvedere, 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Visto il seguente esito della votazione: 

- Presenti in aula n. 13 (12 Consiglieri + il Sindaco), 

- All’unanimità di voti favorevoli espressi per alzata di mano, 

 

DELIBERA 

 

Di dichiarare immediatamente eseguibile il presente atto, ai sensi dell’art. 134 comma 4 del 

decreto Legislativo n. 267 del 18/08/2000. 



PUNTO NUMERO 3 ALL’ORDINE DEL GIORNO:  

“APPROVAZIONE  DEL NUOVO REGOLAMENTO COMUNALE DI CONTABILITA’ AI 

SENSI DEL DECRETO LEGISLATIVO 118 DEL 2011 E SUCCESSIVE MODIFICHE E 

INTEGRAZIONI”. 

 

 

ASSESSORE SICIGNANO FRANCESCO: Grazie Presidente, buongiorno a tutti.  

“Premesso che con Legge 5 maggio 2009, numero 42, è stata approvata la delega al Governo per 

riforma …”.  

(Legge la proposta agli atti). 

Il Revisore dei Conti ha espresso parere favorevole al Regolamento acquisito al protocollo dell’Ente 

al numero 1665 del 30.01.2019.    

In effetti noi avevamo un Regolamento che risaliva al 2002 approvato dalla Commissione 

Straordinaria con deliberazione n. 125. E’ stata adeguata a quella che è la normativa vigente 

apportando tutte le modifiche contemplate dalla normativa attuale e ci siamo attenuti a quanto 

disposto dal Decreto Legislativo 23 giugno 2011 numero 118, e alle disposizioni del Testo Unico il 

TUEL del 18 agosto 2000. Quindi abbiamo eliminato il nostro vecchio  Regolamento e abbiamo 

adottato un nuovo Regolamento riferendoci alla normativa attuale.  

 

SINDACO: Io voglio soltanto ringraziare l’Assessore Sicignano per il lavoro svolto anche 

relativamente a questo Regolamento che non è soltanto uno studio del Regolamento, ma bensì è 

anche un continuo relazionarsi con l’ufficio e con gli uffici perché è un Regolamento di contabilità, 

è un atto che poi si vede nella praticità di tutti i giorni ed è necessario che gli stessi uffici ne siano a 

conoscenza. Il Regolamento oltre ad avere avuto la valutazione della Commissione competente e 

della Conferenza dei capigruppo, è stato mandato a tutti gli uffici per le osservazioni e tutto il resto, 

e quindi è veramente un lavoro egregio di cui volevo fare un iniziale ringraziamento.  

 

CONSIGLIERE  ELEFANTE DOMENICO: Credo che non è il mio ramo, non è il mio settore, ma 

è un intervento  politico su questo punto all’ordine del giorno  credo che sia doveroso anche perché 

il nostro Regolamento di contabilità risale a circa 17 anni fa, per cui è obsoleto e non più in regola 

con quelli che sono i parametri della norma. Io quando si tratta di interventi di natura contabile, me 

li appunto proprio per evitare di essere poco compreso. L’approvazione di questo punto all’ordine 

del giorno , cioè del Nuovo Regolamento di Contabilità è qualche cosa di importante per rendere la 

gestione della finanza pubblica più snella e più efficiente, quindi la riforma della contabilità degli 

Enti Locali è stato uno dei tasselli fondamentali della nomenclatura generale delle operazioni 

dell’armonizzazione dei sistemi contabili e a tutti i livelli del Governo, scaturita dalla necessità e 

dalla esigenza di garantire un monitoraggio ed il controllo degli andamenti della finanza pubblica e 

consentire il confronto dei sistemi contabili e degli schemi di Bilancio a livello anche europeo. 

L’armonizzazione, quindi, dei sistemi e degli schemi contabili modifica in maniera radicale e 

profonda, tutti gli aspetti della gestione contabile imponendo una forte innovazione per l’andamento 

del sistema informativo, contabile e organizzativo ai nuovi assetti di gestione.  

Il Regolamento di Contabilità, quindi, che oggi viene sottoposto all’approvazione di questo punto 

all’ordine del giorno, viene integrato ai principi della riforma ed è rivolto, come innanzi accennato, 

a garantire la coerenza con il quadro normativo sopravvenuto e quindi con i nuovi principi contabili 

generali e applicativi  stabiliti dalla legge. Da una revisione generale e anche personale posso dire 

che il Regolamento di Contabilità è un atto prevalentemente tecnico, di politico si possono 

argomentare solo alcuni indirizzi, mentre gli altri sono stabiliti specificamente dalla legge. Io lo 

definirei come uno strumento didattico, suscettibile ovviamente di possibili modifiche che è stato 

predisposto dall’ufficio economico-finanziario,  e qui consentitemi di fare un piccolo cenno, ma 

dovuto,  di un sentito e sincero plauso alla dirigente dell’ufficio finanziario, dottoressa Giuseppina 

Fiocco, per il suo impegno, per la sua disponibilità e per la sua professionalità per la 



predisposizione di questo provvedimento. Ovviamente un ringraziamento va anche all’Assessore 

Francesco Sicignano per la sua squisita collaborazione. Dicevo, questo Regolamento è stato 

predisposto tenendo conto delle peculiarità e delle specificità del nostro Comune nel rispetto delle 

esigenze di coordinamento della finanza pubblica. In esso viene marcata la necessità di passare dal 

rispetto di adempimenti formale, al raggiungimento di obiettivi sostanziali, con la partecipazione e 

le competenze di tutti gli organi coinvolti nella gestione del Bilancio, secondo il principio della 

flessibilità gestionale e di separazione delle varie funzioni. Al Regolamento di Contabilità è stata 

demandata, quindi, una disciplina di dettaglio dei principi dell’ordinamento contabile, con 

particolare riguardo per le competenze dei soggetti preposti e le specifiche esigenze organizzative 

dell’Ente, nel rispetto dell’unità giuridica ed economica dello Stato e delle esigenze di 

coordinamento della finanza pubblica.  

Come dicevo innanzi, il nostro Regolamento, quello che andiamo ad approvare, prevede uno 

scadenziario ben preciso per l’approvazione di tutti gli atti di programmazione più importanti 

dell’Ente che il Consiglio Comunale è chiamato ad approvare. L’auspicio è che con l’impegno e la 

competenza di tutti gli organi coinvolti riusciremo a rispettare tali scadenze che mirano a garantire 

il diritto di partecipazione, la trasparenza alla formazione degli atti di governo. La sfida in questo 

atto sono le date e quindi quella di iniziare a lavorare sin da subito per evitare di trovarci in virtù 

delle deroghe ad approvare gli atti allo spirare di ogni scadenza. Quindi, come dicevo, questo atto è 

importante proprio perché adesso ci pone di fronte a delle sfide dove la data e io ritengo che la data 

sia un elemento essenziale  in ogni attività che noi andiamo a svolgere perché ci predispone di 

fronte ad una programmazione e quindi quando c’è una programmazione c’è la necessità di 

raggiungere l’obiettivo. In questo atto noi riusciremo a raggiungere gli obiettivi prefissati 

dall’Amministrazione nel momento in cui andiamo al passo con i tempi nel rispetto delle date. 

Quindi una delle prerogative essenziali che  mi auspico siano date,  sono le dovute attenzioni e, 

dunque, il rispetto dei termini nei vari procedimenti. A tale proposito vorrei soffermarmi in 

particolare sull’Articolo 23 dedicato al processo di formazione del Bilancio comunale unitamente ai 

suoi allegati, di cui il DUP, Documento Unico Programmatico che costituisce uno strumento di 

programmazione per eccellenza dal momento che contiene sia gli obiettivi contenuti nel programma 

elettorale che la lista vincente si propone di attuare e sia la grande programmazioni tra cui di 

fondamentale importanza, a me quella che mi affascina sempre è quella relativa al piano triennale 

delle opere pubbliche perché riguarda gli obiettivi essenziali che nelle infrastrutture un Comune 

intende realizzare.  

E poi c’è il piano degli acquisti, la programmazione del personale, e così via discorrendo. Tale 

Articolo prevede anche la possibilità di presentare proposte di emendamenti entro 10 giorni 

successivi al deposito degli atti, quindi c’è un maggiore coinvolgimento nella partecipazione del 

Bilancio comunale.  

L’Articolo 24 prevede in più la pubblicazione del Bilancio sul sito dell’Ente al fine di consentire a 

tutti i cittadini di prendere conoscenza dei contenuti significativi per una maggiore partecipazione a 

quella che può essere la spesa della finanza pubblica.  

Inoltre, l’Articolo 31 e seguenti, prevede le variazioni di Bilancio e del PEG, mentre l’Articolo 35 

prevede il riconoscimento dei Debiti fuori bilancio di cui questo Consiglio Comunale spesso si 

trova ad affrontare.  

Assessore, non sono sceso nei particolari, ma sto facendo giusto una dinamica generale di quella 

che è la nomenclatura di questo strumento che per eccellenza è di vitale importanza per la gestione 

dell’economia contabile dell’Ente. Che si allaccia, poi, all’Articolo 50 e seguenti, relativo alla 

relazione delle scritture contabili e degli impegni di spesa.  

Dagli Articoli 116 al 127 viene disciplinato il servizio economato per una migliore gestione delle 

spese. E qui c’è stato un intervento significativo aumentando la somma della disponibilità 

dell’economato pari a 200 euro. Quindi, questo consente proprio in relazione a quella che è stata la 

proposta dettata dall’Assessore Sicignano, è dovuta essenzialmente ad un elemento importante 

dell’atto introduttivo che è stato quello della fatturazione elettronica, anche se poi per gli enti Locali 



era una procedura già presente da alcuni anni. Dagli Articoli 128 e seguenti, viene disciplinata 

l’attività dell’organo dei Revisori dei Conti.  

Il Regolamento Contabile che abbiamo, quindi, a disposizione vigente per questo Ente, risale al 

2002, e quindi come ho detto innanzi, obsoleto e per questo superato da tutte le norme che sono 

sopravvenute. L’approvazione, e passo alla dichiarazione di voto, del Nuovo Regolamento di 

Contabilità risulta, quindi, necessario in primis per l’adeguamento alle sopravvenute norme, come 

dicevo innanzi, e in secondo luogo per rendere più dinamica e flessibile una materia  molto 

complessa qual è la gestione della finanza pubblica. Il nostro voto è favorevole per l’approvazione 

di questo punto all’ordine del giorno. Grazie. 

 

PRESIDENTE – Ringrazio il Consigliere Elefante il quale ha dato una spiegazione molto esaustiva 

dell’argomento posto all’ordine del giorno e mi congratulo con lui per quanto riguarda queste sue 

osservazioni e dichiarazioni. Anzi, se gentilmente ce la consegna perché poiché non c’è la 

stenotipista, per trascriverla poi all’interno del deliberato.  

    

ASSESSORE SICIGNANO: Mi volevo complimentare con il Consigliere Elefante perché ha fatto 

una verifica puntuale, articolo per articolo, di quello che è il Nuovo Regolamento, fermo restando 

che noi lo abbiamo adeguato a quello che è la normativa vigente ma nel frattempo non è che 

abbiamo operato con il vecchio Regolamento, gli atti venivano predisposti secondo la normativa 

vigente. Gli stessi adempimenti del Revisore dei Conti venivano effettuati secondo la normativa 

vigente. Particolare attenzione abbiamo supposto sull’Articolo per il riconoscimento dei Debiti fuori 

bilancio, lì abbiamo stabilito delle scadenze ben precise per evitare di arrivare in alcune occasioni a 

far sfilare i termini dei 120 giorni e quindi poi potevamo subire dei pignoramenti in Tesoreria; poi 

c’era stato quel confronto per quanto riguardava il tetto della spesa massima Economato, li abbiamo 

definiti in 250 euro più iva che si arriverà a 300 e rotti euro.  

 

INTERVENTO DEL PRESIDENTE – Se non ci sono altri interventi, propongo al Consiglio di 

passare alla votazione. Prima, però, di passare alla votazione, volevo ricordare che su questo 

Regolamento c’è anche il parere favorevole della dottoressa Saolino con verbale n. 2 del 29 gennaio 

2019, protocollato presso il nostro Ente con nota protocollo n. 1665 del 30 gennaio 2019. Quindi 

esprime anche a questo un parere favorevole, quindi chiedo di votare per l’approvazione del punto 

numero 3 posto all’ordine del giorno per alzata di mano. 

Chi è favorevole? 

Presenti numero 13  

Favorevoli  n. 13 

Tutti favorevoli.     

 

Votiamo per l’immediata esecutività della delibera per alzata di mano.                

Chi è favorevole? 

Presenti numero 13  

Favorevoli  n. 13 

Tutti favorevoli. 



fl
w Comune di Santa Maria la Caità

(Prov. Napoli)

Al Consiglio Gomunale

Sede

Oggetto: Approvazione del nuovo Regolamento Comunale dl Contabilita ai sensi del D.Lgs. n.

11812011 e ss.mm.ii.

Premesso che :

- Con legge 5 maggio 2009 n.42 è stata approvata la delega al Governo per la riforme della contrbilità

delle regioni e degli enti locali al fine di garantire la raccordabilità dei sistemi contabili e degli schemi di

bilancio degli enti territoriali con quelli europei ;

- Con il decreto legislativo 23 giugno 2011 n. 118, recante "Disposizioni in materia di armonizzazione

dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle regioni, degli enti locali e dei loro organismi", è

stata data attuazione a tale delega contenuta negli artìcoli 1 e 2 della legge n.4212009;

- con il decreto legislativo 10 agosto 2014 n-126, recante "Disposizioni integrative e correttive del

decreto legislativo 23 giugno 2011, 
^.118, 

recante disposizioni in materia di armonizzazione dei

sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi a norma

degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2OO9 n.42", è stata integrata e aggiornata la disciplina

dell'armonizzazione contabile e modificata la disciplina della parte seconda del Tuel, al fine di renderla

coerente con il nuovo ordinamento:

Dato atto che :

- la riforma della contabilità degli enti locali è entreta in vigore per tutti gli enti locali a partire dal 1"

gennaio 2015, secondo un percorso graduale di attuazione che è andato a pieno regime a partire dal

1' gennaio 2017;

- I'armonizzazione dei sistemi e degli schemi contebili modiflca in maniera radicale e profonda tutti gli

aspetti delta gestione contabile, imponendo l'adeguamento del sistema informativo, contabile ed

organizzativo ai nuovi assettil

Attéso che I'entrata in vigore del nuovo ordinamento contabile rende necessario I'adeguamento del

regolamento comunale di contabilità ai principi della riforma ed alle norme della parte ll del TUEL,

ampiamente modificate dal D.Lgs. n. 12612014;



Evidenziato che al regolamento di contabilità è demandata una disciplina di dettaglio dei principi

dell'ordinamento contabile, con particolare riguardo per le competenze dei soggetti preposti alle attività di

programmazione e di gestione,secondo le peculiarità e le specifiche esigenze organizzative dell'ente;

Richiamati:

- l'art.7 del decreto legislatìvo '18 agosto 2000, n.267 che drspone: " nel rispetto dei principi fissati dalla

legge e dallo statuto, il comune e la provincia adottano regolamenti nelle materie di propria competenza

ed in particolare pet I'oîganizzazione e il funzionamento delle istituzioni e degli organismi di

partecipazione, per il funzionamento degli organi e degli uffici e per I'esercizio di funzioni";

- "art.152 del medesimo decreto, il quale demanda al Regolamento di Contabilità I'applicazione dei

principi contabili con modalita organizzative che rispecchino le caratteristiche di ciascun ente;

Visto il 'Regolamento di contabilita' da ultimo approvato con deliberazione della Commissione

Straordinaria n. 125 del 2611112002, esecutiva ai sensi di legge;

Ritenuto, necessario, procedere ad adeguare le disposizioni regolamentari vigenti al nuovo ordinamento

contabile;

Visto lo schema del nuovo regolamento di contabilita predisposto dal servizio finanziario, che si allega al

oresente prowedimento quale parte integrante e sostanziale;

Atteso che, il nuovo regolamento di contabilità aggiornato con quadro normativo di riferimento e

predisposto sulle specifìche caratteristiche e peculiarita dell'ente:

. garantisce la coerenza del quadro normativo soprawenuto e con inuovi principi contabili generali ed

applicati di cui al D.Lgs. n.118/2011 e s m.i.;

. assicura il passaggio dal rispetto di adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali;

. assicura i| rispetto de||e competenze deg|i organi coinvo|ti ne||a gestione di bi|ancio, secondo i|

principio di flessibilità gestionale e separazione delle funzioni;

. assicura indicazioni puntuale dei tempi e delle modalità di approvazione dei documenti di

competenza del consiglio comunale, prevedendo il rispetto dei diritti garantiti dalla leggei

. attua i principi di effìcacia, efficienza ed economicita della gestione quali componenti essenziali del

principi di legalità.

Dato atto che, per i motivi sopra indicati, vi sono i presupposti e si rende necessario predisporre il nuovo

Regolamento di Contabilita dell'ente;

Visto il D.Lgs. 118t2O11così come modificato ed integrato dal D Lgs 26712000;

Visti i pareri resi ai sensi dell'art.4g del D Lgs 26712000;

PROPONE

1) Di approvare il Regolamento di contabilita, ai sensi dell'art. 152 del D.Lgs. '18 agosto n.267



adeguato ai principi generali ed applicati di cui al D. Lgs. 23 giugno 2011 n.118 e s.m.i., composto

da n. 139 articoli ,allegato alla presente, di cui costituisce parte integrante e sostanziale, previa

acquisizione del parere dell'organo di revisione contabile;

Di dare atto che, con l'approvazione del presente Regolamento, viene abrogato il precedente

Regolamento di Contabilità, approvato con delibera della Commissione Straordinaria n. 125 del

26t11t2002.

Dalla residenza municioale 28101 I 19



Oggetto: Approvazione del nuoyo Regolamento Gomunale di Contabilità ai sensi del D.Lgs. n.

1181201'l e ss.mm.ii.

Parere di regolarità tecnica e contabile reso ai sensi deu'art.4g del Declefo Lgs. n. 267/11úN:
favorevole.

Santa Maria la Caîita 28101119
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COMUNE DI SANTA MARIA U CARITA'
PROVINCIA DI NAPOLI

REVISORE DEI CONTI
Verbale n. 2 del 29l0Ll20'9

AppRovAztoNE lEGoIAMNETO GENERALE DEtlE ENTRATE

L'anno duemiladiciannove il giorno 29 del mese di Gennaio , il Revisore dei Conti del
Comune di Santa Maria La Car.ità, Dott.ssa Giuseppina Saulino

esamina le relazioni istruttorie predisposte dal Responsabile dei Servizi, Finanziari
unitamente agli schemi di regolamento e trasmesse al Revisore per ipareri di ccimpetenza,
da sottoporre all'esame del Consiglio Comunale.,

Visto
o il T.u.e.l. ed in particolare l'art.239, comma 1, lettera b) n.7;
o f'art.152 del D.[gs 267 {ZOOO che richiede agli Enti di dotarsi del Regolamento di

contabilità; 
:

. f f D.Lgs n.118 /79Lf in materia di "Armonizzazione contabile degli Enti Lolali'
o L'art. 52 del d.lgs. 15 dicembre 1997, n. M6 il quale prevede che i Comùni possono

disciplinare mediante Regolamento le entrate comunali tributarie e non îributarié,
al fine di garantire il buon andamento dell'attività del Comune in osservanza dei
principi di efficienza, equità, efficacia, economicità e trasparenza nel rispetto delle
esigenze di semplificazione degli adempimenti dei contribuenti, nel rispetto dello
Statuto del Contribuente;

o fArt. 53 della 1.388/2000
. Lo Statuto Comunale

Rilevato
che è necessario un aggiornamentò def Regolamento di Contabilità ida ultimo
approvato, al fine di essere meglio rispondente alle modifiche normative;
che lo schema di "Regolamento di contabilità " esaminato risponde al mutato
quadro normativo
che le proposte riportano i prescritti pareri di regolarità tecnica e contabile;

ll RevÍsore dei Conti

Per tutto quanto esposto esprime parere favorevole

al proposto Schema dl "Regolamento dí contabilità" adeguato ai princípi generali di cui al D.Lgs.
118/2011 e composto di 139 articoli;
al proposto Schema dí qRegolamento 

Generale dellè Entrate"il

Revisore dei

PARERE DEt REVISORE

Dott ssa GiusÈppina Saulìno

di n. 37 articoli.
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(I" Approvazione Nuovo Regolamento Di Contabilità

La riforma della contabilità degli enti locali è stato uno dei tasselli

fondamentali della nomenclatura generale delle operazione di

armonizzazione dei sistemi contabili di tutti i livelli di governo,

scaturita dalla necessità e dall'esigenza di garantire il monitoraggio ed

il controllo degli andamenti della frnanza pubblica e consentire il
confronto dei sistemi contabili e deeli schemi di bilancio a livello
europeo.

L'armonizzazione dei sistemi e degli schemi contabili modifica,

quindi, in maniera radicale e profonda tutti gli aspetti della gestione

contabile, imponendo una forte innovazione per l'adeguamento del

sistema informativo, contabile ed organizzativo ai nuovi assetti di

gestione .

ll nuovo Regolamento di contabilità, che oggi viene sottoposto

all'approvazione di questo punto all'OG, viene integrato ai principi

della riforma, ed è volto, come innanzi accennato, a garantire la

coerenza con il quadro normativo soprawenuto e,quindi, con i nuovi

principi contabili generali ed applicativi stabiliti dalla legge.

Da una visione generale e anche personale, posso dire che il
regolamento di contabilità è un atto prevalentemente tecnico, di

politico si possono argomentare solo alcuni indirizzi, mentre gli altri

sono stabiliti specificamente dalla legge.

Io lo definirei come uno strumento didattico, suscettibile,

olviamente, di possibili modifiche, che è stato predisposto

dall'Uffrcio Economico Finanziario, e qui, consentitemi di fare un

piccolo cenno, ma dovuto, di un sentito e sincero plauso alla

Dirigente dell'Ufficio Finanziario D.ssa Giuseppina Fiocco, per il suo

impegno, la sua disponibilità e la sua professionalità per la

predisposizione di questo provvedimento.



Ovviamente un ringraziamento va anche all'Ass.re Francesco

Sicignano per la sua collaborazione....

dicevo che questo REGOLAMENTO è stato predisposto tenendo

conto delle peculiarità e delle specificità del nostro Comune, nel

rispetto delle esigenze di coordinamento della Finanza Pubblica.

In esso viene marcata la necessità di passare dal rispetto di

adempimenti formali al raggiungimento di obiettivi sostanziali con la

partecipazione e le competenze di tutti organi coinvolti nella gestione

del bilancio, secondo il principio di flessibilità gestionale e di

separazione delle funzioni..

Al regolamento di contabilità è stata demandata una disciplina di
dettaglio dei principi dell'ordinamento contabile, con particolare

riguardo per le competenze dei soggetti preposti alle attività di
programmazione e gestione, secondo le prerogative e le specifiche

esigenze organizzative dell'Ente, nel rispetto dell'unità giuridica ed

economica dello Stato e delle esisenze di coordinamento della fnanza
pubblica".

Come dicevo innanzi, il regolamento prevede uno scadenziario ben

preciso per l'approvazione degli atti di programmazione più
importanti dell'ente che il Consiglio Comunale è chiamato ad

approvare.

L'auspicio è che con I'impegno e la competenza di tutti gli organi

coinvolti riusciremo a rispettare tali scadenze che mirano a garantire il
diritto di partecipazione e trasparenza alla fbrmazione
governo.

degli atti di

La sfida sulle date è quindi quella di iniziare a lavorare sin da

subito per evitare di ritrovarci, in virtù delle deroghe su deroghe, ad

approvare gli atti allo spirare delle scadenza.



Quindi una delle prerogative essenziali di cui mi auspico siano

date le dovute attenzioni risultano quindi il rispetto dei termini nei

vari procedimenti.

A tale proposito vorrei soffermarmi, in particolare, sull'art. 23

dedicato al processo di Formazione del Bilancio Comunale

unitamente ai suoi allegati, tra cui il DUP che costituisce lo strumento

di programmazione per eccellenza daI momento che contiene sia gli

obiettivi contenuti nel programma elettorale che, le grandi

programmazioni tra cui di fondamentale importanza abbiamo il piano

triennale delle OO.PP., il piano degli acquisti, la programmazione del

personale, e così via...

Tale articolo prevede anche la possibilità di presentare proposte di

emendamenti entro l0 gg. successivi al deposito degli atti'

L'art.24, invece, prevede in più la pubblicazione del bilancio sul

sito dell'ente al fine di consentire a tutti i cittadini di prenderne

conoscenza dei contenuti significativi per una magglore

partecipaz\one a quella che può essere la spesa elafinanza pubblica'

Inoltre I'art.3l e seguenti prevede le variazioni di bilancio e dei

PEG, mentre l'art. 35 prevede il riconoscimento dei debiti fuori

bilancio... che si allacciano all'art. 50 e seguenti relativi alla

rilevazione delle scritture contabili di impegni spesa'

Dagli artt. 716 e 127 è disciplinato il servizio economato per la

gestione delle piccole spese, che ha portato, come accennato I'Ass're

nella sua lettura della proposta dell'atto introduttivo, c'è stato un

innalzamento fin ad € 2f0,00' soprattutto per la sopravvenuta

normativa sulla fatturazione elettronica, anche se per gli Enti Locali

già vige da alcuni anni-



Dagli artt. 128 e seguenti viene disciplinato l'attività dell'Organo di

Revisore dei Conti.

Il Regolamento Contabile vigente di questo Ente, risale al 2002,
quindi risulta ormai obsoleto e superato.

L'approvazione di un nuovo Regolamento risulta, quindi, necessario

in primis per I'adeguamento alle sopravvenute nuove norme; e in
secondo luogo per rendere più dinamico e flessibile una materia molto
complessa quale la gestione della Finanza Pubblica.
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TITOLO I
FINALITA E CONTENUTO

Art. I
Scopo e amhito di opplicazione
(Art. 152, D.Lgs. n. 267/2000)

1 . lÌ presente regolamento disciplin4 in conformità alle norme statutarie ed al regolamenlo sull'ordinamento
degli uffici e dei sewizi, I'ordinamento contabile dell'ente nel rispetto dei principi stabiliti dal Testo Unico delle
Leggi sull'Ordinarnento degli Enti Locali (T.U.E.L.) approvato con decreto legislativo l8 agosto 2000, n.267 e
successiYe modificazioni ed integrazioni, dal decreto legislativo 23 giugno 201 1, n. 118 e dai principi contabili
generali ed applicati allegati al richiamato decreto legislativo n. I l8/201 I .

2. Esso costituisce un insieme organico di regole finalizzate alla rilevazione, analisi, controllo e
rendicontazione dei fatti gestionali che comportano enÍate e spese, costi ed oneri. ricavi e proventi owero che
determinano variazioni qualitative/quantitative degli elementi attivi e passivi del patrimonio dell'ente.

3. A tale fine il presente regolamento stabilisce le competenze, le procedure e le modalità in ordine alle
attività di programmazione finanziaria, di gestione e di rendicontazione, adottando un sistema di scritture contabili
ritenuto idoneo per la rilevazione dei fatti gestionali che hanno caraÍere finanziario, economico e patrimoniale.

4. Ai sensi dell'articolo 152, comma 4 del D.Lgs. n.267/2000, all'ente si applicano oltre alle disposizioni
sull'ordinamento finanziario e contabile degli enti locali aventi natura di principi generali con valore di limite
inderogabile, quelle derogabili previsti nello stesso articolo, quando non diversamente disciplinate dal presente
regolamento ed alle quali espressamente si rinvia.

TITOLO II
IL SERVIZIO FINANZIARIO

Lît. 2

Il Servizio Finsnziarío: funzioni
(Art. 1 53, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Il "Servizio finanziario o di ragioneria", così definito dall'art. 153 del D.Lgs. n.267/2000, si identifica nel
nosÎro ente con il Settore Finanziario ed è organizzato in modo da garantirè I'esercizio delle fúnzioni di
coordinamento e di gestione dell'attività finanziaria dell'Ente e pir) precrsamente:

a. la programmazione e i bilanci;

b. la rilevazione e dimostrazione dei risultati di gestione;

c. la gestione del bilancio riferita alle entrate;

d. la gestione del bilancio riferita alle spese;

e. il controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio;
f. i rapporti con il servizio di tesoreria e con gli altri agenti contabili interni;
g. i rapporti con I'organo di revisione economico-finanziaria:
h. la tenuta dello stato patrimoniale e degli inventari;
i. la tenuta della contabilità ai fini fiscali:
j. i rapporti con la funzione del controllo di geslione e con iservizi dell,ente.

2' Le articolazioni operative del Servizio economico-finanziano sono struîturate secondo quanto previsto dal
regolamenlo degli uffici e dei servizi.

Art. 3
Il Responsabile del Servizio Finanziario



(Art. 153, c.3, D.Lgs. n.267/2000)

l. Il Responsabile del Servizio finanziario, oltre a svolgere una funzione di coordinamento delle varie

articolazioni del selîore:

a) è preposto alla verifica di veridicità delle previsioni di entrata e di compatibilità delle previsioni di spesa,

avanzate dai vari servizi, da iscriversi nel bilancio di previsione;

b) è preposto alla verifica periodica dello slato di accerîamento delle entrate e di impegno delle spese e più in

generale alla salvaguardia degli equilibri finanziari complessivi della gestione e dei vincoli di finanza pubblica;

c) esprime il parere di regolarità contabile sulle proposte di deliberazione di Giunta e di Consiglio di cui al

successivo articolo 4;

d) appone il visto di copertura finanziaria di cui al successivo aficolo 5;

e) è resoonsabile della tenuta della contabilità dell'Enîe nelle forme e nei termini voluti dalla legge e dal presente

regolamento;

f) segnala obbligatoriamente al Presidenîe del Consiglio o suo delegato, al Segreîario Genetale, all'Organo di' 
,"\ri.ion" ed aila Corte dei Conti Sezione Conlrollo fatti o atti di cui sia venuîo a conoscenza nell'esercizio delle

funzioni che possano, a suo giudizio, comportare gavi irregolariîà di gestione o provocare danni all'Ente,

nonché comu;ica per iscritto I'eventuale verificarsi di situazioni tali da pregiudicare gli equilibri del bilancio,

così come previsto al successivo art. 6;

g) predispone tutti i documenti di programmazione e di rendicontazione con le modalità previste nel presente

regolamsnto;

h) sottoscrive, congiuntamente al Segretario Generale, i rendiconti relativi all'utilizzo dei contributi straordinari

con vincolo di destinazione assegnati all'Ente da parte di altre amministrazioni pubbliche' predisposti dal

Responsabile della gestione del contributol

i) rende disponibili per i responsabili dei servizi dell'Ente le informazioni e valutazioni di tipo finanziario ed

economico-patrimoniale necessarie per I'esercizio delle loro funzioni'

2. Nell'esercizio di tali attività agisce in autonomia nei limili di quanto disposto dalla vigente normativa

applicabile agli Enti Locali in materia di programmazione e gestione delle risorse pubbliche.

3. Al fine di assicurare il funzionamento del Servizio Finanziario, in caso di assenza o impedimento del

Responsabile del Servizio Finanziario, le funzioni vicarie sono assunte ad ogni effetto da un altro Dirigente

individuato con decrelo sindacale.

Art' 4

II parere di regolarilà conlabile
(Ar . 19 c 153, c. 5, D.Lgs n. 267/2000)

l. Il parere di regolarità contabile ai sensi dell'art.49 del D.Lgs. n.26712000 è.espresso..dal Responsabile

del Servizio Finanziario su ogni proposta di deliberazione sottoposta alla Giunta e al consiglio comunale che

lomponi riflessi diretti o indiretti sulla situzzione economico-finanziaria o sul patrimonio dell'ente.

2. ll parere di regolarità contabile, quale dichiarazione di giudizio e atto di valutazione, deve riguardare:

a) I'osservanza delle disposizioni contabili previste nel D Lgs' n 26'7 /20001,

b) I'osservanza dei principi contabili generali ed applicati previsti dal D Lgs' n l l8/201l:

c) l'osservanla di rJisposizioni contenute nel presente regolamento:

d) l,osservanza delle procedure tipiche previste dall'ordinamento conÎabile e finanziario degli enÎi locali' anche in

riferimento alìe competenze degli organi di direzione politica e dei responsabili della gestione e dei risultati

nell'acquisizione e néll'impiego delle iisorse finanziarie ed economico-patrimoniali;

e) la regolarità della documentazione sotto I'aspetto contabile;

l) la disponibilità di un fondo sul capitolo su cui I'iniziativa dovrebbe essere successivamente impegnata;

g) l'osservanza delle norme fìscali;

h) ogni altra valutazione riferita agli aspetti economico-finanziari e patrimoniali del procedimento formativo

dell'atto.

3.llparereèrilasciatoentro5giomidalricevimentodellapropostadideliberazione,salvoicasidi
particotare càmplessità dell'atto per i quaii il parere viene reso entro il termine di l0 giorni'

4.Lepropostediprowedimentoinordineallequali,perqualsiasiragione'nonpuòessereformulatoilparere
owero lo stesso non sia positivo o che necessitino di integrazioni e modifiche sono reinviate, entro 5 giomi' con

motivata relazione' al seÎtore proponente'
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5. ll parere di regolarità contabile non è rilasciato sulle proposte di deliberazioni di Giunta e di Consiglio
Comunale che non sono coerenti con il Documenîo Unico di Programmazione e con il Bilancio di previsione. Le
dette deliberazioni sono inammissibili e improcedibili ai sensi del successivo art. 7.

6. Non costituiscono oggetto di valutazione del Responsabile del Servizio Finanziario le verifiche inerenti il
rispetto di norme e regolamenti riguardanti aspetti non contabili per iquali risponde il Dirigente/Responsabile del
setlore che ha apposto il parere di regolarità. tecnica di cui all'art. 49, comma I del D.Lgs. n.267/2000. In nessun
caso il parere di regolarità contabile può riguardare gli aspetti di merito e/o di legittimità dell'atto.

7. L'eventuale ininfluenza del parere di regolarità contabile per le proposte di deliberazione che non
compolino spese né presenti né future o altre implicazioni di carattere contabile, economico patrimoniale e fiscale,
è valutata esclusivamente dal Responsabile del Settore proponerte I'atto con una specifìca dichiarazione di
irilevanza del parere contabile.

8. ll parere è sempre espresso in forma scritta, sottoscritto e munito di data, inserito nell'atto in corso di
formazione, anche tramite procedure informaîizzate con adozione della firma digitale.

Art.5
Visto di copertura finanziaria

(Art. 153, c.5, D.Lgs. n.267/2000.1

I . tl visto di copertura finanziaria della spesa sugli atti di impegno di cui all'afl. 153, comma 5, del D.Lgs. n.
26712000 è reso dal Responsabile del Servizio Finanziario, entro dieci giorni dal suo ricevimento, e deve riguardare:

a) I'esistenza della copertura finanziaria della spesa, come previsto nei commi successivi, sull'unità di bilancio e di
P.E.G. individuato nell'atto di impegno;

b) la giusta imputazione al bilancio di previsione;

c) la competenza del responsabile del servizio proponente;

d) l'osseftanza delle norme fiscal

2. Nel caso di spesa finanziata dall'avanzo di amministrazione il Responsabile del Servizio Finanziario, ai

fini del rilascio dell'attestazione di copertura finanziaria, deve îener conto dello stato di realizzazione dell'avanzo
medesimo.

3. ll visîo attestanîe la copertura finanziaria delle spese finanziate con entrate aventi specifica destinazione è

reso allorché I'entrata sia stata accertata e nei limiti del colTelato accertamento.

4. Non costituiscono oggetto di valutazione le verifiche inerenti il rispetto di norme e regolamenti

riguardanti aspetti non prettamente contabili per iquali risponde il Dirigente/Responsabile che ha sottoscritto la

determinazione d' impegno di spesa.

5. I prowedimenti in ordine ai quali, per qualsiasi ragione, non può essere rilasciato iÌ visto di copertura

finanziaria owero Io stesso non sia posiîivo o che necessitino di integrazioni e modìfiche sono reinviate, entro dieci
giomi, con motivata relazione, al servizio proponente.

6. Qualora si verifichino situazioni gestionali di notevole gravità tali da pregiudicare gli equilibri del

bilancio, il Responsabile del Servizio Finanziario può sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura

finanziaria con le modalità di cui al successivo articolo.

7. Il vislo è sempre espresso in forma scritta, sottoscfitto e munito di data, inserito nell'atto in corso di
formazione, anche tramite procedure informatizza con adozione della firma digitale.

Art. 6

Segnalazioni obbligutorie del responsabile del Servizìo Finanziario
(Art. 153. c.6. D.Lgs. n. 267/20001

I . Il responsabile del Servizio Finanziario è obbligato a segnalare i fatti gestionali dai quali possono derivare

situazioni tali da pregiudicare gli equilibri di bilancio.

2. È obbligato altresì a presentare le proprie valutazioni ove rilevi che la gestione delle entrate e delle spese

evidenzi il costiîuirsi di situazioni, non compensabili da maggiori entrate o minori spese, tali da pregiudicare gli
equilibri di bilancio.

3. La segnalazione dei fatti gestionali e le valutazioni di cui ai precedenti commi possono riguardare anche

la gestione dei residui e l'equilibrio di bilancio per il fìnanziamento della spesa d'investimento qualora si

evidenzino situazioni che possono condurre a squilibri della gestione di competenza o del conto residui che. se non

compensate da variazioni gestionali positive, possono determinare disavanzi di gestione o di amministrazione.

4. Le segnalazioni dei fatti gestionali, opportunamente documentate, e le valutazioni, adeguatamente
motivate. sono inviate al Sindaco. al Presidente del Consiglio, al Segretario comunale, all'Organo di Revisione ed
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alla Sezione Regionale di Controllo della Corte dei Conti in forma scritta e con riscontro dell'avvenuto ricevimento.

5. La segnalazione è effettuata entro sette giomi dalla conoscenza dei fatti.

6. ll Sindaco provvede ad iscrivere all'ordine del giorno della prima seduta della Ciunta Comunale la
discussione della segnalazione del responsabile del servizio finanziario. La Ciunta Comunale provvede ad adottare
o a proporre al Consiglio Comunale, in base alle rispettive competenze, i prowedimenti necessari per il riequilibrio
della gestione. Su tali prowedimenti, ohre ai pareri di legge, deve essere acquisito il parere dell'organo di revisione.

7. lf Consiglio, ai sensi dell'art. 193 del D.Lgs. n.267/2000, prowede al riequilibrio entro trenla giomi dal
ricevimento della segnalazione.

8. Qualora ifatti segnalati o le valutazioni espresse risultino di particolare gravità agli effetti della copertura

finanziaria delle spese, il responsabile del Servizio Finanziario può contestualmente comunicare ai soggetti di cui al

comma quarto, Ia sospensione, con effeÍo immediato, del rilascio delle attestazioni di copertura di cui all'articolo 5

del presente Regolamento.

9. La decisione di sospendere il rilascio delle attestazioni di copertura finanziaria deve essere motivata con

I'indicazione dei presupposti di fatto e delle ragioni giuridiche che hanno determinaîo la decisione medesima.

l0.La sospensione del rilascio dell'attestaz ione di copertura fìnanziaria opera, in ogni caso, qualora, trascorsi

trenta giomi dalle segnalazioni di cui ai commi precedenti, gli organi competenti non abbiano adottato i
prowedimenti necessari al fine di ricostituire gli equilibri di bilancio

Lrt. 7

Casi di inammissibilità e di imorocedibilitù delle deliberazioni
deg!i organi collegiali

(Art. 170, c.7, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Le previsioni del Documenlo Unico di Programmazione (D[-IP), del bilancio di previsione e del piano
esecutivo di gestione costituiscono vincolo di coerenza decisionale ai fini dei successivi prowedimenti della Giunta
o del Consiglio comunale. Le deliberazioni di rispettiva competenza non possono, pertanto, discostarsi dai contenuti
programmatici e dagli obiettivi definiîi in tali documenti programmatici, anche per non pregiudicare gli equilibri del
bilancio previamente stabiliti.

2. Si intendono incoerenti le deliberazioni che:

a) contrastano con le finalità dei programmi contenuti nel DUP;

b) sono incompatibili con le previsioni delle risorse finanziarie destinate alla spesa conente o dì
investimento:

c) sono incompatibili con le risorse umane e strumentali destinate a ciascun programma di spesa;

d) contrastano con gli obiettivi del piano esecutivo di gestione.

3. La sussistenza del vincolo di coerenza è verificata:

a) dal Segretario comunale, con riguardo alle proposte di deliberazioni che siano espressione di mero indirizzo
politico-amrninistratiyo, sena riflessi di caraltere operativo-gestionale. Su tali proposte non è richiesto alcun
parere istruttorio da parte dei responsabili dei servizi;

b) dal Dirigente/Responsabile del servizio di competenza, con riguardo alle proposte di deliberazioni che, oltre al
merito amministrativo (atti di mero indirizzo), incidono anche sulla discrezionalità operativa del responsabile del
servizio interessato, il quale è tenuto ad esprimere il proprio parere di regolarità tecnica;

c) dal Dirigente del Servizio Finanziario, mediante il proprio parere di regolarità conîabile finalizzato ad attestare il
mantenimento degli equilibri del bilancio, con riguardo alle proposte di deliberazioni che, in attuazione delle
previsioni programmatiche, comportano impegni di spesa o diminuzione di entrate compensabili con maggiori
entrate o minori spese.

4. Le proposte di deliberazioni non coerenti con gli atti di programmazione per difformità o contrasto con
gli indirizzi e le finalità dei programmi approvati, sono da considerare inammissibili. Quelle che rilevano insussi-
stenza di copertura finanziaria o incompatibilità tra le fonti di finanziamento e le finalità di spesa ovvero tra le
risorse disponibili (finanziarie, umane e strumentali) e quelle necessarie per la realizzazione del nuovo programma
sono da considerarsi improcedibili,

5. L'inammissibilità, riferibile ad una proposta di deliberazione sottoposta all'esame ed alla discussione
dell'organo deliberante, è dichiarata dal Presidente del consiglio comunale o dal Sindaco, su proposîa del Segretario
comunale e sulla scorta dei pareri istruttori dei responsabili dei servizi.

6. L'improcedibilità, rilevata in sede di espressione dei pareri istruttori sulla proposta di deliberazrone, non
consente che la proposta medesima venga esaminata e discussa dall'organo competente. In tal caso la proposta di
deliberazione poÍà essere approvata solo dopo aver proweduto, con apposita e motivata deliberazione dell'organo
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competente, alle necessarie modificazioni dei programmi e degli obiettivi ed alle conseguenti variazioni delle
orevisioni del DUP e del bilancio.

TITOLO III
COMPETENZE IN MATERIA FINANZIAR]A E CONTABILE

DEGLI ALTRI SETTOR] DELL'ENTE

Art. 8

Competenze dei Dirigenti di Settore
(Art. 107, c. 3, tett. d), i) e c.6. D.Lgs. n. 267/2000)

l. Ai Dirigenti/Responsabili di Seîtore, nei limiti delle funzioni a ciascuno di essi assegnate! compete:
a) l'elaborazione, sulla base dei dati in proprio possesso e nel rispetto degli indirizzi formulati dal Sindaco e

dall'assessore delegato, delle proposte dei progetti di Bilancio, da presentare al Servizio Finanziario;
b) I'elaborazione delle richieste di modificazione delle previsioni di bilancio tanto della spesa così come

dell'entrata da sottoporre al Servizio Finanziario;
c) I'elaborazione di relazioni sull'attività svolta ai fini della predisposizione della relazione illustrativa da allegare

al rendiconto;

d) l'accertamento dell'enlrata ai sensi dell'articolo 179 del D.Lgs. n. 26712000, mediante appositi provvedimenîi
amministrativi e I'immediata trasmissione, al Servizio Finanziario, della documentazione di cui al comma 3
dello stesso aficolo di legge, ai fini dell'annotazione nelle scritture contabili:

e) la cura' nell'esercizio delle loro attribuzioni e sotto la loro personale responsabilit4 che le entrate afferenti i
servizi di rispettiva competenza siano accertate, riscosse e versate inlegralmenle in modo purtuale"

f) la gestione e il monitoraggio sistematico delle procedure di riscossione delle entrate di loro competenza.
comprese quelle di riscossione coaîtiva per i crediti riconosciuti di dubbia esigibilità, adottando tutte le misure
necessarie a garantime l'incasso nei termini previsti;

g) la segnalazione tempestiva" e comunque in occasione delle verifiche di salvaguardia degli equilibri di bilancio c
della variazione di assestamento generale disposte ai sensi del prcsente regolamenro, di s-ituazioni di mancato e/o
minore accertamento di entrate che possono compromettere, anche potenzialmente, la salvaguardia degli
equilìbri di bilancio;

h) la sottoscrizione degli atti d'impegno di spesa, definiti <determinazioni>, di cui all'articolo l g3, c. 9 del D.Lgs. n.
267 /2000 e la loro trasmissione al Servizio Finanziario con le modalità ed i tempi definiti nel prÀente
regolamento;

i) dar corso agli atti di impegno di spesa neÌ rispetro dell,articolo 19t del TUEL;
l) la sottoscrizione degli ani di liquidazione di cui all'art. l84del D.Lgs. n. 26'l /2000, assumendosi la responsabilità

in merito alle dichiarazioni del carattere di liquidabilità delle spese, secondo quanlo previsto dal punto 6.1 delprincipio contabile applicato di contabilità. fi nanziaria;
m) il riaccertamento ordinario e straordinario dei residui attivi e passivi di propria competenza.

2 l responsabili della gestione dei diversi servizi dell'Ente collaborano con il Responsabile del Servizio
Finanziario rendendo disponibili gli elementi necessari per I'espletamento delle funzioni di coordinamento e
gestione complessiva dell'attività fi nanziada.

3 l responsabili dei servizi rispondono direttamente e personalmente dell'attendibilità, chiarezza e rigorosiîà
tecnica degli elementi infonnafivi resi disponibili. anche ai fini della verifica di veridicità delie previsioni di entrata
e di compatibilità delle previsioni di spesa di competenza del Responsabile del Servizio Finanziario ai sensi dell'arr.
153, quarto comma del D.Lgs. n. 267 /2000.
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CAPO ll

LA PROGRAMMMIONE

TITOLO I

I DOCUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE

Art. 9

La programmazione
(Art. 12, c.2, lett. b) e c. 3, e Art. 18, c 2, D Lgs. n. 267/2000)

l. La programmazione rappresenta il processo di analisi e valutazione, nel rispetto delle compatibilità

economico-finanziarie, della possibile evoluzione della gestione dell'enîe e si conclude con la formalizzazione delle

decisioni politiche e gesîionali che danno contenuto ai piani e programmi futuri'

2. ll consiglio, quale organo di indirizzo e di controllo, è soggetto titolare della programmazione in

conformità a quanto dispongono il T.U.E.L., il D.Lgs. n. I l8/201 I e lo statuto dell'Ente'

3. partecipano alla programmazione la Giunta, il Segretario, i Dirigenti, i Responsabili dei servizi, le

associazioni ed altri enti/sòggétti in conformità alle norme contenute nello statuto dell'Ente e nei regolamenÎi

attuativi dello stesso.

4. n sistema dei documenti di programmazione si articola su tre livelli: pianificazione strategica,

programmazione operativa ed esecutiva.

5. La pianificazione strategica è il processo attraverso il quale si definiscono gli inditizzi. generali e gli

obietîivi straîegici di mandato dell'ente. I documenti a supporto del processo di pianificazione strategica sono:

a) le linee programmatiche di mandato;

b; la Relazione di inizio mandato:

c) il Documento Unico di Programmazione (D.U.P ) - sezione strategica (SES)'

6. La programmazione operativa è il processo attraverso il quale si defìniscono gli obiettivi operativi

fiennali dell;nte ed i connessi limiti autorizzatori triennali di primo livello (per programmi e per titoli) l

documenti a supporto del processo di programmazione operativa sono:

a) il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.) sezione operativa (SEO);

b) il bilancio di Previsione;

c) i documenti di programmazione setÎoriale previsti dalla normativa vigente'

7. Gli strumenti di mandato e di programmazione sono redatti nel rispetto del Principio co abile applicato

concemente la programmazlone di bilan;io-(allegato n. 4/1 al D.Lgs. n. I 18/201 I e successive modificazioni)'

8. La programmazione esecutiva è il processo attraverso il quale si negozil1o- e si definiscono gli

obiettivi esecutivi ed i connessi limiti autorizzatori di secondo livello (per capitoli) ll documento a supporto

del processo di programmazione esecutiva è il Piano esecutivo di gestione'

TITOLO II
LA PROGRAMMAZIONE DI MANDATO

Art. 10

Relazione di inizio mandsîo
(Art. |-bis, D.Lgs. n. 119/201 l)

l.llsegrerarioGeneraleeilResponsabiledelServizioFinanziarioprowedonoarydigerglaRelazionedi
inizio mandato e la sonopongono alla sottoscrizione del Sindaco entro 90 giorni dall'inizio del..mandato La

relazione viene successlvamenre trasmessa all'organo di revisione economico-finanziaria e pubblicata sul sito

istituzionale dell'Ente.

2. La relazione deve contenere, nel rispetto di quanto previsto dall'art. 4-bis del D.Lgs n l49i201l' tutti gli

elementi sufficienti per verificare Ia siiuazionè finanziiria e patrimoniale e la misura dell'indebitamento oltre che il

risDetto dei vincoli di lnunru puUùìi.u imposti dalla legislazìone vigente. Deve, altresì, riportare eventuali squilibri

;;;;;i;;r";r" rilievi formuìati dalla corre dei conri ai quali I'Ente non ha posto rimedio.

3. La relazione, oltre ai contenuti lichiamati nei commi precedenti, dovrà contenele le linee proglammatiche

relative alle azioni e ai progetti da realizzare nel corso del mandato' articolate per missioni'
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4.1 contenuli della Relazione di inizio mandato costituiscono elementi essenziali della Sezione Stratesica del
Documento Unico di Programmazione (D.U.P.).

TITOLO III
IL DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE

Art. I I
Documenfo Unico tli Programmazione (D.U.P-)

(Art. 170, D.Lgs. n. 267/2000)
l. ll D.U.P. si collega al documento degli indirizzi generali di govemo approvato dal Consiglio, ai sensi

dell'aft.42, comma 2 del D.Lgs. n.26712000 ed alla Relazione di inizio mandato di cui all'aficolo precedente.
2. Il Documento Unico di Programmazione ha carattere generale e costituisce la guida strategica ed

operativa dell'ente.

3. Esso è redatto nel rispetto di quanto previsto dal principio applicato della programmazione di cui
all'allegato n. 4.1 del decreto legislativo 23 giugno 201 l, n. I18, e successive modificazioni.

4. Concorrono alla formazione e predisposizione del DUP îutti i dirigenti e i responsabili dei settori, per le
rispeîtive competenze. La responsabiliîà del procedimento compete al responsabile del seîtore finanziario.

La delibera di presentazione e di approvazione del DUp è conedata dal:
a) parere di regolarità tecnica di tutti i responsabili di settore;

b) parere di regolarità contabile del responsabile del settore finanziario.
5. Lo schema del Documento Unico di Programmazione, uniîamente agli allegati obbligatori, viene

deliberato dalla Giunta Comunale entro il 3l luglio ai fini della sua successiva presentazione al Consiglio
Comunale. Dopo l'approvazione da parte della Giunta Comunale gli atti sono trasmessi all'organo di revisione il
quale deve esprimere il parere entro 7 giomi dal ricevimento.

La presentazione al Consiglio Comunale può essere disposta mediante una delle seguenti procedure:
. specilìca seduta consiliare. senza votazione;
. trasmissione a mezzo posta elettronica a tutti i consiglieri comunali;
. deposito del DUP presso il Servizio Segreîeria;
o illustrazione del documento alla competente commissione bilancio.
7. Entro 45 giorni successivi alla presentazione del DUP, il Consiglio Comunale si riunisce per adottare la
deliberazione. L'esito della votazione sul DUp da parte del Consiglio si sostanzia:

'in un'approvazione, nel caso in cui il documento di programmazione rappresenta gli indirizzi
strategici ed operativi del Consiglio;

' in una richiesta di integrazioni e modifiche del documento stesso. che costituiscono un atto di
indirizzo politico del Consiglio nei confronli della ciunt4 ai lìni della predisposizione della
successiva nota di aggiomamenlo.

Art.12 Nota di aggiornamento al DUp
1. Entro il l5 novembre di ciascun anno, con lo schema di delibera del bilancio di previsione finanziario, la

Giunta presenta al Consiglio la nota di aggiomamento del Documento Unico di Programmazione. aîtraverso la
quale si procede ad aggiornare il documento:

. agli eventi ed al quadro normativo sopravvenuto;

. agli specifici indirizzi e direttive fomite dal Consiglio Comunale.
2. La nota di aggiornamento al DUP corrisponde alla versione definitiva ed integrale dello slesso. Essa non

è necessaria qualora non vi siano eventi sopravvenuti o il DUP rappresenti gli indirizzi strategici ed operativi del
Consielio Comunale.
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Art. 13

Lu programmazione degli enti slrumenfali
(D.Lgs. n. 118/201 I, ull. 1/1, punb 1.3)

l. All'interno della Sezione Operativa del Documento Unico di Programmazione deve essere definita la

programmazione degli enti e degli organismi strumentali specificando gli indirizzi e gli obienivi facenti parte del Gruppo

Amminis(razione Pubblica Locale.

2. Detta programmazione awienc nel rispefto di quanto previsto nel punlo 4.3 del Principio Contabile applicato alla

programmazioné di cui all'allegato n. 4.1 del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118. In particolare, sulla scorta degli

indirizzi contenuti nel D.U.P.:

a) gli enti strumentali in contabilità finanziaria predispongono entro il 3l luglio:

. il Piano delle attività o Piano programma, di durata almeno triennale;

. il bilancio di previsione almeno triennale, predisposto secondo lo schema di cui all'allegato n. 9 al D.Lgs. n.

I l8/201 1;

. il bilancio gestionale o il piano esecutivo di gestione, cui sono allegati, nel rispetto dello schema indicato nell'allegato

n. 12. il prospetto delle previsioni di entrata per titoli, tipologie e categorie per ciascuno degli anni considerati nel

bilancio ài pràvisione. e il prospetto delle previsioni di spesa per missioni, programmi e macroaggregati per ciascuno

degli anni considerati nel bilancio di previsione;

. il piano degli indicatori di bilancio (se I'ente appartiene al settore delle amministrazioni pubbliche definito

dall'articolo l, comma 2 della legge 3l dicembre 2009, n. 196);

b) gli enti strumentali in contabilità civilistica predispongono entro il 3l luglio:

i. il piano delle attività o Piano programm4 di durata almeno triennale, definito in coererìza con le indicazioni

dell.ente capogruppo. In caso di attivazione di nuovi servizi è aggiomato il piano delle attività con la
predisposiziónt di un'apposita sezione dedicata al piano industriale dei nuovi servizi;

ii. il budget economico almeno triennale. Gli enti appartenenti al settore delle amministrazioni pubbliche definito

dall'articolo 1, comma 2 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, allegano al budget il prospetto concernente la

ripartizione della propria spesa per missioni e programmi. accompagnata dalla corrispondente classificazione

secondo la nomenciatura COFOG di secondo livello, di cui all'articolo 17, comma 3 del D.Lgs. n. 118/201 l;

iii. le eventuali variazioni al budget economico;

iv. il piano degli indicatori di bilancio (se I'ente appartiene al settorc delle amministrazioni pubbliche deftnito

dall'articoto l, comma 2 della legge 3l dicembre 2009' n. 196).

c) gli Organismi strumentali così come defìniti dall'art. ll-ter del D.Lgs. n. l18/2011 non predispongono un apposito. 
aocuminto di programmazione ed adeguano la costruzione del bilancio agli indirizzi straîegici ed operativi contenuti nel

D.U.P. .

TITOLO TV

IL BII./INCIO DI PREVISIONE

Art. l4
II bilancio tli Previsione

(Art. I65, D.Lgs. n. 267/2000)

l. ll bilancio di previsione finanziario, elaborato sulla base delle linee strategiche contenute nel D-[J.P. è deliberato

osservando iprincipi óontabili generali e applicati allegati al decreto legislativo 23 giugno 2011' n. 118' e successive

modificazioni.

2. Esso è redatto nel rispetto del modello di cui all'allegato n.9 del D.Lgs. n. 118/2011 e successive modificazioni'

comprendenle le previsioni di competenza e di cassa dél primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di

competenza degli esercizi successi\ i

3. Le previsioni sono elaborale in coerenza con il principio generale n. l6 dell'Allegato n. I del D.Lgs. n. I l8/201I e

successive modificazioni (principio della competenza inanziaria) e rappresentano le entrate e le spese che si prevede

saranno esigibili in ciascuno degÍi esercizi consìderati. anche se la relativa obbligazione è sorta in esercizi prccedenti. Esse
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sono deîerminate esclusivamente in relazione alle esigenze funzionali ed agli obiettivi concretamente perseguibili nel
periodo cui si riferisce il bilancio di previsione finanziario, restando esclusa ogni quantificazione basata sul criterio della
spesa storica incrementale. In particolare:

a) la previsione delle entraîe rappresenta quanto I'amministrazione ritiene di poter ragionevolmente accertare in ciascun
esercizio contemplato nel bilancio, anche nel rispetto dei principi contabili generali dell'atîendibilità e della conguità;

b) la previsione della spesa è predisposta nel rispetto dei principi contabili generali della veridicità e della coerenza. tenendo
conto:

- per quelle in corso di reahzzazione, degli impegni già assunti a seguito di obbligazioni giuridicamente perfezionate,
esigibili negli esercizi considerati;

- per quelle di competenza, che gli stanziamenti dovranno essere quantificati nella misura necessaria per lo svolgirnento
delle attività o interventi che. sulla base della legislazione vigente daranno luogo, ad obbligazioni esigibili negli
esercizi considerati nel bilancio di previsione. L'esigibilità di ciascuna obbligazione è individuata nel rispefio del
principio applicato della contabilità finanziaria, di cui all'allegato n. 4.2 al decreto legislativo n. I I 8/201 l.

Art, 15

Iscrizione del risuftalo di omminisfîazione
(Art. 187, D.Lgs. n. 267/20001

l- L'avanzo di amministrazione può essere applicato al bilancio nel rispetto dei vincoli in cui è distinto, ai sensi

dell'art. 187 del D .Lgs. n. 267 12000.

2. Ai sensi dell'art. 187, comma 3-bis del D.Lgs. n. 267 /2000, I'avanzo di amministrazione non vincolato non può

essere utilizzato nel caso in cui I'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222, fatto salvo I'utilizzo
per iprowedimenti di riequilibrio di cui all'aficolo 193.

3. ll disavanzo di amministrazione accertato ai sensi dell'articolo 186, è immediatamenîe applicalo all'esercizio in
corso di gestione conteslualmente alla delibera di approvazione del rendiconto.

4. Per la copertura del disavanzo di amministrazione possono essere utilizzate, per l'anno in corso e per idue
successivi, tutîe le entrate, con eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi specifica
destinazione per legge.

5. Le entrate derivanti da alienazione di beni patrimoniali possono essere destinate solo alla copertura di squilibri del

bilancio investimenîi.

Art. 1ó

Fontlo di riserva
(Arî. 166, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Nella parte corrente del bilancio di previsione e precisamente nella Missione " Fondi e Accantonamenti" è iscritto

un fondo di riserva di importo non inferiore allo 0,30 per cento e non superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti
inizialmente previste in bilancio.

2. Nel caso in cui I'ente si trovi in una delle situazioni previste dagli articoli 195 e 222 del D.Lgs. n. 26712000, n

limite minimo previsto dal comma I è stabilito nella misura dello 0,45 per cento del totale delle spese correnti inizialmente
previste in bilancio.

3. ll fondo di riserva è utilizzato, per la metà dello stanziamenîo, per integrare la dotazione degli interventi di spesa

corrente le cui previsioni risultino insufficienti rispetto agli obiettivi. L'altra metà dello stanziamento è riservata alla
copefura di eventuali spese non prevedibili, la cui mancata effettuazione comporterebbe danni certi all'Ente.

4. I prelevamenti di somme dal fondo di riserva sono effettuaîi fino al 3l dicembre, con deliberazione della Ciunta,
sulla base di una relazione del Responsabile del Servizio f inanziario da allegare.

5. Le deliberazioni di cui al comma precedente sono comunicate al Consiglio entro sessanta giomi dall'adozione. Per le

deliberazioni di Giunta adottate nell'ultimo bimestre dell'anno, la comunicazione è effettuaîa entro la prima seduta dell'anno
successlvo.

6- Con deliberazione di variazione al bilancio, da adottarsi entro il l0 novembre di ciascun anno. il fondo di riserva
può essere utilizzato per I'istituzione di nuove unità elementari di spesa. Con le medesime modalità la dotazione del fondo
di riserva può essere incremenîata fìno al limite massimo del due per cento del totale delle spese oonenti inizialmente
nreviste in bilancio.
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Art. l7
Fondo dì riserva di cussa

(Art. I ó6, c. 2-quuter, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Nel bilancio di previsione, nella Missione " Fondi e Accantonamenti" è iscritto un fondo di riserva di cassa di
importo non inieriore allo 0,20 per cento del totale delle spese finali inizialmente previste in bilancio.

2. I prelevamenîi di somme dal fondo di riserva sono effettuati fino al 3l dicembre di ciascun anno con deliberazione
della Giunta, sulla base di una relazione del Responsabile del Servizio Finanziario da allegare.

Art. l8
Fondo Pluriennale yíncolato - Enîrulu

(Art. 3, c. 5, D.Lgs. n. I l8/2011)

l. Nella parte entrata con riferimenîo a ciascun esercizio considerato nel bilancio, prima degli sîanziamenti
riguardanîi le entrate, il Responsabile del Servizio Finanziario prowede ad iscrivere le voci relative al fondo pluriennale
vincolato.

2. L'ammontare complessivo del fondo iscritto in entrata" distinto in parte corrente e in c/capitale, è pari alla
sommatoria degli accantonamenti riguardanti il fondo stanziati nella spesa del bilancio dell'esercizio precedente, nei singoli
programmi di bilancio cui si riferiscono le spese.

Art. 19

Fontlo Pluriennale Vincolafo - Speso
(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n.2ó7/2000.1

l. Nella parte spesa del Bilancio, con riferimento a ciascun programma, il Responsabile del Servizio Finanziario,
prowede ad iscrivere nella voce Fondo Pluriennale Vincolato:

a) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi
precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi. In tal caso il Responsabile del Servizio
Finanziario provvede autonomamente ad iscrivere i valori di bilancio sulla base del cronoprogramma vigente;

b) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell'esercizio, destinate a costituire la copefiura di spese che si prevede di
impegnare nel corso dell'esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi successivi. In tal caso il
Responsabile del Servizio Finanziario provvede autonomamente ad iscrivere i valori di bilancio sulla base del
cronoprogramma trasmesso dal responsabile del servizio competente.

2. Nel caso di spese per le quali non sia possibile determinare in fase di costruzione del bilancio I'esigibiliîà nel
corso dei vari esercizi. o di investimenti privi di cronoprogramm4 il Responsabile del Servizio Finanziario potrà iscrivere,
nel primo anno, I'intera somma nel documento di bilancio nel Fondo Pluriennale Vincolato relativo alla missione ed al
programma cui si riferisce la spesa, e nel PEG nello specifico capitolo di spesa che si è programmato di realizzare, anchc se
non risultano determinati i tempi e le modalità. Nel corso dell'esercizio, a seguito della definizione del cronoprogramma
della spesa, si apportano le necessarie variazioni a ciascun esercizio del bilancio di previsione per stanziare la spesa ed il
fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando I'obbligazione giuridica è sorta, si prowede ad impegnare l'intera
spesa con imputazione agli esercizi in cui I'obbligazione è esigibile. Le variazioni di bilancio di cui al presente comma sono
adottate secondo le modalità previste dall'art.3l .

Art. 20

Fondo Crediti di dubbia esigibilità
(Art. 167, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Nel bilancio di previsione, nella missione "Fondi e Accantonamenti", all'intemo del programma "Fondo crediti di
dubbia esigibilita" è stanziato I'accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità, il cui ammontare è determinato in
considerazione dell'importo degli stanziamenti di entrata di dubbia e difficile esazione, secondo le modalità indicate nel
principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato 4.2 al decreto legislativo 23 giugno 2011, n. ll8, e

successive modificazioni.

2. La determinazione del Fondo è efJèttuata dal Responsabile del Servizio Finanziario che sceglie la modalità di
calcolo della media per ciascuna tipologia di entrata o per tutte le tipologie di entrata, nel rispetto dei criteri contenuti
nell'esempio n. 5. riportato in appendice, del principio si cui all'allegato 4.2 al decreto legislativo 23 giugno 201 l, n. I I 8.
Di detta scelta dà motivazione nella nota integrativa al bilancio.

3. Il Responsabile del Servizio Finanziario, qualora ne ravvisi I'esigenza, può effettuare svalutazioni di importo
maggiore a quelle previste dal punto precedente, dandone adeguata motivazione nella nota integrativa al bilancio .

4. L'accantonamento al lbrldo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un'economia di
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bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata.

5. Il Responsabile del Servizio Finanziario verifica nei termini previsti dal principio si cui all'allegato 4.2 al decreto
legislativo 23 giugno 2011, n. 118 la coretta quantificazione e la congruità del fondo crediti di dubbia esigibilità
complessivamente accantonato sia nel bilancio sia nell'avanzo d'amministrazione. Fino a quando il fondo crediti di dubbia
esigibilità non risulta adeguato il Responsabile del Servizio Finanziario esprime parere negativo sugli atti che prevedono
I'utilizzo della quola disponibile dell'avanzo di amministrazione.

Art. 2l
Altri fondi accantonamento

(Art. 167, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000.)

I. Nel bilancio di previsione, nella missione "Fondi e Accantonamenîi" all'intemo del programma "Altri fondi", è
data facoltà di stanziare specifici accantonamenti relativi ad ulteriori fondi riguardanti passività potenziali, sui quali non è
possibile impegnare e pagare. In particolare, potranno essere previsti accantonamenti per "fondo rischi spese legali" e
"fondo spese per indennità di fine mandato del .. .".

2. A fine esercizio, le relative economie di bilancio confluiscono nella quota accantonata del risultato di
amministraz ione, utilizzabile ai sensi di quanto previsto dall'articolo 187, comma 3 del D.Lgs. n.26712000.

3. Quando si accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, il responsabile del Servizio Finanziario
provvede a liberare dal vincolo la corrispondente quota del risultato di amministrazione.

Art. 22

Allegati al bilancio e Nots integrotiva
(Art. 172, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Albilanciodi previsione sono allegati i documenti previsti dall'art. l72del TUEL e dall'art.1l, c.3 del D.Lgs. n.
118/20 .

Art.23
Processo di formazione del bílancio

( Art. 171 D.Lgs. n. 267/2000)
l. Ai fini della formazione dei documenti di bilancio, i responsabili dei settori elaborano, sulla base del DUp e delle

direttive formulate dall'Amministrazione , nonché delle ulteriori indicazioni di carattere finanziario o gestionale ricevute, le
proposte finanziarie necessarie per I'attuazione dei programmi di spesa di rispettiva competenza, corredate dalla relativa
programmazione esecutiva e di tutte le informazioni necessarie ai fini dell'approvazione dei documenti di bilancio. Le
proposte vengono trasmesse al responsabile del servizio finanziario entro il 30 settembre di ogni anno

2. Sulla base delle proposte pervenule, il Responsabile del Servizio Finanziario verifica la compatibilità con I'insieme
delle risorse ípolizzabili ed elabora una primabozzadi bilancio che trasmette al Sindaco e all'assessore alle Finanze entro il
30 ottobre . ll Sindaco unitamente agli assessori , esaminato il progetto, qualora risulti necessario , forniscono ai
responsabili di servizio le indicazioni per I'adeguamento delle proposîe formulate.

3. Successivamente e comunque non oltre il 5 novembre , il progetto viene trasmesso alla Commissione Bilancio che
entro l0 giomi potrà propone evenîuali modifiche e/o integrazioni nel rispetto dei vincoli di cui all'art. 193 del TUEL;

4. La giunta esaminato il progeno e valuîate le evenluali proposte fonnulate dalla Commissione bilancio. approva,
con deliberazione entro il 30 novembre, il progetto di bilancio corredato dell'eventuale nota di aggiomamento al DUp,
secondo quanto stabilito dal presente regolamento.

5.1 documenti previsionali con gli allegati che vi si rilèriscono sono depositati presso I'ufficio di segreteria 20 giomi
prima della data previsîa per l'approvazione del bilancio a disposizione dei consiglieri che ne potranno prendere vùione
negli orari di ufficio. Nella stessa data gli atti vengono trasmessi al Revisore dei Conti per il parere di cui all'art. 239,
comma I del decreto legislativo n-267/2000.

ó. Il Revisore prowederà a trasmettere il parere di cui al precedente e comma enlro e non oltre quindici giorni dal
ricevimento della documentazione così come riportato nel comma precedente.

7. Dell'awenuto deposito è data comunicazione dal Segretario a tutti i consiglieri comunali anche ai fini della
presentazione di eventuali emendamenîi agli schemi di bilancio predisposti dall'organo esecutivo.

8. Le proposte di emendamento, presentate dai Consiglieri e dalla Giunta, sono formulate in forma scritta. devono
acquisire il protocollo generale dell'ente, e devono essere inviati al Sindaco perentoriamente entro i dieci giorni successivi
alla data del deposito degli atti di cui al precedente comma. Si applicano le ipotesi di improcedibilità e di inammissibilità
previste all'art.7 del presente regolamento.

9.All'esame preliminare degli emendamenti provvede il Sindaco o I'Assessore alle Finanze, previo parere del collegio
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dei Revisori, del dirigente competente e, per gli aspetli economici e finanziari, del Responsabile del Servizio Finanziario. Le
proposte di emendamento devono essere di îipo compensativo. indicando quindi la relativa copertura finanziari4 e devono
garantire il mantenimento dell'equilibrio del bilancio e il rispetto degli altri vincoli di finanza pubblica.

l0.Gli emendamenti di cui ai commi precedenti sono comunicati ai consiglieri con la convocazione del consiglio e

sono posti in votazione prima dell'approvazione del bilancio. Non possono essere posti in discussione e in approvazione
emendamenti che determinano squilibri di bilancio e presentano il parere negativo di regolarità tecnica e contabile di cui
aff'afi.49. c.l, del D.Lgs. 26712000 e il parere negativo dell'organo di revisione.

I l.L'approvazione degli emendamenti al bilancio di previsione comporta il recepimento degli stessi nella nota di
aggiomamenîo al DUP.

12 Non sono ammessi emendamenti presentati in aula nel corso della discussione.

13. ln caso di diîferimento del termine per la deliberazione del bilancio ai sensi dell'art. 15l, comma I del D.Lgs. n.

26712000, i termini di cui al presente articolo si intendono corrispondentemente prorogati.

Art. 24

Conoscenza dei conlenuti del Bilancio e dei suoi allegati
(Art. 162, c.7, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Al fine di assicurare ai ciuadini e agli organismi di partecipazione la conoscenza dei contenuti significativi del

bilancio e dei suoi allegati gli stessi vengono pubblicati sul sito dell'ente, secondo le modalità di cui al D.P.C.M.
2210912014.
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TITOLO V
IL PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE

Art. 25

II piano esecutivo di gestione
(Art. 169, D.Lgs. n. 267/20001

l. Il piano esecutivo di gestione, inteso quale strumento operativo-informativo e di controllo dell'attività
gestionale, costituisce l'atto fondamentale che realizza il raccordo tra le funzioni di indirizzo politico-
amministrativo espresse dagli organi di governo e le funzioni di gestione finalizzaîe a realizzare gli obiettivi
programmati, spettanli alla struttura organizzativa dell'ente. Esso costituisce il documento che permette di declinare
in maggior dettaglio la programmazione operaîiva contenuta nell'apposita Sezione del Documento Unico di
Programrnazione (D.U.P.).

2. ll piano esecutivo di gestione:

a) è redatto per competenza e per cassa con riferimento al primo esercizio considerato nel bilancio di previsione;
b) è redatto per competenza con riferimento a tutti gli esercizi considerati nel bilancio di previsione successivi al

primo;

c) ha natura previsionale e lìnanziaria:

d) ha contenuto programmatico e conîabile;

e) può contenere dati di natura extraconîabile;

0 ha carattere autorizzaîorio, poiché definisce le linee guida espresse dagli amministratori rispetto all'attività di
gestione dei responsabili dei servizi e poiché le previsioni finanziarie in esso contenute costituiscono limite aeli
impegni di spesa assunti dai responsabili dei sewizi;

g) ha un'estensione temporale pari a quella del bilancio di previsione;

h) ha rilevanza organizzaliva, in quanto distingue le responsabilità di indirizzo, gestione e controllo ad esso
connesse.

3. ll piano dettagliato degli obiettivi di cui all'articolo 108, comma I del TUEL e il piano della perlormance
di cui all'articolo l0 del decrelo legislativo 27 otîobre 2009, n. 150. sono unificati oiganicamente nel piano
Esecutivo di Cestione.

A.rt. 26
SfraÍturo e carafteúsîiche del piano esecutivo di gestione

(Arr. t69, c. 2 e 3-bis, Art. 165, c. 5, D.Lgs. n. 267/2000)
l. ll P.E.G. è redatto secondo la struttura e le caratteristiche evidenziaîe nel Principio Contabile Applicaîo

alla programmazione di Bilancio, punti da l0.l a 10.4.

2. Per ciascun Cenîro di responsabilita il piano Esecutivo di Gestione dovrà individuare:
a) il responsabile;

b) gli obiettivi di gestione raccordati con le Missioni ed i programmi del Bilancio e det DUp;
c) gli indicatori per il monitoraggio del loro raggiungimento;
d) i capitoli di entraîa e di spesa adottando il medesimo sistema di classificazione delle entraîe e delle spese del

bilancio con l'ulteriore anicolazione:
- delle entrate in categorie, capitoli, ed eventualmente in anicoli, secondo il rispettivo oggetto;
- delle spese in macroaggregati. capitoli ed eventualmente in articoli:

e) le dotazioni di risorse umane e strumentali, mediante I'assegnazione del personale e delle risorse strumentali .

3. A seguito di eventi intervenuti successivamente all'approvazione del bilancio la Giunta, nelle more
della necessaria variazione di bilancio, può Iimitare la natura autorizzatoria degli obiettivi e degli stanziamenti
di tutti gli esercizi considerati del bilancio, al solo fine di garantire gli equilibii di bilancio. CJn ritèrimento a
tali stanziamenti non possono essere assunte obbligazioni giuridiche.

4. Qualora il Piano Esecutivo di Gestione non contenga, per panicolari dotazioni finanziarie, le direftive che
consentano I'esercizio dei poteri di gestione da parte del responsabile del servizio. dovrà essere lntegrato con
appositi atti della Giunta.

t7



Art.27
Adozione del PEG

(Art. 169, c. I, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Il Segretario Generale avvalendosi della collaborazione dei dirigenti e dei responsabili dei servizi,

propone all'organo esecutivo il PEG per la sua defìnizione ed approvaztone'

3. Entro il termine di venti giorni successivi alla deliberazione del bilancio di previsione annuale la Giunta

comunale adotta il Piano Esecutivo di Gestione che costituisce atto di indirizzo politico-amministrativo e direttiva

nei confronîi dei responsabili dei settori.

Art.28
PEG in esercizio prowisorio
(Art. 163, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Nel caso di proroga, con norme statali, del termine per la deliberazione del bilancio di previsione in un

periodo successivo all'inizio dell'esercizio finanziario di rifèrimento, al fine di legittimare gli atti di gestione da

porre in essere fin dal momento iniziale del nuovo esercizio finanziario, in attesa dell'approvaz ione del Piano

esecutivo di gesîione di tale anno, l'Ente gestisce le previsioni di Peg incluse nell'ultimo documenlo approvato.

Art.29
Capitoli di enîruta e s?esa

l.ll funzionario che propone le previsioni di entrata è responsabile dell'attendibilità delle somme iscritte nel

bilancio e nel piano esecuîivò di gestione, deve motivame e documentarne adeguatamente la quanÎificazione in

sede di predispoìizione del bilancio e attivarsi per la realizzazione degli introiti durante il corso della gestione.

2. Il funzionario che utilizza un'entrata a destinazione vincolata, ne verifica in via preliminare la disponibilità

ed è responsabile del riscontro/rendicontaz ione delle spese sostenute.

3. Il funzionario che propone le previsioni di spesa è responsabile dell'attendibilità e della congruità della

richiesta. eualora il funzionàrio proponente ritenga necessario un aumento delle dotazioni, verifica innanzitutto la

possibilità di reperire le risorse nell'ambito delle sue assegnazioni.

4. Il funzionario che impegna la spesa è responsabile della gestione del plocedimento amministrativo di

assunzione dell'atto di impegno. Nel caso la spesa sia finanziata da specilìche entrate. il procedimento di spesa

dovrà essere coordinato e sincronizzato con il procedimento di entrata'

Art. 30

Piano degli indicatori
(Art.227, c. 5,lett. c1 D.Lgs. n.267/2000)

l. Il piano degli Indicatori è lo strunento per il monitoraggio degli obiettivi e dei risultati di bilancio ed

inlegra i documelìti di programmazione

2. Esso è redatto secondo la struttura e le caratteristiche evidenziate nel Principio contabile applicato alla

programmazione di Bilancio, punto n. I l, sulla base di un apposito decreto ministeriale.

3. Oltre agli indicatori previsti con decreto del Ministero degli intemi, I'ente potrà determinare ulteriori

indicatori di quantità di efficienza e di efficacia.
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TITOLO VI
LE VARIAZIONI DI BILANCIO E DI PEG

Art. 31

Variazioni di bilanci: organì compeîenli
(Art. 17 5 D.Lgs. n. 267/2000)

l. II bilancio di previsione finanziario può subire variazioni di competenza e di cassa nel corso dell'esercizio sia in
entrata che in spes4 per ciascuno degli esercizi considerati nel documento.

2. Nelle variazioni di bilancio vanno rispettati i principi del pareggio finanziario, nonché tutti gli equilibri
sîabiliti in bilancio per la copefura delle spese conenti e per il finanziamenlo degli investimenti.

3. Le variazioni sono di competenza dell'organo consiliare salvo quelle previste:
- dall'art. 175, comma 5-bis. del Tuel di competenza dell'organo esecutivo;
- dall'af. 175, comma 5-quater, di competenza del responsabile del settore finanziario.

4. La Giunta può disporre variazioni di bilancio, ai sensi dell'art. 42, comma 4,del D.Lgs. n. 267 /2000, rn via
d'urgenza con deliberazione da sottoporre a ratifica del Consiglio. a pena di decadenza, entro- il termine di sessanta
giomi dall'adozione e, comunque, entro il 3l dicembre dell'anno in corso, anche se a tale data non sia scaduto il
termine predetîo.

5. Il Consiglio, nel caso in cui dinieghi tolalmente o parzialmente la ratifica, adona i prowedimenti ritenuti
necessari nei riguardi dei rapporti eventualmente softi sulla base della deliberazione non ratificata.

Art. lz
Va azioni di biloncio da paúe della Giunta

(Art. 175, c. 5-bis e 5-ter, D.Lgs. n. 267/2000)
I. LaCiuntacon propria deliberazione approva Ie seguenti variazioni:

- le variazioni del piano esecutivo di gestione ad eccezione di quelle di cui all'art.I 75, comma 5-quater, del Tuel;
- le variazioni di bilancio non aventi natura discrezionale che si configurano come meramente applicative delle
decisioni del Consiglio, per ciascuno degli esercizi considerati nel bilanciò relative a:
a) variazioni riguardanti I'utilizzo della quota vincolata e accantonata del risultato di amminis'azione nel corsodell'esercizio prowisorio consistenti nella mera reiscrizione di economie di spesa derivanti da stanziamenti dibilancio dell'esercizio precedente corrispondenti a enfate vincolate. secondo le modalità pJsie dall'art. I g7.
comma 3-quinquies;

b) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi riguardanti I'utilizzo di risorsecomunitarie e-vincolate' nel rispetto della finalità della spesa oenniia n'el prouu"íirrr"nio ai assegnazione delterisorse, o qualora le variazioni siano necessarie per I'attuazione di interventi previsti da intese istituzionali diprograrnma o da altri strumenti di programmazione negoziata, già deliberati dal Consiglio;
c) variazioni compensative tra le dotazioni delle missioni e dei programmi limitatamente alle spese per il personale,
conseguenti a provvedimenti di trasferimento del personale all,intelo dell,ente:
d) variazioni delle dotazioni di cassa;

e) variazioni riguardanti il fondo pluriennale vincolato effettuata entro i rermini di approvazione del rendiconto;
1) variazioni compensative tra macroaggregati dello stesso programma all'interno della stessa missione.

2 Le richieste di variazioni sono predisposte dai dirigenti/responsabili dei servizi interessati e trasmesse alServizio Finanziario che provvede a predisporrò apposita deilbera di variazione.
l' Le deliberazioni di cui al comma precedente di variazione di bilancio adottate dalla ciunta sono

c-om-unicate al primo Consiglio Comunale successivo alla deliberazione e comunque! entro il 3l dicembre dell,annoln colso.
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Art. 33

Voriszioni di bìlancio da parte dei responsabile dello spesa
(Art- 175, c. S-quarter, D.Lgs. n. 267/20001

l. I responsabili della spesa, con propria specifica comunicazione, possono richiedere variazioni di bilancio

nelle ipotesi indicate nell'articolo 175, comma 5-quater, del D.Lgs. n. 26712000.

2. ln tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario entro l0 giorni, a seguito di isîruttoria con propria

deîerminazione prowede ad approvare la variazione richiesta e ad effettuare le dovute modifiche aìle scritture

contabili dandone comunicazione ai servizi richiedenti.

3. Di dette variazioni viene data comunicazione da parte del Responsabile del Servizio Finanziario alla

Giunta alla fìne di ciascun trimestre .

Art. J4

A ssestamen îo del R ilo n cio
(Art. 17 5, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000)

l. L'assestamento del bilancio annuale di previsione consiste nella verifica generale di tutte le voci di

entrata e di uscita, compreso il fondo di riserva, al fine di assicurare il mantenimento effettivo del pareggio di

bilancio attraverso la variazione di assestamenlo generale

2. La proposta di assestamento generale di bilancio è elaborata dal responsabile del servizio finanziario sulla

base delle risulîanze comunicate dai funzionari preposti ai centri di responsabilità e delle indicazioni della Giunta e

del Segretario Generale.

3. L'assestamento di bilancio è deliberato dal Consiglio comunale entro il 31 luglio di ciascun anno.

4. È facoltà della Giunta sottoporre al Consiglio un'ulteriore verifica generale delle entrate e delle spese, con

particolare riguardo agli stanziamentì delle annualità successive, entro la data del l5 ottobre , ove ne rawisi la

necessità sulla base delle informazioni a sua disposizione.

Art. 35

Debiti fuori bilancio
(Arf. 191, D.Lgs. n. 267/20001

l. Il Consiglio Comunale riconosce la legittimità dei debiti fuori bilancio ordinariamente nella stessa seduta

consiliare nella qriale si provvede a deliberare la ricognizione degli equilibri di bilancio_di cui all'art. 193 del D'Lgs'

,.26112000, eniro il jt luglio di ciascun anno. IfConsiglio comunale prowede, altrcsì, al riconoscimento dei

debiti fuori bilancio anche nel corso dell'esercizio finanziario e ogni qualvolta ricorrano le fattispecie ed i

presupposti di cui all'art. 194 del D. Lgs. n- 26712000. La competenza del consiglio comunale permane anche nel

"uro 
io 

"ui 
in bilancio siano previsti sta-nziamenîi generici o specilìci accantonati per sopperire a tali eventualità

2. La proposta deliberativa è predisposta e sottoscritta dal dirigente competente per materia entro 30 giomi

dalla conoscénzà del debito da riconóscere. Essa deve contenere e sviluppare i seguenti punti:

a. la natura del debito e i fatti che lo hanno originato;

b. le ragioni giuridiche che stanno alla base della legittimità del debito;

c. nelle ipotesi acquisizione di beni e servizi in violazione degÌi obblighi di cui all'art. 
_191' 

commi I'
2e3delD.Lgs.26ll00,lemotivazionichehannocondottoallaviolazionedellenormeche
impongono la frevia adozione del provvedirnento autorizzatorio della spesa e la coesistenza dei

requisiti ai utitite ed arricchimento che legittimano il riconoscimento del debito:

d. tutta la documentazione eventualmente acquisita in sede istruttoria;

e.l,eventua|eformutazionediunpianodirateizzazionepetilpagamentodeidebiticoncordatoconi
creditori.

EsclusivamenteperidebitifuoribilancioderivantidaSentenZe'lepropostediconsiglio-comunalesaranno
predisposte dal Settore àmministrativo ove è incardinato I'ufficio contenzioso' con il supporto dell'ufficio al quale è

'ricondìcibile il sorgere del debito fuori bilancio, se necessario. Resta fermo il termine di giomi trenta dalla

conoscenza del debito da riconoscere per Ia predisposizione della proposta'

3. Sulla proposta di deliberazione dei debiti fuori bilancio i dirigentihesponsabili devono acquisire
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obbligatoriamente il parere dell'organo di revisione.

4. Le transazioni, che sono una fattispecie di debiti fuori bilancio, devono sempre acquisire il parere dei
revisori dei conti, anche se approvate dalla Giunta Comunale.

4. Nel bilancio annuale di previsione possono essere stanziati apposili fondi per il finanziamento di debiti
îuori bilancio provenienti da maggiori spese di precedenti esercizi derivanti da:

a) sentenze passate in giudicato o sentenze immediatamente esecutive;

b) copertura di disavanzi di consorzi, di aziende speciali e di istituzioni nei limiti degli obblighi derivanti da
statuto, convenzione o atti cosîitutivi, purche sia stato rispettato I'obbligo di pareggio del bilancio di cui
aff'articolo I l4 del D.Lgs. n.26712000, e il disavanzo derivi da fatti di gestione;

c) ripiano delle perdite, nei limiti e nelle forme previste dal codice civile o da norme speciali. di società di capitali
coslituite per l'esercizio di servizi pubblici locali;

d) procedure espropriative o di occupazione d'urgenza per opere di pubblica utilità;
e) faîîi e provvedimenti ai quali non hanno concorso, in alcuna fase, decisioni di amministratori, o dipendenti

dell'ente.

5. Per il finanziamento delle spese suddette, il comune, in via principale, utilizza, per I'anno in corso e per i
due successivi, tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall'assunzione di prestiti e di quelle aventi
specifica destinazione per legge, nonché i proventi derivanti dall'alienazione di beni patrimoniali disponibili e da
altre entrate in c/capitale con riferimento a squilibri di parte capitale.

ó. Ove non possa provvedersi con le modalità sopra indicate è possibile impiegare Ia quota libera del risultato
di amministrazione.

7. Le deliberazioni di riconoscimento dei debiti fuori bilancio devono essere trasmesse, a cura del Segretario
Generale alla competente Procura Regionale della Corte dei conti ai sensi dell'art. 23, comma 5, della Lègge n.
289/2002.

Art.36
Variazioni di PEG

(Art. 175, c. 5-bis D.Lgs. n. 267/2000)
1. Le variazioni al Piano Esecutivo di Gestione di cui all'articolo ló9 del Tuel sono di competenza della

Giunta. salvo quclle previste dal comma s-quater dell'an. 175, e possono essere adottate entro il l5 dicembre di
ciascun anno, faÎle salve le variazioni correlate alle variazioni di bilancio previste al comma 3 dell'art. 175, che
possono essere deliberate sino al 3l dicembre di ciascun anno.

2. Qualora il responsabile di un servizio ritenga necessaria una modifica della dotazione assegnatagli
dall'organo esecutivo, propone la stessa con motivata relazione indirizzata al Sindaco . all'assessore al bilancio e
aì Responsabile del senore Finanziario.

3. La relazione contiene:

a) le valutazioni del responsabiìe del servizio dal punto di vista tecnico-gestionale ed economico-finanziario;
b) i dati finanziari sullo stato degli accertamenti e degli impegni dei capitoli di entrata e di spesa;
c) i dati e le notizie sullo stato di attuazione dei programmi nonché sulla realizzazione degli obiettivi,
d) le valutazioni del responsabile del servizio riferiîe alle conseguenze in termini di programmi e di obienivi

gestionali che derivano dall'evenruale mancata accettazione totale o parziale detta propostà di modifìca.
4. Qualora la proposta di modifica del responsabile del servizio riguardi mezzi ftnanziari che risultano

esuberanti rispetto ai fabbisogni o alle possibilità di impiego. il Servizio Finanziario. effettuate le dovule verifìche
contabili, comunica all'Amministrazione I'effettiva disponibilità delle risorse da destinarsi .

5. La proposta di modifica può anche essere riferita unicamente agli obicttivi gestionali senza prevedere
ri modulazione della dotazione fi nanziaria.

6. Il Sindaco, sentila la Giunta Comunale comunica e motiva la mancata accettazione o I'accettazione con
variant.i della proposta di modifica della dotazione o desli obiettivi.
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Art. 37

Varíazioni di PEG da psrle dei rcsponsabili di servizio
(Art. 175, c. 5-quarter, leu. q,) D.Lgs. n.267/2000)

l. ll responsabile del Settore Finanziario, in seguito a segnalazione motivata dei dirigenti/responsabili della
spesa, con propria specifica determinazione, ove sussisîano le condizioni normative e contabili, effettua le
variazioni di bilancio nelle ipotesi indicate nell'articolo 175, comma 5-quater, leÍ. a) del D.Lgs. n.267/2000 e

precisamente le variazioni compensaîive del Piano Esecutivo di Gestione limitatamente ai capitoli dotati dello
stesso codice di quarto livello del piano dei conti.

2. Sono escluse le variazioni dei capitoli apparleneÍìli ai macroaggregati riguardanti i trasferimenti conenti, i
contributi agli investimenti e ai trasferirnenti in conto capitale, che sono di competenza della Giunla.

3. In tal caso il Responsabile del Servizio Finanziario entro l0 giomi, a seguito di istruttoria con propria
determinazione provvede ad approvare la variazione richiesta ad effettuare le dovuîe modifiche alle scritture
contabili ed a darne comunicívione ai servizi richiedenti.

4. Di dene variazioni viene data comunicazione da parte del Responsabile del Servizio Finanziario alla
Giunta alla fine di ciascun trimestre.
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CAPO [l
LA GESETIONE DEL BILANCIO

TITOLO I

LE ENTRATE

Art. 38

Risorse dell'Ente
(Art. 165, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Le risorse dell'Ente sono costituite da tutte le entrate che il comune ha il diriîto di riscuotere in virtù di
leggi statali e regionali, di regolamenîi, di contratti e di ogni alîro îitolo.

2. Tutte le entrate devono essere iscritte nel bilancio di previsione nel loro importo integrale.

3. Per tutte le entrate che non siano previste in bilancio, rimane impregiudicato il diritto dell'ente a
riscuoterle e fermo il dovere, da parte dei dipendenti e degli agenti incaricaîi, di curame I'accertamento e la
riscossione.

Art.39
Fasi delle entrate

(Art. 178, D.Lgs. n. 267/2000.1

l.ll procedimento amministrativo di acquisizione delle entrate previste nel bilancio annuale di comperenza e
articolato secondo le distinte fasi dell'accertamento, della riscossione e del versamento.

2. Per talune entrate le fasi possono essere in tutto o in oarle simultanee.

Art. .10

Disciplina dell'ucce amento delle enlrule
(Art. 179, D.Lgs. n. 267/2000)

l. L'enlrata è accertala quando, sulla base di idonea documentazione, il competente responsabile del servizio
verifica:

a) la ragione del credito;

b) la sussistenza di idoneo titolo giuridico che supporta il diritto di credito;
c) il soggetto debitore;

d) l'ammonure del crediro,

e) la relativa scadenza nell'anno o negli anni successivi, secondo quanto riportato dall'art. 179 del TUEL e
dal Principio Contabile Applicato alla gestione punti da 3.1 a3.26 (al'|.4/2 del D.Lgs. n. ll8/2011e successive
modificazioni).

2.ll responsabile del procedimento tenuto all'accertamento dell'entrata è colui al quale viene assegnato il
capitolo a cui l'entrata si riferisce, mediante il Piano Esecutivo di Gestione. Ad esso comoete anche la
responsabilità di completare il procedirrento di incasso delle somme ancora iscrirre a residuo sullo steiso capitolo. ll
responsabile del servizio deve operare affinché le previsioni di entrata si traducano in disponibilità finanziarie certe,
liquide ed esigibili sulla base degli indirizzi e delle diretrive degli organi di govemo dell'ente.

3.ll responsabile del servizio di cui al comma precedenîe trasmette al Responsabile del Servizio Finanziario
l'idonea documentazione di cui all'arl. 179 del D.Lgs. n.267/2000 con proprio provvedimento soîtoscritto. datato e
numerato progressivamenle. Nel prowedimento di accefamento dovrà anche distinguere le entrate ricorrenti da
quelle non ricorrenti . L'atto di accertamento è escluso unicamente per le en[ate accertate per cassa ai sensi dei
vigenti principi contabili.

4. La trasmissione dell'idonea documentazione avviene entro tre giomi dal momento in cui si sono
perfèzionati tutti gli elementi costitutivi dell'accertamento di cui all'art. 179 delD.Lgs. 267 /2000.

5. In caso di impegni di spesa finanziati con entrate a destinazione vincolata, la determinazione di imoesno
dovrà contestualmente effettuare I'accertamenîo di enîrata correlato.

6.La rilevazione nelle scritture contabili dell'accerlamento di entrata awiene a cura del Responsabile del
Seruizio finanziario nel rispetto di quanîo previsto nel comma 3-bis dell'articolo 179 del ruEL.



Art.4l
Riscossione delle entrate

(Art. t80, D.Lgs. n.26712000)
l. La riscossione delle somme dovule all'ente è disposta mediante emissione di ordinativi o reversali di incasso,

sottoscrini dal responsabile del Servizio Finanziario, o da un suo delegato individuato mcdiante apposito
provvedimento tra i dipendenti del settore finanziario. Gli ordinativi di incasso sono trasmessi al tesoriere
dell'ente Contemporaneamente è dato avviso al debitore con l'indicazione della data di scadenza.

2. Gli ordinativi di riscossione devono contenere tutte le indicazioni di cui all'articolo 180. comma 3 del TUEL ed

in particolare riportare:

a) il numero progressivo dell'ordinativo per esercizio finanziario, senza separazione tra conto competenza e conlo
residui;

b) I'esercizio finanziario e la data di emissione;

c) la denominazione dell'Ente;

d) la somma da riscuotere in cifre ed in lettere;

e) I'indicazione del debitore;

f) la causale del versamento:

g) la codifica di bilancio ed il codice STOPE;

h) Ie indicazioni per I'assoggettamcnto o mcno all'imposta di bollo di quietanza:

i) I'eventuale indicazione: "entrata vincolata". ln caso di mancata indicazione, le somme inlroitate sono considerale
libere da vincolo:

l) I'annotazione "contabilità fruttifera" ovvero "conîabilità infruttifera". ln caso di mancata annotazione. il Tesoriere
imputa le riscossioni alla contabilità inlìunifera;

m) il codice della transazione elementare .

3. Gli ordinativi di riscossione non eseguiti entro il 3l dicembre dell'anno di emissione sono restituiti dal tesoriere
all'ente per I'annullamento e la successiva emissione nell'esercizio successivo in conto residui.

4. Le somme che affluiscono sul conto di tesoreria tramite le forme consentite dalla legge (bonifico bancario o
servizio bancomat o altro) sono comunicate all'ente, a cura del tesoriere, entro il quinto giomo successivo per la
necessaria registrazione contabile previa emissione dei relativi ordinativi di incasso.

5. ll tesoriere, senza pregiudizio per idiritti dell'ente, deve accetlare la riscossione di somme versate in favore

dell'enîe senza la preventiva emissione dell'ordinativo di incasso, salvo a dame immediata comunicazione

all'ente ai fìni della relativa regolarizzazione da effettuarsi enîro i successivi trenta giorni da parte del

Resoonsabile del Servizio Finanziario attribuendoli all'esercizio in cui I'incasso è stato effettuato (anche nel caso

di esercizio provvisorio del bilancio).

Art. 42

Attivazione delle procedurc di riscossione

l. Salvo diverse disposizioni previste dalle nonne e da regolamenti settoriali specifici, nei casi in cui non sia

stabilita alcuna scadenza per la riscossione del credito. il responsabile del procedimento di entrata, provvede.

entro 20 giorni dalla maturazione del credito, ad inviare apposita richiesta fissando un termine di pagamento non

superiore a 60 giomi. Decorso inutilmente tale termine il creditore è costituito in mora ai sensi dell'art. l2l9 del

Codice Civile. Dal giomo della costituzione in mora sono dovuti gli interessi legali fino alla data del pagamenlo.

2. In via del tutto eccezionale, il responsabile del procedimento di entrata può concedere dilazioni di pagamento, su

richiesta dell'interessato, in caso di motivate e accefate difficoltà economiche e nel rispetto delle modalità
previste dai regolamenti comunali disciplinanti le diverse tipologie di entrata.

3. Il Responsabile del Servizio Finanziario comunica periodicamente la situazione degli accertamenti di enÍata ai

compelenti responsabili del procedimento per I'eventuale attivazione delle procedure per la riscossione coattiva

delle somrne dovute all'ente.

4. Con cadenza almeno annuale. entro il termine del riaccertamento ordinario dei residui, ciascun responsabile del

procedimento di eutrata provvede alla compilazione di un apposito clenco dei debitori insolventi con

l'indicazione di nrtti gli elernenti necessari per la formazione dei ruoli coanivi/liste di carico.

5. L'iscrizione delle entrate a ruolo. da effettuarsi nel rispetto della normativa vigente il cui relativo accertamento

avviene mediante apposito provvedimento dirigenziale, è di compeîenza del dirigente/responsabile al quale tale
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entrata è slata assegnata con il piano esecutivo di gestione. Dell'avvenuta iscrizione a ruolo ciascun Responsabile
ne dà comunicazione al Responsabile del Servizio Finanziario entro il 30 settembre .

Art. 43

Riscossione dí somme di modesta entità
(Art. 180,c.1, D.Lgs. n. 267/2000)

l. La rinuncia alla percezione dellc entrate di moderata enîità è disciplinata dal vigente Regolamento
Generale delle Entrate.

Art. 44

Ve rs ame nto de lle entrute
lArt. 181, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Le entrate riscosse a qualsiasi titolo dagli incaricati alla riscossione sono integralmente versate alla
tesoreria entro il quindicesirno giomo lavorativo, salvo diverso termine prescritto da legge. regolamento o
deliberazione.

2 . ll versamento è effettuato entro il primo giomo utile successivo nel caso in cui le somme riscosse risultino
pari all'importo di euro 516,00.

3. Le entrate riscosse dal tesoriere sono versate nello stesso giomo nelle casse comunali.
4. Il Servizio Finanziario comunica tempestivamente ai competenti Settori gli ordinativi non riscossi ai fini

dell'avvio delle necessarie procedure per il recupero del credito.

Art. 45

Residui attivi
Urt. 189, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Costituiscono residui attivi le somme accertate e non riscosse entro il termine dell'esercizio.
2. Sono mantenuti tra i residui dell'esercizio esclusivamente le entrate accefate per le quali esiste un

titolo giuridico che costituisca I'ente creditore della relativa entrata esigibile nell'esercizio.
J. Le somme iscritte tra le entrate di competenza e non accertate entro il termine dell'esercizio

costituiscono minori entrate rispetto alle previsioni e concorrono a determinare il risultato della gestione.
4. Ciascun Responsabile di servizio per le entrate assegnate con il PEG, deve verificare il permanere

dei requisiti essenziali per il mantenimento dei residui attivi nel conto del bilancio e la correîta imputazrone a
bilancio in funzione della esigibilità delle obbligazioni giuridiche sortostantr.

5. A tal fine il Responsabile del Servizio finanziario trasmette ai responsabili dei servizi, entro il l5
gennaio, l'elenco degli accertamenti di entrata ancora da riscuotere derivanti dalla gestione di competenza e
dalla gestione dei residui attivi.

6. I responsabili dei servizi, entro il 28 febbraio, controllano gli elenchi e verificano le ragioni del
mantenimento, in tutto o in parte, nel conto del bilancio, dei residui attivi, sulla base di idonei titoli giuridici e
degli atti che individuano I'ente locale quale creditore delle relative somme. Dell'esito di tale verifica ciascun
Responsabile ne darà atto, attraverso apposita determinazione che dovrà indicare:

a) i residui attivi confermati per un importo uguale, rnaggiore o inferiore a quello previsto;
b) i residui attivi da eliminare per inesigibilità, dubbia esigibilità o insussistenza, indicando le

motivazioni;
c) i residui attivi da reimputare in quanto corrispondenti ad obbligazioni non scadute al 3l dicembre

dell'esercizio, con indicazione dell'esercizio di scadenza.
7. Sulla base della verifica effettuata da ciascun Responsabile, il Servizio finanziario

delibera di Giunta comunale relativa al riaccertamento ordinario dei residui e la connessa
bilancio, corredata del parere dell'organo di revisione, da approvarsi entro il l5 marzo.

predispone la
variazione di
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È vietato il mantenimento nel conto del bilancio dei residui attivi che non possiedono gli elementi

costitutivi dell'accertamento e di quelli per i quali, nel relativo esercizio, I'obbligazione non sia esigibile.

Art. 46

Monitoraggio sulla geslione delle entrate

l.Ciascun Responsabile di servizio deve vigilare, nell'esercizio delle proprie attribuzioni e sotto la

propria personale responsabilità, che le entrate afferenti i servizi di rispettiva competenza siano accertate,

riscosse e versate integralmente in modo puntuale. Essi hanno l'obbligo di segnalare tempestivamente e

comunque inderogabilmente entro il 30 giugno ed il 30 settembre di ciascun esercizio, situazioni di mancaîo o

minore accertamento di entrate che determinino squilibrio di gestione.

2. Dopo la chiusura dell'esercizio e non oltre il termine previsto per l'approvazione del rendiconto, i singoli

responsabili che ne hanno disposto I'accertamento per la parle di rispettiva competenza, devono cutarne la
riscossione in tutte le forme consentite dalla legge e verificare Ie ragioni di eventuali ritardi.

TITOLO II
LE SPESE

Art. 47

Spese dell'Ente
(Art. 182 e Art. 191, c. I, D.Lgs. n. 267/2000)

t. ll procedimento amministrativo di effettuazione delle spese aufoÍizzate in bilancio deve essere preordi-

nato secondo regole procedimentali che consentano di rilevare distintamente le seguenti fasi dell'attività gestionale:

prenotazione della spesa, impegno definitivo, ordinazione delle fomiture o presîazioni, liquidazione, ordinazione di

pagamento e Pagamento.

Art. 48

Pre n oîazio n e d e I I' imP eg no
(Art. 183, c.3,7 e 9, D.Lgs. n.267/2000.1

I La prenotazione della spesa ha lo scopo di costituire un vincolo prowisorio, non esattamente determinato

nell'enîità, sugli stanziamenti di bilancio e nei limiti della loro disponibiliîà, per il tempo necessario al

completamento delle procedure indispensabili per I'effettuazione delle spese programmate. Può intendersi come

prenotazione la previsione di spesa su specifiche deliberazioni di Ciunta completa del parere di regolarità tecnica,

dell'importo e del capitolo su cui imputare la spesa.

2. La prenotazione dell'impegno è adottata con "determinazione" dei responsabili dei servizi ai quali sono

stati aîfidati I mezzi finanziari sulla base del bilancio di previsione. Il prowedimenlo deve contenere l'indicazione

delle finalità che si inîendono perseguire, I'ammontare presunto della spesa con la relativa imputazione a carico

della competenza del bilancio annuale. Qualora il prowedimento costituisca il presupposto giuridico-

amministraiivo per la stipulazione dei contratti, la relativa "determinazione a contrattare" deve contenere le

indicazioni previste dall'articolo 192 del decreto legislativo l8 agosÎo 2000'n.267.

3. Le determinazioni di prenotazione dell'impegno, debitamente numerate, datate e sottoscritte, sono

îrasmesse immediatamente al Responsabile del Servizio Finanziario per il rilascio del visto di copertura finanziaria

entro il settimo giomo successivo al ricevimenîo. nonche per le conseguenti registrazioni contabilì. In tale sede il
Responsabile del Servizio Finanziario effettua la verifica del provvedimento sia ai fini della salvaguardia della

"op".t.rru 
finanziaria dell'impegno in corso di fonnazione. sia ai fini del processo fonnativo di perfezionamento

dell'obbligazione giuridica da concludersi entro il termine dell'esercizio.

4. Gli impegni "prenotati" ai quali, entro il termine dell'esercizio non hanno fatto seguito obbligazioni

siuridicamente perfezionate e scadute, sono riconosciuti decaduti a cura del Responsabile del Servizio Finanziario e
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dallo stesso contabilizzati quali economie di gestione rispetto alle previsioni di bilancio cui erano riferiti.
5. Salvo il caso di motivata urgenza, non è consentito adoîtare prenolazioni di spese oltre il termine del l5

dicembre di ciascun anno.

{rt. 49

Prenolozione delle spese d'investimenfo
(Art. 183, c. 3, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Gli impegni relativi alla realizzazione di opere pubbliche sono prenotati, a valere sull'intero quadro
economico di spesa ed in base al cronoprogramma:

a) in occasione dell'awio delle procedure di affidamento dei lavori ai sensi dell'art.32 del D.Lgs. n.50120161
b) in presenza di un'obbligazione giuridicamente perfezionata assunta sul quadro economico, diversa dalla

progettazone.

2. Ai fini della corretta imputazione al bilancio delie obbligazioni giuridiche, le detemine di impegno o di
prenotazione relative a spese di investimento devono essere corredate dal relativo cronoprogramm4 con indicazione
dell'esigibilità delle entrate che ne costituiscono Ia fonte di finanziamento e della eveniuale costituzione del fondo
pluriennale vincolato.

3. A seguito dell'aggiomamento del cronoprogramma è modificata I'imputazione della spesa e delle entrate
correlate, compreso il fondo pluriennale vincolato. In caso di finanziamento della spesa con contributi di altre
amministrazioni, tali variazioni sono comunicate all'ente erogante ai fini dell'annotazione nelle relative scritture.

4. Le spese di investimento- per lavori pubblici prenotate negli esercizi successivi, la cui gara è stata
formalmente indetta' concorrono, ai sensi del comma 3 deÌl'art. 183 del TUEL, alla determinazionè del fondo
pluriennale vincolato e non del risulîato di amministrazione.

5. ìn assenza di aggiudicazione definitiva della gara entro I'anno il Responsabile del Servizio Finanziario,
senza ulteriori atti, provvede a reîlificare I'impegno prenotato iscrivendo il suddàtto importo nel Fondo pluriennale
Vincolato parte spese.

6. [n assenza di aggiudicazione definilìva della gara enîro l'anno successivo il Responsabile del Servizio
Finanziario, con proprio provvedimento, prowede a ridurre il fondo pluriennale di pari importo e a far confluire le
economie di bilancio nell'avanzo di amministrazione disponibile, dèstinato o vincolato in relazione alla fonte di
fi nanziamento per la riprogrammazione dell,inîervento in ;/caDitalc.

Art. 50

Impegno di spesa
(Art. 183, D.Lgs. n. 267/2000)

l' L'impegno costituisce la fase del procedimento di spesa con la quale, a seguito di obbligazione
giuridicamente perfezionata è determinata la somma da pagare. il ,ogg"tto cràditore . Ià- ragione e Ia relativa
scadenza e viene costituito il vincolo sulle previsioni di uilànòio. nell'am-bj-to della disponibilitai,lnanzaria accerata
ai sensi dell'articolo l5l del D.Lgs. n.267 /2000.

. 2 ll responsabile del procedimento competenîe ad impegnare è individuato nel responsabile del servizio alquale è assegnato, con il Piano Esecutivo di Gestione. Ad èsù compete anche la responsabilità di completare ilprocedimento di pagamento delle somme ancora iscritte a residuo sullo stesso capitolo.

. . -. 3 L'impegno di spesa è adottato con "determinazione". Il prowedimento deve conîenere la ragione del debilo,I'indicazione. della somma da pagare' il soggetto creditore, la scad'enza dell'obbligazione, la sp..ifi"-ìàn" del vincolocoslituito sullo stanziamento di bilancio. Il responsabile che adotta il prowedimento di irnpegno h4 inoltre, l,obbligo diaccenare prevenfvamente che il programma dei conseguenti pagamenti sia compatibile co-n i relarivi stanziamenti dicassa e con i vincoli di linanza pubblica.

4 Dovrà inoltre contenere specifico riferimento alle verifiche preventive richieste dal comma g dell,art. lgjdel TUEL.

5' Il responsabile del servizio di cui al comma prececlente trasmette al Responsabile del Servizio Finanziariol'idonea documentazione di cui all'art. 183, c. 7 del D.Lgs. n.267/2000 con proprio prowedimento sottoscritto,datato e numerato progressivamente.( determinazione). Nel provvedimento ' dovra in.h"- aìliingu.." r. .p"r"ricorrenti da quelle non riconenti.
6' Il responsabile del servizio cura la trasmissione dell'idonea documentazione per il perfezionamento ditutti gli efementi costitutivi dell'impegno di cui all'art. 179 del D.Lgs. n.267/2000, al resp. dcl sÉtto.e finanziario.
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7. La rilevazione nelle scritture contabili di impegno di spesa awiene a cura del Responsabile del Servizio

finanziario nel rispetto di quanto previsto nel comma 5 dell'articolo 183 del TUEL. [n pallicolare il responsabile del

Servizio Finanziario effettua la verifica del provvedimento sia ai fini della salvaguardia della copertura finanziaria

dell'impegno in corso di formazione, sia ai fini del processo tbrmativo di perfezionamento dell'obbligazione

giuridióa da concludersi entro il termine dell'esercizio. Ai sensi dell'art. 183 comma 5 provvede a registrare nelle

scritture contabilì l'obbligazione quando questa è perfezionata, con imputazione all'esercizio in cui viene a

scadenza, secondo le modalità previste dal principio applicato della contabilità finanziaria di cui all'allegato n. 4.2

del decreto legislaîivo 23 giugno 201 I, n lI8.
8. Nel caso in cui il Servizio Finanziario rilevi insufficienza di disponibilità o erronea imputazione allo

stanziamenîo di bilancio, ovvero carenza di coperlura finanziaria, la proposta viene restituita, entro tre giorni, al

Servizio proponente con espressa indicazione dei motivi.

Art. 51

Impegni tli spesa ad esigibililà differiîa
(Art. 183, c. 6, D.Lgs. n.267/2000)

1 . Gli impegni di spesa ad esigibilità differita (quale. ad esempio, la realizzazione di un .investimento) 
sono

impegnati nell,eieÀizio in cui sorge i'obbligazione e imputati agli. esercizi in cui scadono le singole obbligazioni

paisive derivanti dal contratto o della convenzione, sulla base del relativo cronoprogramma.

2. In tal caso la determinazione di impegno di spesa di cui al comma 3 dell'articolo precedente dovrà

contenere anche specifica indicazione dell'imputazione della spesa ai vari esercizi sulla base di un cronoprogramma

allegato.

3. Il Responsabile del Servizio Finanziario provvede all'imputazione della spesa con le modalità e gli

importi riportali nella determinazione di impegno e nel relativo cronoprogramma di cui al punto precedente'

iscrivendo la restante somma nel Fondo Pluriennale Vincolato.

4. Nel corso della gestione, a seguito dell'assunzione di impegni relativi agli esercizi successivi, si

prenotano le corrispondenti-quote del fondo pluriennale iscritte nella spesa dell'esercizio in corso di gestione. ln

sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali vincolati non prenotati costituiscono economia del bilancio e

concorrono alla determinazione del risultato contabile di amministrazione

5. Le necessarie variazioni fra gli stanziamenti riguardanti il iondo pluriennale vincolato e gli stanziamenÎi

conelati awengono con Ie modalità riportate nell'articolo 33 del presente regolamento'

Art. 52

Impegni di sPest automolici
(Art. 183, c. 2, D.Lgs. n.267/2000)

l. Con l,approvazione del bilancio e successive variazioni, e senza la necessità di ulteriori atti. è costituito

impegno sui relativi stanziamenti per le spese:

a) per il trattamento economico tabellare già attribuito al personale dipendente e per i relativi oneri riflessi;

b) per le rate di ammortamento dei mutui e dei prestiti, gli interessi di preammortamento ed.ulteriori oneri accessori

nei casi in cui non si sia provveduto all'impegno nell'esercizio in cui il contratto di finanziamenÎo è stato

perfezionato;

c) per contratti di somministrazione riguardanti preslazioni 
.continuative, 

nei casi in cui I'importo deìl'obbligazione

sia definiîa contrattualmenîe. Se I'iirporto dell'obbligazione non è predefinito nel contratto' con l'approvazione

del bilancio si prowede alla p;enotazìone della spesulp". un in-'pott-o pari al consumo dell'ultimo esercizio per il

quale I' informazione è disponibile.

2. Il Servizio Finanziario prowede a registrare gli impegni di cui alle lettere a). b) e c) subito dopo

l'aoorovazione del bilancio e delle relative variazioni'

Art. 53

ImPegni Pluriennoli
(Art. 183, c.6, D.Lgs- n.267/2000)

l.Gliimpegnip|uriennalipossonoessereassuntinelleipotesiprevisteda|comma6dell.articolol83del
TUEL.

2. Essi sono assunti nei timiti dei rispettivi stanziamenti di competel'ìza del bilancio di previsione' con
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imputazione agli esercizi in cui le obbligazioni passive sono esigibili e sono sottoscritti dai responsabili dei servizi
ai quali sono stali affidati i mezzi frnanziari sulla base e nei limiti di quanto previsto del Piano Esecutivo di
Gestione.

3. La determinazione di impegno di spesa pluriennale deve contenere l'ammontare complessivo della somma
dovut4 la quota di competenza dell'esercizio in corso, nonché le quote di pefinenza. nei singoli esercizi successivi
contenuti nei limiti delle previsioni del bilancio.

4. Per le spese che hanno durata superiore a quella del bilancio, il Responsabile del Servizio Finanziario
prowede ad effettuare apposita annotazione al fine di teneme conto nella formazione dei successivi bilanci desli
impegni relativi al periodo residuale.

5. Alla registrazione degli impegni della spesa di pertinenza degli esercizi successivi, provvede d'uflìcio il
Servizio Finanziario all'inizio di ciascun esercizio, dopo l'approvazione del bilancio preventivo.

Art. 54

Fatturazione eleîtrunico

l. L'Ufficio protocollo dell'Ente, una volta ricevuta la fattura elettronica dal sistema di interscambio (SDl).
prowede a registrarla, entro 3 giomi, nel registro del protocollo generale ed assegnarla per competenza all'ufficio
competente che ha ordinato la spes4 corrispondente all'ufficio indicato sulla fattura elettronica sressa Der la
conseguente accetlazione o rifi uto.

2. La fatfura accettata viene inoltrata, entro 3 giorni, in copia dal settore di competenza al servizio
finanziario per la registrazione in contabilità e per I'annotazione sul registro unico delle fatture di cui all'art.42 del
D.L. 66/2014, entro l0 giomi dal ricevimento della fattura da parte dell'Ente.

3. Qualora la fattura non riporti tufti i dati richiesli per I'annoîazione sul registro unico delle falure, così
come comunicati al fomitore con la comunicazione di cui all'articolo precedente, ovvero per altre ragioni di non
coffellezza fiscale o di non conformità del documento all'ordinativo comunicato, I'ufficio competente rifiuta
tramite lo SDI la fatîura, affinché venga integrata con i dati mancanti.

Art. 55

Liquidazione
(Art. 184, D.Lgs. n. 267/2000)

l. La liquidazione della spesa costituisce il presupposto necessario per procedere all'emissione
dell'ordinativo di pagamento ed è efîettuata attraverso tre fàsi:

a) La liquidazione tecnica, che consiste nella verifica, da parte del responsabile del procedimento, della regolarità
qualitativa e quantitativa della fomitura o prestazione, nonché dei prezzi concordati e delle altre eventuali
condizioni conîrattuali, sulla scorta dei buoni d'ordine o atti amministrativi specifici. Tale verifica può risulîare
da una relazione, da un verbale, da una certilìcazione owero da un "visto" apposto sulla fattura;

b) La liquidazione amministrativa, che consiste nell'adozione, da parte del responsabile del servizio competente,
del provvedimento formale con il quale, sulla base della docurnentazione giustilìcativa, riconosce il diritto
acquisito del ueditore e dispone la liquidazione in suo favore dell'importo dovuto con riferimento all'irnpegno
assunto ed al pertinente stat'ìziamento di bilancio;

c) La liquidazione contabile, che consiste nel rilascio del visto di liquidazione contabile, da parte del Responsabile
del Servizio Finanziario, secondo le modalità e nei termini di cui all'articolo 5 del presente regolamento, sulla
scorta di tutti i documenti giustificativi fatti pervenire dal responsabile proponente.

2. L'atto di liquidazione, sottoscritto dal responsabile del servizio, è trasmesso, con tutti i relativi documenti
giustificalivi ed iriferimenti contabili, al Servizio Finanziario per iconseguenti adempimenti entro l0 giorni dal
ricevimento dell'idonea documentazione inviata dal creditore ed in esso devono esiere individuati i secuenti
eìementi:

a) il creditore o i creditori;

b) la somma dovutai

c) le modalità di pagamento;

d) gli estrerni del provvedimento di impegno divenuto esecutivol
e) il capitolo o il macroaggregato di spesa al quale la stessa è da impurare;
f) I'evenîuale differenza da ridurre rispetto alla somma impegnata;
g) I'eventuale scadenza;
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h) il visto di liquidazione tecnica di cui all'articolo seguente.

3. La liquidazione delle utenze può essere effettuata anche apponendo la firma del responsabile del servizio

compeîente sul documento contabile. In tal caso su tale documenîo dovranno essere riportati tuîti gli elementi di cui

al comma precedente del presente articolo.

4. I soggetti che assumono e sottoscrivono gli atti di liquidazione sono responsabili della legittimità e della

conformità degli stessi alla legge, allo statuto, ai regolamenti ed agli atti fondamentali dell'ente.

5. Salvo specifiche disposizioni di legge, non è consentito liquidare sornme se non in ragione delle fomiture
effettuale, dei lavori eseguiti e dei servizi prestati.

6. Il responsabile del servizio può procedere alla liquidazione di somme correlate a capitoli di entrata

accertate ma non ancora incassate nei casi in cui non sussistono fatti che fanno venir meno la certezza dell'introito.
Detta valutazione, che verrà riportata nelì'atto, spetta esclusivamente al responsabile che sottoscrive I'atto di

liquidazione.

7. Le faîîure ricevute che non trovir'ìo riscontro in regolari atîi di impegno, o in contratti in precedenza approvaîi

nelle forme di rito, dopo Ia loro immediata registrazione, trattenendone una fotocopi4 debbono essere restituite, entro

il quinto giorno non festivo, al fomitore, a cura del Responsabile del servizio.

8. Alla liquidazione di spese fisse (stipendi. compensi e indennità fisse al personale dipendente, indennità di

carica agli amministraîori e consiglieri comunali, canoni di locazione, utenze, premi assicurativi, tasse di possesso

e rate di ammortamento di mutui passivi) prowedono direttamente i responsabili dei servizi competenti mediante

noîe o elenchi nominativi da comunicare, debilamente sottoscritti, al Responsabile del Servizio Finanziario almeno

dieci giomi prìma rispetto alle scadenze.

9. Qualora la spesa dehnitivamente liquidata risulti infefiore all'impegno assunto, il Responsabile del

Servizio Finanziario dispone la riduzione dell'impegno con contestuale aggiomamento della disponibilità sul

relativo stanziamento di biìancio, in assenza di diversa indicazione evidenziata dal responsabile del prowedimento.

10. Le fatture relative all'acquisto di beni strumentali devono essere trasmesse al responsabile dell'inventario

con indicazione della collocazione e dell'afÎdatario del bene .

Art. 56

Liquidagione lecnica
(Art. 184, c. 2, D.Lgs. n. 267/20001

l. L'assunzione in carico dei beni acquistati deve essere preceduîa da un rigoroso accertamento circa I'esatta

loro rispondenza alle caratteristiche tecnico-merceologiche ed ai campioni.

2. A fomitura avvenuta, il Servizio che ha richiesto I'acquisto, accefta la corrispondenza qualitativa e

quantitativa dei materiali fomiti con quelli ordinati e la loro regolare consegn4 prowedendo a contestare ogni

inegolarità o difetto riscontrato.

3. Le ditte fomitrici devono trasmettere le latture facendo riferimento alla relativa ordinazione.

4. Per ogni fattura ricevula, il Servizio competente provvede ai seguenti adempimenti:

a. controlla se essa sia stala redatta nei modi prescritti e sia corrispondente alle prestazioni effettivamente ordinate

ed eseguitel

b. accerta che siano applicati i prezzi convenuti;

c. verifica la regolarità dei conteggi tecnici e I'osservanza delle disposizioni fiscali specifiche in materia;

d. verifica che sulla fattura sia riportato il numero dell'impegno di spesa e il numero e la data della determinazione

di impegno di spesa. il codice CIG e/o CUP.

5. Le mcdesime modalità indicate ai commi precedenti vengono applicate nel caso di esecuzione di lavori e

Drestazioni di servizi.

ó. Al termine di tale procedura, il responsabile del servizio appone il visto di regolarità tecnica sul

documento contabile.

7. 1 visto di liquidazione tecnica deve essere apposto entro 10 giomi dal ricevimento dell'Ente della fattura o

altro documento contabile.

Art.57
L iq u id o zio ne c o nla b il e

(Art. 184, c. 3-1, D.Lgs. n. 267/2000)

l. La liquidazione, firmata dal responsabile del Servizio competente, è inoftrata,, una-volta apposto il visto di

regolarità tecnica, al Servizio Finanziario per il controllo di regolarità dell'atto e di confonnità rispetto all'impegno.
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2. La liquidazione contabile consiste nelle seguenti verifiche:

a.che la spesa sia stata preventivamenfe autoîizzata atfraverso apposito atto di impegno di spesa esecutivo;

a. che la somma da liquidare rientri nei limiti dell'impegno e sia tuttora disponibile;

b. che la fattura o altro documento sia regolare dal punto di vista fiscale;

c. che I'obbligazione sia esigibile, in quanto non sospesa da termine o condizione.

3. Nel caso in cui si rilevino eventuali irregolarità dell'atto di liquidazione o Ia non conformità dspetto
all'atto di impegno, o I'insufficienza della disponibilità rispetto all'impegno assunto, I'atto stcsso viene rcstituito al
Servizio proponenîe. entro tre giorni, con I'indicazione dei provvedimenti da promuovere per la regolarizzazione.

4. Ove non vengano riscontrate irregolariîà, I'obbligazione diviene effettivamente esigibile, e I'atto, munito
del visto di regolarità contabile, viene trattenulo dal Servizio Finanziario e regisîrato contabilmente.

Art. 58

Regola rit ù .'on t ù but iva

L Compete al servizio che ha ordinato la spesa I'acquisizione del documento unico di regolarità contributiva
di cui all'art.2, del D.L.25 settembre 2002, n.210, convertito con modificazioni dalla legge n.266/2002 e di cui
all'art.6 def D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207, necessario ai fini della liquidazione delle fatture derivanti dai contratti
pubblici per I'acquisizione di lavori, servizi e forniture, owero I'acquisizione della dichiarazione sostitutiva di
certificazione, nei casi previsti dalla legge.

2. ll DURC deve essere allegato all'atto di liquidazione.

3. ln caso di DURC irregolare in sede di liquidazione della fattura I'ufficio/servizio che ha ordinato la spesa
effettuerà presso gli enti competenti gli accertamenti necessari a quantificare I'esposizione debitoria del soggetto
creditore. ln tal caso I'atto di liquidazione dovrà riportare distintamente le somme da liquidare agli istituti
competenti (lnps/lnail o Cassa edile) in attuazione di quanto previsto dall'art.4. comma 2, del D.P.R. n.20112010.

Art. 59

Trucciabilità dei Iussi Jinanziari
l. Il pagamento di somme connesse alla esecuzione di contratti pubblici relativi ai lavori, servizi e fomiture,

nonché di fìnanziamenti pubblici a favore di concessionari a qualsiasi titolo interessati a lavori, servizi e fomiture
deve awenire nel rispetlo delle norme previste dall'articolo 3 della legge l3 agosto 2010, n.136 e successive
modifiche ed integrazioni.

2. Ai fini di cui al comma L

a) le dichiarazioni di conto dedicato dai fornitori (e le successive variazioni) sono acquisiîe dal settore ordinante e
allegate alla determinazione di liquidazione;

b) I'Ufficio/Servizio che ha ordinato la spesa verifica la corrispondenza delle coordinate bancarie/postali indicate
sulla fattura con quelle indicate sulla dichiarazione di conto corrente dedicato e, in caso di discordanza effettua le
verifiche del caso presso il fomìtore;

c) i relativi pagamenti possono avvenire esclusivamente mediante strumenti tracciabili.
3. L'ano di liquidazione trasmesso al servizio finanziario deve conîenere tutte le informazioni necessarie oer

garantire la tracciabilità dei flussi finanziari (CIG, CUP, conto dedicato strumenti di pagamento tracciabili;.
Eventuali casi di esclusione dagli obblighi previsti dall'art.3 della legge n.136/2010 dovranno essere espressamenre
e motivatamente indicati nell'aîto medesimo mediante I'inserimento di apposita dicitura riportante: "Dato atto che i
relativi pagamenti sono esclusi dagli obblighi previsti dall'art.3 della legge l3 agosto 2010, n. 136, in quanto
rientranti in una delle ipotesi contemplate nella determinazione dell'AVCP n.4 del 7 luglio 201I ovvero nella
tabella 1) allegata al decreto legge 24 aprile 2014. n. 66 (convertito in legge n. 98/2014) e suòcessive integrazioni.

Art. ó0

Atti di liquidazione per casi porticolari

l.Nei casi di assenza, minore età, interdizione, inabilitazionc, fallimento o mortc di un creditore, la
liquidazione deve essere intestata al rappresentante. tutore, curatore o gli eredi.
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2. Alla documentazione giustificativa della liquidazione deve essere allegato I'atto che provi la qualità di
rappresentante, tutore, curatore o erede del creditore. L'atto deve essere richiamato nelle premesse della
liquidazione.

Art. 6l
Reimpulazione degli impegní non líquidati

(Punto 6.1 Principio conlabile applicalo n. 2)

t. Alla fine dell'esercizio, gli impegni contabili non liquidati o non liquidabili nell'esercizio in corso di

gestione sono annullati e reimputati nell'esercizìo in cui l'obbligazione risulta esigibile.

2. La reimputazione degli impegni è effettuata con provvedimento amministraîivo della giunta, sulla base

delle determinazioni adottate dai responsabili di settore,entro itermini previsti per I'approvazione del rendiconto

dell'esercizio precedente incrementando, di pari importo, il fondo pluriennale di spesa" al fine di consentire,

nell'entrata degli esercizi successivi, I'iscrizione del fondo pluriennale vincolato a copertura delle spese re imputate.

A.rt. 62

Ordinazione
(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)

l.sulla base degli atti di liquidazione di cui ai precedenti aficoli e previa verifica:

- della completezza e regolarità della documentazione a corredo degli stessi;

- dell'inadempienza, da parte del creditore, all'obbligo del versamento di una o più cartelle esattoriali nei termini e

con le modalità disposte dall'arî. 48 bis del D.P.R. 602i 1973, il Servizio Finanziario provvede all'ordinazione dei

pagamenti dando l;ordine di corrispondere al creditore quanto dovuto, mediante I'emissione del mandato di

palamento informatico, numerato in ordine progressivo per ciascun esercizio finanziario, tratto sul Tesoriere e

contenente tutti gli elernenti previsti dall'ordinamento.

2. L'ordinazione è effettuata entro dieci giomi dal ricevimento dell'atto di liquidazione rispettando I'ordine

di arrivo dello stesso presso il settore finanziario, salvo casi di panicolare urgenz4 di limitata disponibilità di cassa

o di esecuzione Îorzata.

3. Nel caso di momentanea carenza di fondi in cassa. la priorità all'emissione dei mandati, è la seguente:

- Stipendi al personale e oneri riflessi:

- Imposte e tasse;

- Raîe di ammortamenîo mutui;

- Obbligazioni pecuniarie il cui mancato pagamento comporti penalità compresa la fornitura di beni e le prestazioni

di servizi secondo I'intensità dell'interesse pubblico al mantenimento.

4. In casi eccezionali e per motivate esigenze di celerità del procedimento debitamente richiamate nei relativi

atti di liquidazione, possono essere richiesti termini per I'emissione del mandalo di pagamenÎo piir brevi rispetto a

quelli ordinari, in paficolare:

a) Se è necessario rendicontare le spese sostenuîe entro un data tassativa ai fini dell'ottenimento di contributi e/o

rimborsi (ad esempio irimborsi elettorali);

b) Se il ritardo nel pagamento può comportare un danno certo all'Ente (ad esempio cartelle esattoriali);

c) Se il mancato rispetto di una scadenza può pregiudicare I'eflicacia di un accordo sottoscritto (ad esempio una

transazione).

5. Salvo scadenze di rito, di legge o di casi eccezionali debitamente motivati. I'emissione dei mandati di

pagamento è sospesa dal 22 dicembre dell'anno in corso al l0 gennaio dell'anno successivo.

6. I mandati di pagamento sono compilati e sottoscritti in formato digitaìe, dal Responsabile del Servizio

Finanziario o da un altro dipendente da lui individuato con un apposito prowedimento dirigenziale nell'ambito

delle unità operative del settore finanziano.

7. Il Servizio Finanziario prowede alle operazioni di contabilizzazione e di trasmissione al tesoriere.

nessun caso, possono essere emessi mandati di pagamento quando i pagamenti già fatti, sommati al titolo

emettere, andrebbero a superare lo stanziamento del pertinente capitolo'

8. I mandati di pagamento devono comunque contenere:

a) la denominazione dell'Ente:

ln
da
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b) il numero progressivo del mandato di pagamento per esercizio fìnanziario;

c) l'esercizio finanziario e Ia data di emissione;

d) I'indicazione del creditore o dei creditori o di chi per loro è îenuto a rilasciare quietanza, con eventuale
precisazione degli estremi necessari per l'individuazione dei richiamati soggetti nonché del codice fiscale o
PaIt ita iva ove richiesto:

e) I'ammontare della somma lorda - in cifre e in lettere - e netta da pagare;

f) la causale del pagamento;

g) la codifica di bilancio;

h) missione, programma e titolo di bilancio, capitolo e articolo su cui eflettuare il pagamento;
i) il codice SIOPE,

j) la corrispondente dimostrazione contabile di disponibilità dello stanziamento, sia in caso di imputazione alla
competenz4 sia in caso di imputazione aì residui (castelletto);

k) gli estremi del documento esecutivo in base al quale è stato emesso il mandato di pagamento;
l) I'eventuale indicazione della modalità agevolativa di pagamento prescelta dal beneficiario con i relativi estremi:
m) le indicazioni per I'assoggettamento o meno all'imposta di bollo di quietanza;

n) l'annotazione, nel caso di pagamenti a valere su londi a specilìca destinazione: "Vincolato" o ..pagamento 
da

disporre con i fondi a specifica destinazione" o altra annotazione equivalente. ln caso di mancata annotazione ìl
Tesoriere non è responsabile ed è tenuto indenne dall'Ente in ordine alla somma ufilizzata c alla mancata
riduzione del vincolo medesimo;

o) la data, nel caso di pagamenti a scadenza fissa, il cui mancato rispetto comporti penalità, nella quale il
pagamento deve essere eseguiîo;

p) I'eventuale annotazione "esercizio prowisorio" oppure: "pagamento indilazionabile - gestione provvisoria,';
q) icodici della transazione elementare di cui agli articoli da 5 a 7 del decreto legislativo 23 giugno 201 l, n. I lg;
r) l'identificazione delle spese non soggeîte al controllo dei dodicesimi di cui all'anicolo ló3, comma 5, in caso di

esercizio provvisorio.

9. Nel caso di spesa che comporla I'allocazione dell'ordinativo di pagamento su uno stesso capitolo, è
possibile emetteîe un unico mandato plurimo che indichi separatamente la dispo;ibilità di ogni riga dello stesso.

10. Nel caso di pagamento di spese derivanti da obblighi tributari o di legge, da somme iscritte a ruolo e da
delegazioni di pagamento, effettuato direttamente dal tesoriere senza la preventivàìmissione del relativo mandato di
pagamento, il Îesoriere deve dame immediata comunicazione al Servizio Finanziario per consentime la
regolarizzazione entro i successivi 20 giomi e, comunque, entro il 3l dicembre dell'anno in corso .

Art. ó3

Ordinazíone di pugamento argente
(Art. 185, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Nei casi di scadenze immediate che possano produre danni all'ente per interessi di ritardato pagamento,
il servizio competente per la liquidazione tecnica evidenzia e segnala al Servizio Finanziario tale situazrone almeno
sette giomi prima della scadenza.

2' ll Responsabile del Servizio Finanziario può in lali casi richiedere, con apposita nota. il pagamento della
somma al Tesoriere provvedendo alla regolarizzazione contabile con emissione dógli ordinativi di pagamento sui
relativi capitoli entro i successivi l5 giomi.

Art. 64

Domiciliuzione bancaria

l' Nei casi di contratti di somministrazione potrà cssere richiesta la domiciliazione bancaria delle faîturepresso la Tesoreria.

2' In tal caso le fàtture' una rolta_pagate, saranno soggeîte alla liquidazione tecnica e contabile da parte degli
l1ì:1,11."-:.d"n,"tente 

individuati al fine di contestare, nei moai e nei termini previsri dal conrrano, evenruali
trresotaflra_

Art. 65
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Allre forme di pagamento
(Art. 185, c. 1, D.Lgs. n.267/2000.1

L Con apposito regolamento possono essere disciplinate modalità di pagamento alternative quali tessere

prepagate e carte di credito. ln tal caso il regolamento deve individuare i soggetti abilitati ed i limiti di spesa oltre

alle forme di controllo.

Art. 66

Intestazione dei mandali di pogomenlo
(Art. 185, c. 2-3, D.Lgs. n.267/2000)

l. I mandati di pagamento devono essere emessi direttamente a favore dei creditori ed in nessun caso per il

tramite di amministratori o dipendenti dell'ente.

2. In capo agli amministratori possono essere emessi mandati di pagamento unicamente per indennità e

rimborsi spese ai medesimi dovuti
j. Nello stesso modo si procede nei confronti dei dipendenti, salvo che non si tratti di agenÎi contabili

espressamente aut orízzali al maneggio di danaro. In tale ultimo caso, per spese inerenti il Servizio, viene indicata la

qualifica ufficiale del dipendente.

4. eualora il beneficiario del mandato abbia cosîiîuito un procuratore per riscuotere o dar quietanza, I'atto di

procura o là copia autenîicata di esso dovrà essere rimesso al Servizio Finanziario cui spetta la predisposizione del

-andaro. I titoli di spesa dovranno essere intestati al creditore e recare l'indicazione che sono pagabili con

ouietanza del creditore stesso o del suo procuratore.

Art. 67

II pagamenlo
(Art. 185, c. 1, D.L61s. n.267/2000)

l. Il pagamento costituisce la fase conclusiva del procedimento di gestione delle spese, che si realizza nel

momento in cul il tesoriere, per conto dell'ente, provvede ad estinguere I'obbligazione verso il creditore.

2. ll pagamento puo aver luogo solo se il relaÎivo mandato risulta regolarmente emesso nei limiti dello

stanziamento dispesa del pertinente àpitoto O"t bilancio. A tale fine, I'ente deYe trasmeltere al tesoriere copia del

bilancio approvato e divenuto esecutivà, nonché copia di tutÎe le deliberazioni, dichiarate o divenute esecutive' di

modifica àÉlle dotazioni di competenza del bilancio annuale, comprese quelle relative ai prelevamenti dal fondo di

nserva.

3. I mandati di pagamento possono essere estinti, inoltre, su richiesta scritta del creditore e con espressa

annotazione riportata sui mandati stessi, con una delle seguenti modalità:

a) accreditamento ln conto corrente bancario o postale intestato al crediÎore. La ricevuta postale del

versamenîo effetîuaro, allegata al mandato. costituisce quietanza del creditore. Nel caso di versamento su

conto corrente bancario, Jostituisce quietanza la dichiarazione del lesoriere annolata sul mandato ed

attestante l'avvenuta esecuzione dell'operazione di accreditamento;

b) commutazione in assegno circolare non trasferibile a favore del creditore, da spedire al richiedente con

lettera raccomandata con avviso di ricevimento e con spese a carico del destinatario ln tal caso costituisce

quietanza del creditore la dichiarazione del tesoriere annotata sul mandato con I'allegato avviso di

ricevimento;

c) commutazione in vaglia postale ordinario o telegrafico o in assegno postale localizzato, con tassa e spese a

carico del richiedenie. In îal caso costituisce quietanza liberatoria la dichiarazione del tesorìere annotata sul

mandato con I'allegata ricevuta di versamento rilasciata dall'ulfcio postale'

4. I mandati di pagamento eseguiti. accreditati o commutali con I'osservanza delle modalità di cui ai commi

precedenti. si consideranó titoli pagati agli effetti del discarico di cassa e del conto del tesoriere'

5. l mandati di pagamento, individuali o collettivi' rimasti interamente o parzialmente inestinti a|la data de|

3l dicembre, sono commutati o'urn.io aa tesoriere in assegni circolari con le modaliÎà indicate alla letlera b) del

precedente comma.

Art. 68

Residui Passivi
(Art. 190, D.Lgs. n- 267/2000)

L L'impegno di spesa si considera validamente assunto in presenza di:

a) un rapporto obbligatorio giuridicamente perfezionatosi entro il termine dell'esercizio avente i requisiti
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della certeua, liquidiîù ed esígibilità che fa gravare sull'ente una obbligazione pecuniaria imputata agli
esercizi in cui la stessa viene a scadere e che potrà produrre nell'esercizio il pagamento di somme oppure la
fonnazione di un debito da estinguere;
b) il visîo attestante la copertura finanziaria da parte del Responsabile del servizio finanziarro.

2. L'impegno così definito costituisce vincolo sugli stanziamenti di bilancio e, se non pagato entro il
termine dell'esercizio, deîermina la formazione del residuo passivo, salvi i casi di impegni esigibili su
annualità successive a quelle in corso.

3. E' vietata la conservazione nel conto dei residui di somme non impegnate secondo le procedure
tassativamente previste dal precedente art. 50.

4' Le somme non irnpegnate entro il termine dell'esercizio costituiscono economia di spesa e" a rare
titolo, concorrono a deîerminare i risultati finali della gestione.

5. Ciascun responsabile di servizio, per le spese di rispettiva competenza assegnate con il pEG ed
impegnate, deve verificare il permanere dei requisiti essenziali per il mantenimento dei residui passivi nel
conto del bilancio e la corretta imputazione a bilancio in funzione dell'esigibilità delle obbligazioni giuridiche
sottostanti.

6. A tal fine il Responsabile del servizio finanziario trasmette ai responsabili dei servizi, entro il 3l
gennaio, I'elenco degli impegni di spesa ancora da pagare derivanîi dalla gestione di competenza e dalla
gestione dei residui passivi.

7.1 responsabili dei servizi, enlro il 28 febbraio, controllano gli elenchi e verificano le ragioni del
mantenimento, in tutto o in parte, nel conto del bilancio, dei residui passivi, sulla base di idonei titoli giuridici
e degli atti che individuano I'ente locale quale debitore delle relative somme. Dell'esito di tale verifica ciascun
responsabile ne darà atto, attraverso apposita determinazione che dovrà indicare:

a) i residui passivi mantenuti per un importo uguale o inferiore a quello previsto, in quanto esigibili
entro il termine dell'esercizio e liquidabili, essendo le relative fatture p.ru.nuì" entro il 2g
febbraio successivo

b) i residui passivi da eliminare, indicando le motivazioni;
c) i residui passivi da reimputare in quanto corrispondenti ad obbligazioni non scadute al 3l

dicembre dell'esercizio, con indicazione dell'esercizio di scadenza.
S Sulla base della verifica effettuata da ciascun responsabile, il Servizio finanziario predispone

la delibera di Giunta comunale relativa al riaccertamento ordinario dei residui e la connessa variazione di
bilancio, corredata del parere dell'organo di revisione, da approvarsi entro il r 5 marzo.

9' È vietato il manrenimento nel conto del bilancio dei residui passivi che non possiedono gli
elementi costitutivi dell'impegno e di quelli per i quali, nel relativo esercizio, l'obbligazione non sia esigibilJ.

10. Per le obbligazioni passive esigibili al termine dell'esercizio, ma non liquidabili entro il 2g
febbraio il mantenimento a residuo può essere disposto a condizione che il responsabile della spesa dichiari
sotto la propria responsabilità che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la fbrnitura è
stata effettuata nell'anno di riferimento.

I l ' E' fatto divieto liquidare e pagare a residuo somme per le quali nel medesimo eserclzro non sia
venuta a scadere la relativa obbligazione giuridica. Al solo fine di consentire una corretta reimputazione
all'esercizio in corso di obbligazioni da incassare o pagare necessariamente prima del riaccertamento
ordinario, è possibile, con provvedimento del Responsabile del servizio finanziario, previa alluisizione delparere dell'organo di revisione, effettuare un riaccerîamento parziale di tali residui. La relativa iichiesta dcuepervenire al Responsabile del Servizio Finanziario almeno l0 giorni prima la scadenza fissata per ilpagamento.



TITOLO III
EQUILIBRI DI BILANCIO

Art. 69

Conîrollo su gl i equ ilibri li n anziu ri
(Arr. I93, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Il controllo sugli equilibri finanziari è svolto soîto la direzione e il coordinamento del Responsabile del

Servizio Finanziario e mediante la vigilanza dell'organo di revisione, prevedendo il coinvolgimento attivo degli

organi di govemo, del Segretario Generale e dei Responsabili dei servizi, secondo le rispettive responsabiìità.

2. II conîrollo sugli equilibri finanziari è svolto nel rispetto delle disposizioni dell'ordinamento finanziario e

contabile degli enti locali, e delle norme che regolano il concorso degli enti locali alla realizzazione degli obienivi

di finanza pubblica, nonché delle norme di attuazione dell'articolo 8l della costiÎuzione.

3. ll controllo sugli equilibri finanziari implica anche la valutazione degli effetti che si determinano per il

bilancio finanziario dell'ènte in relazione all'andamento economico fìnanziario degli organismi gestionali estemi.

Art. 70

Satvaguaúia degli equilibri di bilancio
(Art. 193, D.Lgs. n. 267/2000)

1. Il pareggio di bilancio è inteso come obiettivo gestionale da preservare con continuità e con riferimento a

tutte le componenti ltnanziarie della gestione.

2. L'Ente rispefta. durante la gestione e nelle variazioni di bilancio, il pareggio finanziario e tutti gli

equilibri stabiliti in bilancio per la copertura delle spese corenti e per il finanziamento degli investimenti. secondo

fe norme contabili recate dal D.Lgs. n. 26712000 e dal presenle regolamento'

3. If Servizio Fina nziario analizza e aggrega le informazioni ricevute dai responsabili dei servizi e sulla base

delle rilevazioni di contabilità generale finanziaria prowede a quanÎo segue:

a. istruire la ricognizione sullo stato di attuazione dei programmi;

b. istruire i provvedimenli necessari per il ripiano degli eventuali debili di cui all'art. 193 del D.Lgs' n 26712000|'

c. proporre le misure necessane a ripristinare il pareggio qualora i dati della gestione finanziaria facciano prevedere

un àiruuunro di amministrazione'o di gestionè, pei squilibrio della gestione di competenza owero della gestione

dei residui;

d.proponelemisurenecessarieagarantireilrispettodegliobiettividifinanzapubblica;

e. propone le misure necessarie a garantire il rispetto dei limiti d'indebitamento;

f. proporre altresì le misure necessarie per il ripiano dell'eventuale disavanzo di amministrazione risultante dal

rendiconîo apProvato.

4. L'analisi delle informazioni gestionali ricevuÎe dai responsabili dei servizi riguarda in particolare:

a. per l'entrat4 lo stato degli accertamento e degli incassi;

b. per I'uscita, lo stato dei mezzi finanziar\ attribuiti ai servizi, delle- prenotazioni di impegno e degli impegni oltre

it,. a.i pagamenti. Le informazioni di natura contabile sono rifeiite ai programrni, ai progetti e agli obiettivi

sestionaii à-ffidati ai servizi, nonché alle attività e passività patrimoniali attribuite agli stessi secondo ìe norme

del presente regolamento.

Art. 71

Provvetlimenli dell'organo consilìare in ordine ai programmi

e ogli equilibri di hilancio
(Art. 193, c. 2, D.Lgs. n- 267/2000)

l'L.organoconsiliareprowedeentroil3llugliodiogniannoadeffettuarelaverificadegliequilibridi
bilancio ed in tale occasione eflèttua anche la ricogniziórie sulloìtato di attuazione dei programmi e degli obiettivi'

2.IntaleSedeadottacontestualmenteconde|iberaglialtripro\.vedimentidicuiall'aft.193,comma2,del
D.Lgs. n. 26712000.

3.IlConsiglioComunaleprowedeall'adozionedeiprowedimerrtidisalvaguardiadegliequilibridi
bilancio anche al di fuori della scadenza prevista nel comma l. a seguito del ricevimento delle segnalazioni

"iluìi!"".i. 
Í.r Responsabile del Servizio Finanziario, entro i termini di cui all'articolo 6' comma 6' del presente

resolamento.

-i6



Art.12
Salvaguardia degli equilibri e ussestamento generale di bilancio

(Art. 175, c. 8, D.Lgs. n. 267/2000)

I . ll processo di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio è inserito contabilmente e gestionalmenle
nel procedimento di formazione dell'assestamento generale di bilancio di cui all'art. 175, comma 8, del D.Lgs. n.
267 /2000.

2. La proposta di assestamento generale di bilancio è elaborata, sulla base delle risultanze comunicaîe dai
responsabili dei servizi nello svolgersi del processo di cui al primo comma" entro il l5 luglio di ogni anno.

3. Un'ulteriore verifica generale delle entraîe e delle spese, con particolare riguardo agli stanziamenti delle
annualità successive, può essere effettuata entro la data del 30 novembre.

Art.73
Salvuguardia degli equilibri e formazione del bilancio

(Arf. 193, c. 2, D.Lgs. n.267/2000)

l. I processi di controllo e salvaguardia degli equilibri di bilancio e di formazione dell'assestamento generale
di cui al precedente articolo sono inseriti contabilmente e gestionalmente neÌ procedimento di formazione del
bilancio dell'anno successivo e del relativo quadro di riferirnento oluriennale.

TITOLO IV
IL SISTEMA DEI CONTROLLI

Art.74
II sisîemú dei controlli interni - Rinvio

(Art. 147, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

l. L'ente adotta un sistema integrato di controlli sull'attività. dell'ente .

2. Il sistema dei controlli si inserisce nel ciclo della performance di cui all'art. 4 del D.Lgs. n. 150/2009 ed è
direfto ad assicurare un sistema coerente ed efficace di programmazione, monitoraggio e misurazione oltre che di
rendicontazione dei risulîati dell'ente e delle risorse umane dell'organizzazione.

3. La disciplina dei controlli intemi è contenuta nell'apposito regolamento.



TITOLO V
DEL SERVIZIO DI TESORERIA

Art. 75

Funzioni del Tesorierc
(Arr.209, c. l-2, D.Lgs. n.267/2000)

1. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, nonché alla custodia dei

titoli e dei valori di pertinenza dell'ente, con le modalità indicate all'art. 221 del D.Lgs. n.267 /2000.

2. Le riscossioni ed i pagamenti effettuati da agenti contabili secondari o minori devono comunque affluire
al Tesoriere attraverso i versamenti ed i rimborsi ordinati dall'ente rispettivamenîe con ordinativi d'incasso e di
pagamenro.

A,rt. 16

Affdamento del servizio di tesorc o
(Art. 210, c, Ì , D.Lgs. n. 267/2000)

l. Il servizio di tesoreria è affidato ai soggetti abilitaîi a svolgere tale servizio ai sensi dell'art. 208 del

D-Lgs. 26712000, mediante procedura apela ad evidenza pubblica, secondo la legislazione vigente in maîeria di
contrani delle pubbliche amministrazioni.

Art 77

Rapporli tru Tesorìere e Ente
(Art. 210, c. 2-2-bis e Art. 215, c. 1, D.Lgs. n. 267/2000)

1. I rapporti tra la tesoreria e I'Ente sono tenuti dal Responsabile del Servizio Finanziario e sono disciplinati

da un'apposita convenzione approvata dal Consiglio Comunale.

Art. 78

Ohhlighi dell'enle verso il Tesoriere
(Art.215, c. I, D.Lgs. n.267/2000)

l. Per consentire il corretto svolgimento del servizio di tesoreria, l'ente trasmette al tesoriere per il tramite

del Responsabile del Servizio Finanziario, la seguente documentazione:

a) copia del bilancio di previsione, approvato e divenuto esecutivo;

b) copia di tutte le deliberazioni, dichiarate o divenute esecutive, di modifica delle dotazioni di competenza del

bilancio. comprese quelle riguardanti i prelevamenti dal fondo di riserva;

c) copia dei ruoli e dei documenti che comportano entrate per I'enle da versarc nel conto di tesoreria;

d) copia della deliberazione di nomina dell'organo di revisione;

e) firme autografe del Responsabile del Servizio Finanziario e degli altri dipendenti eventualmente abilitati a sotto-

scrivere gli ordinativi di riscossione e di pagamento;

f) delegazioni di pagamento dei mutui contratti dall'ente;

g) copia del regolamento di contabilità, approvato ed esecutivo.

Lrt.79
Obblighi del Tesoriere

(Art. 210, c. 2 e Art.225 D.Lgs. n. 267/2000)

l. Il tesoriere nell'esercizio delle sue funzioni deve osservare le prescrizioni previste dalle vigenti

disposizioni legislative, regolamentari e dalla convenzione di cui al precedente articolo 77 del presente

regolamento.

2. A tale fine, deve curare la regolare tenuta c registrazione di tutte le operazioni di riscossione delle entrate e

di pagamento delle spese di competenza dell'ente, nonché la custodia dei titoli, dei valori e dei depositi di

p"rtin"n- dell'ente stesso. In particolare deve tenere costantemente aggiornato il giornale di cassa e curare la

conservazione della seguente documentaz ione:

a) raccoglitore degli ordinativi di riscossione e di pagamento, in ordine cronologico e distintamente per risorsa o
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capitolo di entrata e per macroaggregato o capiîolo di spesa;

b) verbali deìle verifiche di cassa, ordinarie e straordinarie;

c) comunicazioni dei dati periodici di cassa secondo le prescrizioni previste dalla normativa vigente in materia:

d) îutti gli altri registri che si rendessero necessari per I'importanza della gestione, o che fossero prescritti da
speciali regolamenti o capitolati di servizio.

J. Ii tesoriere. inoltre, deve:

a) rilasciare quietanza per ogni somma riscossa, numeraîa in ordine cronologico per ciascun esercizio finanziario;

b) annotare gli estremi della quietanza per ciascuna somma pagata. direttamente sul mandato o su documentaztone
meccanografica- nel rispetto delle prescrizioni di cui al precedente articolo 58 del presente regolamento;

c) fare immediata segnalazione all'ente delle riscossioni e dei pagamenti effettuati in assenza dei corrispondenîi
ordinativi, secondo le prescrizioni di cui al presente regolamento,

d) comunicare all'ente le operazioni in ordine alle riscossioni ed ai pagamenti eseguiti, nel rispetto degli accordi
convenzionali appositamente approvati;

e) provvedere agli opportuni accantonamenti per effettuare, in relazione alla notifica delle delegazioni di
pagamenîo dei muîui contratti dall'ente, il versamento alle scadenze prescritle delle somme dovute agli istituti
creditori, con comminatoria dell'indennità di mora in caso di ritardato pagamento;

t) versare. alle rispettive scadenze, nel conto di tesoreria I'imporîo delle cedole maturate sui titoli di proprietà
dell'ente:

g) prorwedere alla riscossione dei depositi per spese contrattuali, d'asta e cauzionali rilasciando apposita ricevuta,
diversa dalla quietanza di tesoreria.

h) entro il termine di 30 giorni dalla chiusura dell'esercizio finanziario, il tesoriere, ai sensi dell'articolo 93,
rende all'ente locale il conto della propria gestione di cassa il quale lo trasmelte alla competente sezione
giurisdizionale della Corte dei conti entro 60 giomi dall'approvazione del rendiconto.

Art.80
Depositi cauzionali

(Art. 221, c. 2, D.Lgs. n. 267/2000.1

l. I depositi e i relativi prelevamenti e restituzioni per spese contrattuali, d'asta e cauzionali sono effettuati
sulla base di appositi "buoni" sottoscritti dal responsabile del servizio interessato e contenenti le generalità. del
depositante. l'ammontare del deposito, l'oggetto cui esso si riferisce, il numero corrispondente del "registro dei
depositi" esislente negli uffici dell'ente, gli estremi della ricevuîa rilasciata dal tesoriere ed i prelevamenti già
effettuati.

2. Ultimati gli adempimenti prescritti per i contratti, iÌ responsabile del servizio di competenza definisce il
procedimento amministrativo previa compilazione di apposita distinta delle spese e contestuale liquidazione della
spesa, a mezzo di "buono" secondo le forme sopraindicate.

3' Tutta la documentazione ò trasmessa al Responsabile del Servizio Finanziario per la conseguente
emissione dei corrispondenti ordinativi di riscossione, di pagamento e restituzione al depositante della eventuale
somma eccedenle.

4. Ai responsabili dei servizi compete la gestione, la verifica del rispetto dellc garanzie, la copertura
finanziaria, nonché ogni altro obbligo contrattuale, compresa la scadenza, delle cauzioni e delie fidejussioni frestatein garanzia a favore dell'ente. Ad essi spetta. inoltre, di prowedere al deposito dell'originale delle polizze
fidejussorie presso la tesoreria comunale.

5. I prelievi e le restituzioni delle polizze per spese contrattuali, d'asta, cauzionali e delle polizze
fidejussorie saranno disposti dal Responsabile del Servizio Finanziario, previo atto di svincolo disposto dai
competenti responsabili dei servizi. I prelievi e le restituzioni dei depositi in denaro sono cffettuati con regolari
mandati di pagamenlo.

6. La restituzione delle somme alle ditte partecipanti a gare e non aggiudicatarie, sarà disposla
immediatamente, in esecuzione del verbale di aggiudicazione.
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Art. 81

VeríJìche di cassu
(Artt. 223-221, D.Lgs. n. 267/2000)

l. Per provvedere alla ricognizione dello stato delle riscossioni e dei pagamenti, nonché della gestione dei

fondi economali e degli altri agenîi contabili, l'organo di revisione effettua con periodiciîà trimestrale apposite

verifiche ordinarie di cassa.

2. Ad ogni cambiamento del Sindaco deve eîfettuarsi. inoltre, una verifica straordinaria di cassa, con

I'intervento dell'Organo di revisione, del Responsabile del Servizio Finanziario, del Segreîario Comunale, del

Sindaco cessante e di quello subentrante. Analogamente si procede in occasione del cambiamento del tesoriere. La

verifica. da effettuarsi entro un mese dall'elezione del nuovo Sindaco, deve fare riferimento ai dati di cassa

risulîanti alla data delle elezioni comunali.

3. Di ogni operazione di verifica di cassa, sia ordinaria che straordinaria, deve essere redatto apposiîo

verbale sottoscriîto da tutti gli intervenuti e conservaîo agli atti dell'ente.

4. Il Sindaco o suo delegato, con I'assistenza del Segretario Generale e del Responsabile del Servizio

Finanziario, o Ioro delegati, può procedere autonomamente a verifiche di cassa nei confronti del tesoriere.

Art. 82

Anticipozion i di tesoreriu
(Art. 222, D.Lgs. n. 267/2000)

l. ln caso di momentanee esposizioni debitorie del conto di tesoreria, è ammesso il ricorso alle anticipazioni

di cassa da parte del tesoriere, per assicurare il pagamento di spese correnti, obbligatorie ed indifferibili.

2. A lale fine, la Giunta delibera in termini generali all'inizio di ciascun esercizio finanziario, di richiedere al

tesoriere comunale un'anticipazione di cassa entro il limite di legge.

3. Le anticipazioni di tesoreria sono attivate dal tesoriere sulla base delle specifiche richieste, in corso

d'anno, da parte del Responsabile del Servizio Finanziario, dopo aver accertato che siano state utilizzate le

disponibilità accantonate per vincoli di destinazione e nel rispetto delle priorità dei pagamenti connessi a obblighi

legislativi o contrattuali a scadenze determinate ovvero, negli altri casi, secondo l'ordine cronologico di ricevimento

delle fatture al protocollo dell'ente.

4. Gli interessi sulle anticipazioni di tesoreria, dovuti dall'ente, sono quelli determinati nella convenzione di

tesoreria. La liquidazione è effenuata dal Responsabile del Servizio Finanziario nel rispetto delle disposizioni di cui

al presente regolamento.

Art. 83

Gesrione di liloli e valori
(Art. 221 , D.Lgs. n. 267/2000)

l. I titoli di proprietà dell'Ente, ove consentito dalla legge, sono gestiîi dal tesoriere con I'obbligo di versare

Ie cedole nel conto di tesoreria alle rispettive scadenze.

Art' 84

Regislro tli cassa
(Artt. 211-215, D.Lgs. n. 267/2000)

l. per ogni somma riscossa, il Tesoriere rilascia quietanz4 numerata in ordine cronologico per esercizio

finanziario, sui modelli definiti nella convenzione di Tesoreria.

2. Le enîrate devono essere registrate sul registro di cassa nel giomo stesso della riscossione.

3. ll registro di cassa deve essere vidimalo, per ciascun esercizio, dal Servizio Finanziario. Sono ammesse

metodologie informatiche corrispondenti. Tutti i registri che il Tesoriere deve tenere sono f'omiti a cura e spese

dello stesso con l'osservanza di quanto indicato al comma precedenÎe.

Art. 85

Esecuzione forzata
(Art. 159, c. I, D.Lgs. n. 267/2000)

I . L'esecuzione forzaîa dei fondi è ammessa nei limiti e con le procedure previsti dall'art. 159 del D.Lgs. n.

267 /2000.
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CAPO IV

RILEVAZIONE E DIMOSTRAZIONE DEI RISULTATI DELLA GESTIONE

TITOLO I

]L RENDICONTO DELLA GESTIONE

Art 86

Finulílà del Rendiconîo
(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)

l. II rendiconto evidenzia i risultaîi della gestione con Ia finalità di fomire informazioni sulla situazione
finanziaria e patrimoniale, sui flussi finanziari e sull'andamento economico dell'cnte.

Art.87
Rendiconîo conîributi straordinari

(Art. 158 D.Lgs. 267/2000)
l. I responsabili dei servizi che gestiscono contributi straordinari assegnati all'ente da amministrazioni

pubbliche, devono redigere il rendiconto annuale di detto utilizzo descrivendo Àche le finalità perseguite, quelle
raggiunte, nonché quelle in via di perseguimento qualora trattasi di intervento realizzato in più esercizi tinanziari.

2. [l rendiconto documentato è presenlato al servizio finanziario non oltre il 30 gennaio dell'anno successivo
a quello cui si riferisce. Il servizio finanziario controlla con Ie sue scritture le indicazioni contabili ivi contenule e
rìmefe il rendiconto al segretario entro il l5 febbraio munito del suo visto di conformità.

3. ll Segretario verifica che il rendiconto sia fatto pervenire entro il 28 îebbraio all'amministrazione
pubblica che ha erogato il contributo.

4 l termiri indicati nel comma 3 sono pereÌltori in quanîo la sanzione prevista dal 'l'uel è la restituzione delcontributo straordinario all'ente erosante.

Arr. 88
RelaTinni finali di gestione dei responsobili dei servizì

(Art. I 5l , c. 6 e Art. 231, D.Lgs. 267/2000)
I l responsabili dei servizi rlfisgno.e presentano all'organo esecutivo entro il 2g febbraio dì ogni anno larelazione finale di gestione riferita alÌ'attività svolta nei servizi lóro assegnati neli'anno finanziario precedente.
2. La relazione evidenzia:

a. i programmi e gli obiettivi individuati ed approvati dagli organi di governo;
b. eventuali scostamenti tra risultati e obiettivi programmati, con le dovute motivazioni:
c. azioni correttive poste in essere per raggiungere i risultati atlesi;
d. innovazioni apportate nei processi di lavoro e dei servizi erogati e îealizz:tli:
e' ogni- altro elemento di giudizio in orrJine ai comportamenti tenutr per consentire all'amminrstrazione ilraggiungimento dei risultati programmati.

3 ll Servizio Finanziario, oltre. a presentare la propria relazione fìnale di gestione, opera in terministrumentali e di suppofo per tutti i servizi.ai.fìni della predisposizione della relazione. Lé relazioni iìnati di gestionedi cui ai punti precedenti sono utili.zz€te dall'organo esecutivo per la predisposizione della relazione sulla gesîionedi cui all'art' 23 | del D'Lgs. 26712000 e dalla stiuttura preposta'al conrrollo ài gestione per i refèrti foncÌusivi dello
SÎESSO.

Art 89
Rioccerlamento dei residui atfivi e passivi

tArt. 228 t. 3 D.Lgs. 26- 200ò1
l. La ricognizione ed ir riaccertamento dei residui avviene con re modalità

Principio contabile applicato concemente Ia contabilità finanziaria di cui al|allegato
successive modificazioni, e dagli articoli 45 e 6g del presente regolamento.

2. Le determinazioni di riaccertamento dei residui, a finna dei Responsabili

previsle dal punto 9.1 del
4i2 del D.Lgs. I t8/2011 e

dei Settori, devono esscre
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adottate entro il 28 febbraio di ciascun anno e devono contenere l'analisi della revisione delle rasioni del
mantenimento in tutto o in pale dei residui anivi e passivi.

3. ll Servizio Finanziario provvedc all'inserimento nel conlo del bilancio dei residui attivi e passivi
contenuti nelle determinazioni dei Responsabili di Settore ai sensi dell'an. 228. comma 3. del D.Lss. 267 /2000.

Art. 90

Cosîruzione e Approvazione del Rendiconlo di Gestione
(Art. 227 D.Lgs. 267/2000)

l. Sulla base dei documenti di cui all'anicolo precedente, il Responsabile del Servizio Finanziario
predispone lo schema del rendiconto di gestione corredaîo degli allegati previsti dalla legge.

2. Entro il 20 marzo la Giunta Comunale approva la proposta di schema del rendiconîo, conedaîo degli
allegati previsti dalla legge.

3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sottoposîi all'esame dell'organo di
revisione che ha a disposizione 20 giorni per redigere la relazione di cui all'art. 239, comma l, dcl D.Lgs. 267 /2000.

4. Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e la relativa proposta

di approvazione sono messi a disposizione dell'organo consiliare venti giorni prima del termine di approvazione per

consentire ai componenti di esaminare la proposla della Giunta.

5. ll rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 aprile, tenuto motivatamente conto

della relazione dell'organo di revisionc.

Art. 91

II conto del Bilancio
(Art. 228, c. 8, D.Lgs. 267/2000)

l. ll conto del Bilancio è il documento di sintesi finanziaria della gestione dell'esercizio oggetto di analisi ed

è redatto dal Servizio Finanziario uîilizzando i modelli previsîi dall'allegato n. l0 al D.Lgs. I 18/201 I e successive

modifiche.

Art.92

Avanzo o tlisavanzo di amministrazione

(Art. 1 86- 1 87 D. Lgs. 267/2000)

l. Il risulîato finale della gestione finanziaria- accertato con l'approvazione del rendiconto. esprime il saldo

contabile di amministrazione ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui attivi e diminuito dei residui passivi e

del valore del fondo pluriennale vincolato iscritto in spesa.

2. L.eventuale disavanzo di amministrazione deve cssere applicato al bilancio di previsione nei modi e nei

termini di cui all'art. 188 del Tuel.
j. L'Avanzo di amrninistrazione è distinto in fondi liberi, fbndi vincolati, fondi destinati agli investimenti e

fondi accantonati e può essere applicato al bilancio di previsione sccondo le modalità stabilite dal Tuel.

Art. 93

Il conlo ec9nomico
(Art. 229, c. 1-2. D.Lgs.267/2000)

l. ll conto economlco esprime il risr.rltato d'esercizio ed è redatlo dal Servizio f-inanziario utilizzando i

modelli previsti dall'allegato n. l0 al D.Lgs. ll8/2011 e successive modifiche. con le modalità contenute nel

principio contabile applicato della contabilità econornico-patrimoniale di cui all'allegato 4/3 del D.Lgs' I l8i20l I e

successive modifiche.
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Art.94
L0 stato paîrimonìqle

(Art. 230, c. 1-2, D.Lgs. 267/2000)
I . Lo stato patrimoniale rileva ì risultati della gestione patrimoniale e riassume la consistenza del patrimonio

al termine dell'esercizio, evidenziando le variazioni intervenute nel corso dello stesso rispetto alla consisîenza
ìn iziale.

2. I-o stato patrimoniale è redatto dal Servizio Finanziario utilizzando i modelli previsti dall'allegato n. l0 al
D.Lgs. ll8/201I e successive modifiche. con le modalità contenute nel Principiò contabile applicato della
conÎabilità economico-patrìmoniale di cui all'allegato 4/3 del D.Lgs. 118/2011 e successive rnodificne.

Art,95
Sfialcio dei crediti inesigihili

(4rt.230, c. 5, D.Lgs. 267/2000)
l' Lo stato patrimoniale comprende anche icrediti inesigibili, stralciati dal conto del bilancio, sino alcompimento dci termini di prescrizione.

, 2' A tal fine il Responsabile del Servizio Finanziario, sulla scorta delle indicazioni contenuîe nelle relazionidei settori di cui all'art. 88 del presenfe rcgolamento, aggioma annualmente ed allega al rendiconto della gestioneapposito elenco di tali crediti distinto da qucllo dei residuiattivi.

Art. 96

Relazione sulla gestione
(Art. 231, D.Lgs. 267/2000)

l Sulla base delle relazioni predisposte dai responsabili dei Servizi di cui all'art. gó del presenteregolamento, il Responsabile del servizio 
^Finanziario 

prcdispone secondo le modalità previste dall,articolo 11,comma6, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. I18, e successive modificazioni Ìa relazione,"1ù;;;. "'
2. La relazione illustra:

a) i criteri di valutazione utilizzati:
b) le principali voci del conto del bilancio;
c) le principali variazioni alle previsioni finanziarie intervenuîe in corso d'anno, comprendendo l,utilizzazione deifondi di riserva e gli utilizzi delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al l. gennaiodell'esercizio precedente' distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dar trasfèrimenti.da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente atîribuiti Jult,"nt",
d) l'elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 3l dicembredell'esercizio precedente' distinguendo i vincoli derivanti dalla_ìegge e dai principi contabili. dar trasférimenti,da mutui e alîri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti daìt,ente,
e) le ragioni della persistenza dei residui con anzianità superiore ai cinque anni e di maggiore consistenza, nonchésulla fondatezza degli stessi;

I I'elenco delle movimentazioni effettuate nel corso dell'esercizro sui capiîoli di entrata e di spesa riguardantiI'anticipazione, evidenziando I'utilizzo medio e I'utilizzo masslmo dett'anticipazione nel corso dell,anno, nelcaso in cui il conto del bilancio' in deroga al principio generale dell'integrita. espone il saldo at ll dicembredell'anticipazione attivata al netto dei ,elativi rimborsì; "
g) I'elencazione dei diritti reali di godimento e la loro ilLrstrazione:
h) l'elenco dei propri enti e organismi strumentali, con la precisazione che i relativi rendiconti o bilanci di eserciziosono consultabili nel proprio sito intemet;
i) I'elenco dele parîecipazioni dirette possedute con l'indicazione de a relativa quota percentuale;
/) gli esili della verifica dei crediti e debiti reciproci con i propri enti strumentali e le società controllate eparteclpate;

k) gli oneri e gli impegni soslenuti, derivanti da contratti relativi a strumenli finanziari derivati o da contratti difinanziamento che includono una componente derivata;
l) I'elenco delle garanzie principali o.sussidiarie prestate dall'ente a îavore di enti e di altri soggetti ai sensi delleleggi vigenti, con I'indicazione delle eventuali richieste di .r"ur.ton" nei confronti dell,enre e del rischio diapplicazione dell'articolo 3, comma l7 dclla legge 24 dicembre ZOO:, n. :S0;
m) Ì'elenco descrittivo dei beni appartenenti al patrimonio immobiliare dell'enîe alla data di chiusura dell,esercizio



cui il conto si riferisce, con I'indicazione delle rispettive destinazioni e degli eventuali proventi da essi prodotti;

n) gli efementi richiesti dall'articolo 2427 e dagli altri articoli del codice civile, nonché da altre norme di legge e

dai documenîi sui principi contabili applicabili;

o) altre informazioni riguardanti i risultati della gestione, richiesîe dalla legge o necessarie per I'interpretazione del

rendiconto.

Art.91
Pu bb licazione de I Rendiconto

(Art. 227, c. 6-bis, D.Lgs. 267/2000)

l. Entro dieci giomi dall'approvazione del rendiconto il Responsabile del Servizio Finanziario trasmette

all.Unità organizzativi preposta, pàr la pubblicazione nell'apposita sezione dedicata ai bilanci del sito intemet

dell'ente, il iendiconto dellà gestione, il conto del bilancio articolato per capitoli, e il rendiconlo semplificato per il

citradino dì cui all'articolo II del decreto legislativo 23 giugno2011,n l18, e successive modihcazioni'

TITOLO II
IL BILANCIO CONSOI.IDATO

Art. 98

Bilancio Consolidafo
(Art 233-his, D Lgs 267/2000 e '4rt 11-bis' c 1-2' D Lgs i lS/2011)

l. Ai sensi dell,art. 23J bis del TUEL I'ente predispone, se ricorrono i presupposti, il bilancio consolidato di

gr"ppo'."; ì ;;;;ri enri ed organismi strumentali, aàiende, società controllate e partecipate, secondo le modalità ed

i criteri individuati nel principio affti"ato ael biíancio consolidato di cui all'allegato n 4/4 del decreto legislativo

23 giugno 201 l, n. 1 18, e successive modificazioni'

2.tlbilanciocorrsolidatoecostituitodalconÎoeconomicoconsolidato,dallostatopatrimonialeconsolidato
e dai seguenti allegati:

a. la relazione sulla gestione consolidata, che comprende Ia nota integrativa;

b. la relazione del collegio dei revisori dei conti'

Art. 99

Indivi(luazione Enti da consi(lerore nel Bilancio Consolidato
(Art. I l-his, c 3,D.Lgs.n'118/20111

l.LaGiuntaconpropriadeliberazioneptowedeadindividuareinsedediapprovazionedelbilanciodi
previsione gli enti, le aziende e t";;;;;t;p";"^ti del gruppo che, ai sensi del punto 3.1 del principio contabile

aoolicato al Bilancio ConsoÌidat . l^i. qt+ del'D.Lgs. r r g/zoì ì e successive modificazioni), saranno compresi nel

bilancio consolidato.

2'Aisenside|comma3dell'art.llbisdelD.Lgs.ll8/20llesuccessivemodificazioni.aifini
dell'inclusione nel bilatìcio aonrotiAuro, si considera qualsiaii ente strumentale, azienda' società controllata e

pafecipata, indipendentemente d;li;;"; lorma giuridica pubblica o privara, anche se le attività che svolge sono

dissimili da quelle degli altri componenti del gruppo'

3.Comeindicatonelpu.ug,ufo3.2clelprincipioconlabileapplicatoalBilancioConsolidato(all.4/4del
D.Lgs. I lg/201I e successlve modlfìcazioni;. I'elenco'di cui al comma I è trasmesso dal Responsabile del Servizio

Finanziario entro crnque g,"-, ;;ii;"ppr;;;zione della deliberazione di cui al comma l; a ciascuno degli enti

;;,";; ;.i ;thcio conlotioaro ai i,'n'" di .on."ntir" a îutri i cor'ìponenti del gruppo di conoscere con esattezza

l'area del consolidamento e predi;p;t'" i" inion''lu'ioni richieste al punto 2) del citato paragrafo 3 2'

Art. 100

Cosfruzione e(l opprovazione del Bilancio Consolidafo
(Art. 2 3 3 -bis, D.Lgs. 267/2000)

l-Entroil3llugliodiciascunannosullabasedelleistruzioniricevutedall'entedicuialparagrafb3.2del
Principiocontabileapplicato"o."",""..ilbilancioconsolidalo(all.4/4delD.LgS.ll8/20llesuccessive
modifìcazioni) i componenrr ".ì il;; 

i.u.*",,ono la documentazione neccssaria al bilancio consolidato alla

capogrupPo! costituita da:

.ilbilancioconsolidato(solodapartedeicomponentidelgruppochesono,alorovolÎa.capigruppodiimpreseo
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di amministrazioni pubbliche),

- il bilancio di esercizio da parte dei componenti del gruppo che adottano la contabilità economico-patrimoniale,
- il rendiconto consolidato dell'esercizio da parte dei componenti del gruppo clte adottano Ia contabilità

fi nanziaria affiancata dalla contabilita economico-patrimoniale.

2. Entro il l5 agosto di ciascun anno sulla base delle informazioni ricevute di cui al comma precedente il
Responsabile del Servizio Finanziario provvedc ad elaborare lo schema di bilancio consolidato, secondo Ie modalità
di cui ai punti 4.2 e 4.3 e 4.4 del Principio contabile applicato concernente il bilancio consolidato (all. 414 del
D.Lgs. l l8/2011 e successive modificazioni).

3. La proposta di deliberazione consiliare e lo schema di rendiconto sono sonoposti all'esame dell'organo di
revisione che ha a disposizione 20 giomi per redigere la relazione di cui all'art. 2j9. comma I lett. d-bis). del
D.Lgs. ?67 /2000.

4. Lo schema di rendiconto di gestione corredato di tutti gli allegati previsti dalla legge e la relauva proposu
di approvazione sono messi a disposizione dell'organo consiliare venti giorni prima del terÀine di approvazione per
conscntire ai componenti di esaminare la proposta della Giunta.

5 ll rendiconto è deliberato dall'organo consiliare dell'ente entro il 30 settembre. tenuto motrvatamente
conto della relazione dell'organo di revisione.

Art. l0l
Relozione sullo gesîione del Gruppo pubblico ktcule

(Arr. I I -bis, D.Lgs. n. 118/201 I)
l Sulla base delle note integrative e delle relazioni allegate ai bilanci degli organismi strumentali, aziende,società controllate e partecipate che partecipano al Bilancio consolidaro dell'eite, ."a.rr" op"t-ioni di rettificaeffettuate, il Responsabile del Servizio Finanziario, predispone secondo le modalità previste oj 'articoto I I -bis deldecreîo legislativo 23 giugno 2011, n. ll8, e suciessive modificazioni la relaziàne .u|h g.rìio* det cruppoPubblico locale.

2' Detta relazione cosÎituisce allegato obbligatorio al Bilancio consolidato e comprende la nota integrativa.3 La relazione contiene una valutazione sulla situazione complessiva degli enti ed organismi inclusi nelconsolidamenlo e sull'andamenîo della gestione nel suo insieme e nei vari senli con partiéiare riguardo aglielementi economici di costo e di ricavo e agli investimenti.
4. La nota integrativa indica:

- icrireri di valutazione applicati:

- Ie ragioni delle piu significative variazioni intewenute nella consistenza delle voci dell,attivo e del passivorispetto all'esercizio precedente;

distintamente per ciascuna voce, I'ammontare dei crediti e dei debiti di durata residua superiore a cinque anni, edei debiti assistiti da garanzie reali su beni di imprese incluse nel consolidamento, con specifica indicazione dellanatura delle garanzie;

- la composizione delle voci "ratei e risconti" e della voce "altri accantonamenti" dello stato patrimoniale, quandoil loro ammontare è significativtr;
Ia suddivisione degli interessi e degli altri oneri finanziari tra Ie diverse tipologie di finanziamento;
la composizione delle voci 'proventi straordinari" e "oneri straordinari,', quando il loro ammontare esignificativo;

cumuìativamenle per ciascuna categoria. I'ammontare dei compensi spettanti agli amministratori e ai sindacidell'impresa capogruppo per lo svolgimento di tali funzioni anche in altrà impreseìnctur" n"t 
"ànrotiau,n"nto;per ciascuna categoda di strumenti fìnanziari derivati il loro fair value ed informazioni sulla loro entità e sullaloro natura.

I'elenco degli enti e delle società che compongono il gruppo con l'indicazione per ciascun componente delgruppo amministrazione pubblica;

- della denominazione, della sede e del capitale e sc traftasi di una capogruppo rntennedia:
- delle quote possedute, direttamente o indirettamente. dalla capogruppo e da ciascuno dei componenti delgruppo;

- se diversa, la percentuale dei voti complessivamente spettar.ìti nell,assemblea ordinaria;
- della ragione dell'inclusione nel consolidato degli enti o delle società:
- della ragione dell'eventuale esclusione dal consolidato di enti strumentali o società controllate e panecrpante



dalla capogruppo;

- qualora si sia verificata una variazione notevole nella composizione del complesso delle imprese incluse nel

consolidamento, devono essere fomite le infbrmazioni che rcndano significativo il confronto fra lo stato

paîrimoniale e il conto economico dell'esercizio e quelli dell'esercizio precedente;

I'elenco degli enti, le aziende e le società componenti del gruppo comprese nel bilancio consolidato cotr

I'indicazione per ciascun componente:

a) della percentuale ulilizzata per consolidare il bilancio e. al fine di valuîare I'effetto delle estemalizzazioni,

dell'incidenza dei ricavi imputabili alla controllante rispetto al totale dei ricavi propri, compresivi delle entrate

estemalizzate;

b) delle spese di personale utilizzato a qualsiasi titolo e con qualsìvoglia tipologia contrattuale;

c) delle perdite ripianate dall'ente. attraverso conferimenti o altre operaziotri finanziarie, negli ultimi tre anni.

TITOLO III
I DOCUMENTI DI FINE MANDATO

Lrt. 102

Relazione di rtne mandoto
(Art. I, D.Lgs. 149/2011)

1. La relazione di fìne mandato ha il compito di rendere pubblico I'atÎività svolta dall'ente locale nel corso

della legislatura oggetto di rendicontazione'

2. Almeno cento giorni prima del termine del mandato del Sindaco, il Responsabile del Servizio Finanziario

ed il Segretario generalelreOispongono la Relazione di fine mandato così come prevista dall'articolo 4 del D Lgs'

l49l20ll. La suddetta relazione:

a. è sottoscritta dal sindaco entro e non oltre il novantesimo giorno antecedente la data di scadenza del mandato'

b. è cetificata dall,organo di revisione entro e non oltre dieci giomi dopo la sottoscrizione della relazione' e' nello

stcsso termine, trasmessa u, iuuoto tecnico interistiîuzionale, se ilìsediato, istituito presso la Conferenza

permanente per il coordinamento della finanza pubblica'

3. La relazione deve contenere Ia descrizione dettagliata delle principali attività normative e amministrative

svolte durante il mandato, con specifico riferimento a:

a. sistetna ed esiti dei controlli interni:

b. eventuali rilievi della Cofie dei conti;

c.azioniintmpleseperilrispetlodeisaldidifinanzapubblicaprogrammatiestatodelpercorsodiconvergenza
verso i fabbisogni standard:

d. situazione finanziaria e patrimoniale. anche evidenziando le carenze riscontrale nella gestione degli enti

controllati dat comune ar sensi dei numeri I e 2 del comma primo dell'articolo 2359 del codice civile' ed

indicando azioni intraprese per porvi rimedio;

e.azioniintrapresepercontenerelaSpesaestatodelpercorsodiconvergenzaaifabbìsognistandard.affiancatoda
indicatori quantitativi e quatitativi relativi agli output dei servizi rJsi. anche utilizzando come paÍametro di

riferimento realtà rappresentative dett'oîrerta li presiazioni cor.r il rniglior rappofto qualità-costi;

f. quantificazione della misura dell'indebitamento'

4.Lare|azioneèpubblicatasulsitointernetdell'enteedinviataallasezioneRegionaledellaCortedei
Conticonlemodalità.ait"'pip'"'i'tldalrichiamatoarticolo4de|D.Lgs.|49|201'|acuradelsegretano
Comunale.
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CAPOV
S/STEN'A CONTABILE

TITOLO I
SCRITTURE CONTABILI

Art. 103

Sistema di contabilitù
(Art. 151 c. I D.Lgs. 267/2000.1

l L'erte adott4 nel rispetto di quanto previsto dall'art. l5l. c.4, del TUEL, un sistema di contabilità
idoneo alla rilevazione unitaria dei fatti geationali dell'attività amministrativa sotto I'aspetto finanziario,
patrimoniale ed economico, tenuto conto che:

a) la contabilità finanziaria ha natura autorizzatoria e rileva le operazioni comportanti, per ciascuna unità
elementare di entrata e di spesa' movimenti finanziari in termini di cassa e di competenza a fionte dei relativistanziamenlidel bilancio di previsione. nonché la situazione delle somme ,it"or." a pugur" 

" 
di quellc rimaste dariscuotere e da pagare in conto della gestione rcsidui. Essa è funzionale alla determinaione della consistenza fi-nale del conto di cassa, dell'ammontare complessivo dei residui aftivi e passivi e oet risuiiato contabile digestione e di amminislraz ione;

b) la contabilità econ-omico-patrimoniale è predisposta a 1ìni conoscitivi per la rilevazione degli effètti economici epatrimoniali dei falti gestionali e per consentire la rendicontazione economico e patr"imoniale. Il Servizioeconomico ftnanziario applica la contabilità economica con le modalità previste dall,artico lo 229, ,tilizzando loschema previsto dall'allegato n. 10 del D.Lgs. ll8/2011 e succ. modificazioni e applicando le disposizioni ariguardo previste nel principio contabile generalc n. 17 e del principio applicato della contabilità economico-patrirnoniale di cui all'allegato n. l0 al decreto legislativo 23 giugno 201 l, n. I lg, e successive modificazioni.2' A tal fine adotta un piano integrato dei conti, articolato in piano finanziario, economico epatrimoniale secondo lo schema di cui aìl'allegato"n. 6 del decreio legislarivo 23 giugno 201 l, n. I18. e successivemodificazioni.

3 ll livello minimo di articoÌazione del piano dei conli finanziario, ai fini del raccordo con r capitoli e gliarticoli, ove previsti, der piano esecuîivo di gestiàne, è costituilo almeno dar quarto rivello.

Art. 104

Le rilevuzioni contabili
l Le rilevazioni contabili' attuate in relazione a quanîo disposto dal prcsente regolamento, devono esserelenule ncl rispeîto dei scguenri principi:

a) cronologia delle registraz ioni;
b) inalterabilità delle scritture ed evidenza delle successive evenîuali rettifiche:
c) sicurezza della conservazione dei dati:
d) tempestività delle rilevazioni in relazione ai fatti gesrionali cui si rifèriscono;
e) collegabilità delle registrazioni contabili con gli atli amministratlvr e gestionali che li hanno generarr;f) tracciabilità delle operazioni se rilevate con supporto informatico.

2 Le rilevazioni delle Îransazioni di carattere finanziario assicurano la corretta tenuta delle scritture inrelazione a tutti i momenti di attuazione delle entrate e aelle spese previsti dall'ordinamento e dcvono consentrrcI'applicazione sia nelle scritture dell'ente che sui documenti conia-biti p.oAotti:
a) delle codifiche previste dalla modulistica definita dall.ordinamenro;
b) di tutli i codici necessari per assicurare la riievazione cent ralizzata deifìussi di finanza pubblica in vigore.

Art. 105

(Art t s t,,, 
" 
u,,: ;;!:'::: "í!,ii!ll,,r, n 267/2 0001l. Costituiscono registri contabili dell.ente:

a) il giornale. di .cttssa nel qualq in separa'te sezioni. sono riportati gli incassi ed i pagamenti dell,esercizioconducendo' al termine dello slesso, alla determinazione del flìrndo di cassa inteso quJte-sornr'natoria ai quettoiniziale c delle variazioni positive e negative interyenutel
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b) il tíbro masÍo a s\a volta divisibile in un "maslro entrate " ed un "mastro spese" in cuì riportare. per ciascuna

unità elenrenîare di bilancio, le previsioni iniziali. le eventuali variazioni definite in corso d'arulo. le somme

accertate o impegnate, gli importi riscossi o liquidati' e le somme pagate o versate;

c) il tibro mastr| dei residui a iyi e passívi nel quale sono evidenziate le situazioni pregresse rifèrite agli anni

precedenti ed in cui, ancora una volta, e per cìascuna unità elementale di bilancio. si riporta Ia consislenza

iniziale delle somme impegnate a non pugàta, o di quelle accertate e non riscosse per evidenziame, al termine

dell'esercizio, le movimentazioni da esse assunte;

d) il registro unico delleíafture nel quale sono protocollate ed annotate le fatture e documenti contabili equivalenli

attestanti I'avvenuta cessione dei ùeni, lo staìo di avanzamento dei lavori, la preslazione di servizi nei confronti

dell'ente.

Art. 106

Contobil à rtscole

l. per le attività esercitate dall'ente in regitnc d'impresa (attività commerciali) le scritture finanziarie e

patrimoniali devono essere opportuna'rente integiate con siecihche registrazioni delle operazioni rilevanti a fini

ìVa lr"glstri delle fatture emesse, delle fatture ricevute, dei corrispettivi, elenco clienti e fornitori)' in osservanza

alle particolari disposizioni in materìa vigenti nel tempo ed alle quuii .i fu 
"rpt"tto 

rinvio per i relativi adempimenti

nel rispetto degli obblighi fiscali a carico dell'ente'
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TITOLO II
CON TABILI TÀ PATR I M ONIALE ED IN VENTARI

Art. 107

Libro tlegli inventa e clossfuazione dei beni

(Art.230 c. 3,7-8' D Lgs.267/2000)

l.Lacontabilitàpatrimonialehaloscopodiformareperiodicamente.allafinediognieserciziofinanziarìo,
il ,.conto del patrimonio.' meoiilte ia-riteuazione della iituazione patrimorriale dell'ente e delle variazioni

verificatesi negli elementi atrivi 
" i"r.lri rì" p* 

"ffetto 
della gestione del bitancio' sia per qualsiasi altfa causa'

2.Lostrumentodirilevazionedellescritturepatrimoniali.èl'inventariodeibenicomunaliche.consentendo
la conoscenza quantitativa, qualitativa e del valore déi beni stessi, costituisce un idoneo stfumento di controllo e di

gesîione del palrimonio comunale'

3. A tale hne, la classificazione dei beni deve distinguere tre aspetti:

a)profilogiuridico'cherapplesentailcomplessodeibeni,deidirittiedegliobblighipatrimonialidell.enÎe'
esistenti alla chiusura dell'esercizio finattziario:

b)profilofìnanziario,cheevidenziaanaliticamentelecomponentirealiedirettedelpatrimonioallachiusuradella
gestione annuale;

c)profiloeconomico.chequalificalaconsistenzadifferenzia|etraivaloridelleattivitàequellidellepassività
patrimoniali.

4.Aifìnidellafbrmaztonedell.inventario,ibeni.comunalisonoclassificatiinrelazioneaidifferenziati
regimi giuridici di diritto pubblico cui essi sono assoggettatt'

5. La classificazione dei bcni deve tener cotrto che:

a)appartengonoaldemanìocomunaleibenidestinatiall'usopubblicopelt]atura.qualistradeerelativepertlnenze
(case cantoniere, ur." o, ..,ui'io'- uluole spartitraffico' pali:a:ri' pànti' sottopassaggi' gallerie' scalpate' ecc')'

piazze, giardini. parchi, acquedotti, gasdotti, cimiteri, mercati. .fontàne- 
fognature, fossi, canali e laghi artifìciaìi'

edifici monumenta,i . o' t"..rài" ,,ilà,'il;;i;;;; artistico' chiesc,iaccolte dei musei'.delle pinacoteche e

delle biblioteche, dirttti o"-ujàii* u.niurtrui . tuito.io.he risulia assoggettato al regime pubblicistico tipico dei

beni dernaniali;

b) appartengono al- patrimonro indisponibile' 
,i. 

beni d:sllTlr-:-^s:de di pubblici uffici o a pubblici servizi' quali

Dalazzocomunale,scuote.ouschi.cave,torbiere,acquemineratietermali'edificieteffenid€stinatiaserviziresi
àal comune. teatri. fna""tti,'uri" 

-u;i;;i" 
u fini urbanistici. e 

-di 
incremento dei servizi degli insediamenti

pfoduttivi e dell,edilizia *iroJIi"'1"-uurica, beni 
. 
mobili di uso pubblico (rnobili, arredi' àfrÎezzarnÎe e

macchine d,ufficio, uutonl"rril'nloto,r]lzi, urlnur"nti. libri e raccolte di leggi e decreti, statue' quadri' ecc ):

c)appartengonoa|patrimonlodisponibile,ibenisoggettialle'normedeldirittocomune,qualiteneni.fabbricati,
edifici ed altri beni non 0""i",'*"i" J..,l"ati alliso pubblico, aree lottizzate abusivamenle ed acquisite' beni



mobili del patrimonio disponibile, diritti, azioni. obbligazioni e partecipazioni.

6. L'inventariazione dei beni è effettuata al momento della loro acquisizione, a cura del'economo comunale,
sulla base di specifica comunicazione da pafe del responsabile di competenza , con attribuzione del valore secondo
i criteri di cui al successivo articolo 108 e sulla base del prowedimento di liquidazione della relativa fattura emessa
dal fornitore. Nel caso di liquidazione di spesa relativa a stati di avanzamento dei lavori e fino alla liquidazione
dello stato finale dei lavori, gli importi liquidati sono registrati in inventario alla voce "Opere in costruzione" e
ribaltati nel conto del patrimonio alla voce "tll.3 - lmmobilizzazioni in corso ed acconti" dell'attivo, non sogge[a
ad ammortamento. La medesima procedura si applica per I'acquisizione di beni strumentali o beni mobili di uso
durevole.

Art. 108

Valutazìone dei beni e sistemo dei valofi
(4rt.230 c. I, D.Lgs. 267/2000)

l. La valuÎazione dei beni comunali, funzionale alla conoscenza del patrimonio complessivo dell'ente, deve
consentire la rilevazione del valore 

_dei singoli elementi patrimoniali all'atto della loro àcquisizione, nonché il
costante_aggiomamento nel tempo dei valori medesimi. All'aggiornamento degli inventari si prowede annualnente
in sede di rendiconto della gestione per consentire Ia redazionè del conto del Datrimonio.

2' La determinazione del sistema dei valori patrimoniali comporta la rilevazione di tutte le operazioni che,
durante l'esercizio' determinano variazioni nell'ammontare e nella tiiologia dei beni dell'ente, sia per effetto della
gestione del bilancio, sia per qualsiasi altra causa.

3' La rilevazione dei valori è €ffettuaîa in parte utilizzando le scritture della contabilità finanziaria per ladeterminazione della consisÎenza del "paîrimonio finanziario" ed in parte medianîe rileuazionr extracontabiliutilizzando le scritture di invenîario per la deîerminaziore della consist"nru ael ,.patritnonio-l"rn'un.nt"",, p",giungere attraverso il relativo risultato finale differenziale alla definizione della consistenza netia del patrirnonio
complessivo.

4 Per Ia valutazione dei beni si applica quanîo previsto dall'articolo 230 comma4 de I D.Lgs.26712000.

Art. 109

Tenuta e aggiornamento degli inventari
(Art. 230 c. 7-8, D.Lgs. 267/2000)

l' L'Economo Comunale prowede lll.fnula e all'aggiornamento dell'inventario comunale, In confbrmitàalle indicazioni a lui fornite dai consegnatari dei beni.
2' La tenuta degli inventari comporta la descrizione di îutti i beni in apposite schede, suddivise per categorie,contenenti per ciascuna unità elementare le indicazioni necessarie alla sria identificazione ed in particolare glielementi di cui ai successivi commi 2 e 3.

3. L'inventario dei beni immobili deve contenere le seguenti indicazioni:
a) ubicazione. denominazione, estensione, qualità e dati catastali;
b) titolo di provenienza, destinazione ed eventuali vincoli;
c) condizione giuridica ed eventuale rendita;
d) valore determinato con i criteri di cui a'articoro precedente der presenîe regoramento;
e) quote di ammortamento (con l,eccezione dei terreni);
f) centro di responsabirità (servizio ar cui funzionamenîo ir bene è destinaro):
g) centro di costo utilizzatore, al quale imputare i costi di ammortamento.

3. L'inventario dei beni mobili deve contenere le seguenti indicazioni:
a) denominazione e descrizione, secondo la natura e la soecie:
b) qualità, quantità secondo le varie specie e data di acquisizione:
c) condizione giuridica;

d) varore determinato secondo icrileri di cui all'articoro precedente del presenle regoramenl.;
e) quote di ammoftamentoi

f) centro di responsabiiità (servizio al cui funzionamento ir bene è destinato):
g) centro di costo utilizzatore, al quale imputare i costi di ammortamenîo.

4 Tutti gli aumenti e le diminuziorri riferiti al valore o alla consistenza dei beni devono essere registratinell'inventario' Le variazioni inventariali sono comunicate dai .esfonsabili dei servizi a cui i beni sono stati dati in
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consegna, entro il l5 gennaio di ciascun anno, al Responsabile del Sevizio Finanziario per la conseguente redazione

del "conto del patrimonio" da allegare al rendiconto della gestione. Alla comunicazione è allegata copia degli in-

ventari con lutti gli atti e i documenti giustificativi delle variazioni registrate al 3l dicembre dell'anno precedente.

5. Le schede di inventario sono redatte in duplice esemplare di cui uno è conservato presso il Servizio

Finanziario e l'altro dal consegnatario dei beni.

Art. 110

Consegnuuri dei beni

l. Il consegnalario dei beni è agente contabile a materia e soggetto al dettato e agli obblighi rendicontativi

propri dell'art. Zl-l Oet O.t,gs. n.26712000 e, in quanto tale, risponde dei danni causati nell'esercizio dei suoi

compiri secondo la disciplina sulla responsabilità conîabile. L'individuazione awiene tramite atto amministrativo di

organizzazione .

2. I beni immobili sono dati in consegna al responsabile del settore preposto alla gestione e al

funzionamento degli stessi. Tale responsabile, ferma restando la propria responsabilità di vigilanza, può affidare ìa

conservazione dei beni immobili al personale assegnato al Settore'

3. I beni mobili sono dati in consegna ai responsabili dei sefiori che li utilizzano, i quali possono individuare

dei sub-assegnatari dei beni stessi.

4. Per quanto conceme le strutture scolastiche, le funzioni di consegnatario sono svolte dal Dirigente

scolastico.

5. Il verbale di consegna, redatto in triplice esemplare, è debitamente sottoscritto dal Responsabile del

Servizio Finanziario e dal Responsabile del Servizio Economato, quali agenti consegnanti e dal responsabile del

servizio di competen/a quale agenle consegnatario'

6. Al verbale di consegna è allegata copia degli inventari dei beni dati in consegna e dei quali.i consegnatari

sono responsabili fino a quirdo non ie ottengano"formale discarico. Essi sono, altresì' responsabili di qualsiasi

danno che possa derivare all'ente per effetto delle loro azioni o omissioni'

T.lconsegnaÎariprowedonoaÌlecomunicazioniscritteall.EconomoComunaleditutte|evariazionichesi
verificano a seguito di trasrormazioni, aumenli o diminuzioni nella consistenza e nel valore dei beni dei quali sono

.atpo"t"Ulfi, su"lla scorta di specifici buoni di carico e di scarico idoneamente documentatl'

8.lldiscaricoodismissionede|beneèdispostoconvefba]eSottoscfittodall'EconomoComunale.da]
resoonsabile del servizio consegnatafio e dall'istruttore informatico in caso di beni informatici ' Tale verbale deve

essere approvato con determinazione dirigenziale'

9. Non è ammesso il discarico dagli invcntari nel caso di danno patrimoniale arrecato per distruzione'

perdita, furto. cessione o altre cause dovutJa provata negligenza_o incuria nilla gestione e conservazione dei beni'

ln tal caso con la deliberazion. Jibiun,u sono stabilite le iodalita in ordine all'obbligo di reintegro o di risarci-

mento del danno a carico del consegnaÎario riÎenuto responsabile'

Art. 111

Beni mobili non inventoriabili
(Arr. 230 c. I' D Lgs.267/2000)

l.Ibenimobilidifacileconsumoodimodicovalorenonsonoinventariabili.Laloroconsistenzae
movimentazione è dimostrata daie sf""ifi"h" ,"gist.urioni di carico e scarico, a cura dell'Economo comunale'

2. Costituiscono documenti di carico ibuoni d'ordine e relativi buoni di consegna'

j. costituiscono titoli o documenti di scarico le richieste di prelevamento ovvero i buoni di scarico per

dichiarazione di fiori uso, p"rdi,;i;; o altre cause. emessi dai ric'hiedenti e vistati dai responsabili dei servizi

interessati.

4. Sono considerati non inventariabili i seguenti beni:

a) materiale di cancelleria. materiale per il finzionamento dei servizi generali e materiale "a perdere" (beni la cui

utilità si esaurisce al nÌomento dell'uÎilizzo);

b) coÍtponentistica elettrica, elettronica e meccanlca;

c) minuîerie metalliche e attrezzi di uso corrente:

d)materieprimeesimilinecessarieperleatÎivitàdeiservizi(vestiarioperilpefsonale.Stampatiemodulisticaper
sli ut-fici. combustibili, carburanti e lubrificanti, àIfîezzalt|;e e nrateìiali per la pulizia dei locali e degli uffici

comunall.);

e)materialeinstallatoinmodofissonellestruttufeedilizie(paretia|lÎezzate,impiantidiriscaldamentoedi

50-



condizionamento, quadri elettrici, plafoniere, lampadari e simili),
f) beni facilmente deîedorabili o particolarmente fragili (lampadine, materiali vetrosi e simili);
g) pubblicazioni soggette a scadenza o di uso corrente negli uffici, diapositive. nastri, dischi e simili ed in genere

tutto il materiale divulgativo;

h) beni facilmente spostabili (attaccapanni, portaombrelli, sgabelli, schedari, scale portatili. schermi e simili);
i) beni aventi un costo unilario di acquisto inferiore a 500,00 euro, IVA compresa, in ragione della loro natura di

beni di facile consumo o di modico valore, esclusi quelli compresi nelle "Universalità di beni".

Lrt ll2
Un iversalità di beni

l. I beni mobili, facenti parte di un gruppo, della stessa specie e natura, di modeslo valore econornrco
ed aventi destinazione unitaria si considerano universalità.

2. RienÎrano nella categoria delle universalità di beni mobili gli elementi degli arredi d'ufficio, di
scuola, ecc., che costituiscono un complesso unitario e îunzionale.

3 Le universalità di beni mobili vengono registrate con un unico numero di inventario e rilevate
globalmente per servizio o centro di costo. Ai singoli elementi che la compongono sarà attribuito un numero
d'ordine identificaÎivo sottostante con il relativo valore. al fine di consentire- dìscarichi parziali in caso di
danneggiamento o deterioramento.

Art. 113

Automezzi
l. I consegnarari degli automezzi sono responsabiri der loro uso ed a tale fine curano che:

a) I'utilizzazione sia regolarmente autorrzzata dal responsabire der servrzio;
a) sia presenle la carta di circolazione dell'automezzo, che dovrà riportare I'effettuazione e il superamento dellerevisioni periodiche obbligatorre.

b) il rifomimento dei carburanti e dei lubrilìcanti sia effettuato mediante rilascio di appositi buoni in relazione almovimento risultante dal librefo di marcia.
2' [l consegnatario cura la tenuîa della scheda intestata all'automezzo sulla quale rileva a cadenza mensile lespese per il consumo dei carburanti e dei lubrificanti, per la manutenzione ordinaria 

" 
pl. r" pi""oì. riparazioni eogni altra notizia riguardante la gestione dell,automezzó.

Art. 114

Passaggio dei beni demonioli al potùmonio
l' Il passaggio dei beni, dei diritti.reali, delle servitù, delle pertinenze, ecc. dal demanio al patrimoniodell'ente, deve essere dichiaraîo con apposita deliberazione deia Giunta comunale, a" p"uù"-"'il modo che sia

ffiiiJ*" 
la massima pubblicità al provvedimento stesso, ai sensi dell'articolo 829, comma se"onao, a"t 

"oal""

Art. I l5
MutonEnfo di destinazione dei beni patriuoniali indisponihili

l' Le stesse forme e modalità di cui al precedente articolo si applicano nel caso di cessazrone delladestinazione a sede di pubblici uffici o a servizi pubblici dei o"nt purri,,,onturi irdir;;"i;il; Jo,rìireri i 
"onn"sridiritti reali, servitr), pertinenze, ecc.
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CAPO VI

SERVIZIO DI ECONOMATO ED AGENTI CONTABILI

TITOLO I
SERVIZIO DI ECONOMATO

Art. I l6
Istituzione del servizio economule
(Art. I53, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

l. per provvedere a particolari esigenze di linzionamento amministrativo, è istituito il servizio economale

per la gestione di cassa délle spese d'ufficio di non rilevanle ammontare, necessarie per soddisfare i conenli

fabbisogni e la funzionalità gestionale dei servizi dell'ente'

2. L.economato è organizzato come servizio autonomo, ne||'ambito del Servizio Finanziario.

3. La gestione amministrativa del servizio di economato è affidata al dipendente di ruolo, individuato con

apposito prowedimento dal Responsabile del Servizio Finanziario '

4. L,Economo nell,esercizio delle funzioni di competenza assume la responsabilità dell'agente contabile di

diritto con i conseguenti obblighi di resa del conto amministrativo e del conto giudiziale.

5. All,Economo sarà corrisposta I'indennità di maneggio valori detelminata nella misura e con le modalità

nreviste dall'af1. 36 del ccnì del' 1419/2000 per il personale delle regioni e delle auÎonomie locali e dal vigente

conlratto decentrato integrativo.

6.Incasodiassenzaolmpedimentodeltito|ale,perassicurarelacontinrìitàde|servizio,lefunzionidi
economo possono essere svolte in'uia provvisoria da altro 

-dìpendente 
comunale di ruolo, incaricato con un'apposita

determinazione dirigenziale. Al sostituto sarà corrisposta I'indennità di maneggio valori di cui al comma precedente

p.rlip"rl"a" a.rr" rostiruzione. Il subenrrante è soggetto a tuni gli obblighi imposti all'agente titolare

Art. 117

Compete nze sPec W he dell' economo
(Art. I53, c 7, D Lgs 267/2000)

1.L'economocomunale,oltreallagestioneamministrativaecontabiledellespeseeconomali.èanche
,.consegnatario., di tutti i beni,nouiti oi fuó1" 

"on.l",rno 
e di modico valore, nonché degli stampati e oggetti di

cancelleria, delle collezioni di r"gÀi a""*i 
" 

p"ublicazioni, degli utensili, attrezzi e macchine d'uflìcto.

2.Laconsegnadeibeniematerialidicuialcommaplecedenteèeffettuatapermezzodibuonidiconsegna
sottoscritti oat Reiponsabile del servizio al cui funzionamento i beni sono desti'ati e dall'Economo oppure vengono

annotati sui registri di scarico'

3.L'economoproweoe'su|labasediappositeemotivate.richieste<lapartedeiresponsabilideiservizidi
competenza, aÌla necessaria ma;;;;; conservativa dei beni, idoneamente iunzionale alla destinazione dei beni

medesimi. A tale 1ìne, deve tenere un apposilo registro.per le annotazioni delle consegne e delle restituzioni, degli

acquisti e delle cessioni, dandone dimosirazione negli inventari dei beni esistenti alla fine di ciascun anno' copia

desli inventari è trasmessa ", 
i"*iri" Finanziario- per la redazione del "conto del patrimonio" da allegare al

reÀ'diconto della gestione.

Art. 118

Cuuzione
(Art. 153' c 7, D.Lgs' 267/2000)

L L.economo comunare è esentato dal presîare cauzione. È fatta salva- però, la facoltà della Giunta di

assoggettare a ritenuta, 
"on 

prop'J a"iit"razione' il "*T::Î 
economico fondamentale in godimento' anche

orima che sia pronullciata conoanna a carico dell'economo' quando il danno recato all'ente sia stato accertato in via

ammlnlslrallva

2.L'importodellaritenutamensilenonpuòsuperareil.quintodellaretribuzione.llrisarcimentodeldanno
accertato o del valore perduto,;;.il;' i;;; ;;eniie cntro il periodo massimo di ventiquafiro mesi'



Art. I 19

Obhlighi, vigilanza e responsabilità
(Art. I53, c. 7, D.Lgs. 267/2000)

l. L'economo comunale esercita le funzioni attribuite secondo gli obblighi imposti ai "depositari" ed è posto
funzionalmenîe alle dipendenze del Responsabile del Servizio Finanziario, cui compete l'obbligo di vigilare sulla
regolarità della gestione dei fondi amministraîi dall'economo.

2. L'economo è soggetto a verifiche ordinarie di cassa e della sua gestione, da effettuarsi con cadenza
trimeslrale a cura dell'organo di revisione.

3. Di ogni verifica di cassa deve essere redatto apposito verbale sottoscritto da tutti gli intervenuti. CoDia di
ogni verbale. a cura dell'economo..è allegata al conlo della propria gestione da rendere enff; il termine di 30 giomi
dalla chiusura dell'esercizio finanziario, ai fini della parificazione con le scritture contabili delì.enîe da parte dil re-
sponsabile del Servizio Finanziario.

+. È fatto obbligo all'economo di tenere costantemente aggiornati i seguenti registri contabili, a pagine
numerate e debitamente vidimati. prima dell'uso, dal Responsabile del Servizio Finanziario:
a) giornale cronologico di cassa;

b) elenco dei buoni d'ordine:
c) bollettari dei pagamenti;

d) registro dei rendiconti.

5. Detti registri possono essere sostituiti da procedure informatiche.
ó' L'economo è personalmente responsabile delle somme ricevute in anticipazione, dei valori e dei beni avuîiin consegn4 nonché dei pagamenti effettuaîi, fino a quando non ne abbia ofténuto regolare dir"",-i-. È';lt;;;iresponsabile dei danni che possono derivare all'ente per sua colpa o negligenza ;"t";; ;;; in"osseruanza oegtiobblighi connessi al regolare esercizio delle funzioni atúibuitegli.
T Fatta salva l'attivazione di. procedimenti disciplinari, in conformità alle vigenti disposizioni legislative eregolamentari, I'ente può porre a carico dell'economo riìenuto responsabile di tutto o"purt. oai aunnà accertato o delvalore perduto, con apposita e moîivata deliberazione della Giunta. L'istanza per aléhia.azione Ji responsabilità èpromossa dal Responsabile del Servizio Finanziario,.in base agli elementi 

" 
ào"urn.nìi ..".g""ii dall,esame deirendiconti o dalle verifiche di cassa ovvero, in generale, in base*a fani, elementi e utti a"i qrurì1r."ga a conoscenzanell'esercizio della sua attività di controllo.

8' Le mancanze, deteriorazioni, diminuzioni di denaro o di valori e beni awenute per causa di f-urto, di forzamaggiore o di naturale deperimento, non sono ammesse a discarico nel caso in cui I'economo non sia in grado dicomprovare che il danno non sia imputabile a sua corpa per incuria o negrigenza. N;;;;;^;;;""rr ammesse adiscarico quando il danno sia derivato da irregolarità o trasctlîaîezza nella tenuta delle scritture contabiìi. nelleoperazioni di pagamento dene spese owero nella custodia dei valori o dei beni avuti in carico.
9' Qualora venga accordato il discarico, la deliberazione della Giunta dovrà motivare le ragioni giustificativedella decisione e surla relativa proposta dovrà essere acquisito ir parere de 'organo di revisione. 

-

Art. 120
Assunzione e cessazìone delle funzioni di economo

(Art. 153. c. 7, D.Lgs. 267/2000)
l La gesÎione amministrativa e di cassa dell'economo ha inizio dalla data di assunzione dell'incarico eîermina con il giomo di cessazione dall,incarico stesso.
2' All'inizio della gestione economale devono essere redatti processi verbali e inventari, dai quali risultiI'avvenuta consegna dell'ufficio e il debito che I,agente assume.
3' Analoghi processi verbali e invenrari devono essere redatti al termine della gestione per accertare il creditoo il debito dell'agente cessanle.

4' All'atto deÌla assunzione dell'incarico, per cessazione del titolare owero per sua assenza o impedimenîo,deve farsi luogo alla ricognizione della cassa, dei valori, dei regisrri contabili. dei mobili, arredi c di tutti gli oggeîtirn consegna all'economo cessante e che vengono presi in carico dal subentrante.
5' Le operazioni di cui ai conmi precedenti. anche nel caso di iniziale assunzione dell'incanco, devonorisultare da appositi processi verbali da redìgersi 

"on 
t'int"*"nio aegli agenti interessati, a"i ,"rp."."uiri dei servizidi competenza, del Responsabile del Servizio Finanziario, a.it'oiguno di revisione e del segretario comunale esottoscritti da tulti gli intervenuti.
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Lrt. l2l
Spese economali

(Art. 191, c. 2, D.Lgs. n.267/2000)

l. L'economo è autorizzato ad effettuare il pagamento di spese riguardanti i seguenti oggetti:

a) acquisto, riparazione e manutenzione di mobili, macchine, attrezzature, locali e impianti di pubblici servizi;

b) acquisto di stampati, cancelleria, modulistica, marche segnatasse, valori bollati e maÎeriali di facile consumo

oc;orrenti per as;icurare il regolare funzionamento delle strutture operative dell'ente;

c) riparazione e manutenzione degli auÎomezzi comunali, ivi compreso I'acquisto di materiali di ricambio' di

carburanti, Iubrificanti e pneumatici;

d) tassa di circolazione per gli automezzi e motomezzi comunali;

e) premi assicurativi di beni dell'ente;

l) canoni di abbonamento audiovisivi:

g) imposte e tasse a carico comunale;

h) acquisto e rilegatura di libri, pubblicazioni ufficiali e tecnico-scientifÌche;

i) stampa e diffusione di pubblicazioni. circolari. ani e documenti:

j) abbonamento a lla GazzeÍa tJÎftciale, al bollettino regionale, a giomali e riviste;

k)quotedipartecipazioneacongressi,convegnieseminaridistudiodiamministratoriedipendentidell'ente;

l) indennita di missione, trasferta e rimborso spese di viaggio a dipendenti comunali;

m) spese per facchinaggio e trasporto di materiali;

n) spese per noleggio attrezzature per I'organizzazione di spettacoli e manifestazioni pubbliche;

o) spese di rappresentanza nei limiti imposti dalla normaliva vigente'

2.L'au|oÎizzazionedicuialcommaprecedentedeveintendersilimitataallefomitureurgentidiimportonon
suoeriore a 250,00 euro, ol1,e lvA . I limitidi spesa non possono comunque essere elusi mediante il frazionamento

di iervizi o fomiture di natura omogenea'

3. Fino all,importo di € 100,00 euro è ammessolo lo scontrino fìscale o ricevuta fiscale' Per importl superlorl

ad 100,00 è ammessa esclusivamente la fattura elettronica'

Lrl. 122

Fo ndo d i anticiPaz'io ne
(Art. 168, c.2 D.Lgs 267/2000)

l.Pelplowedefealpagamentodellespesedicuial.precedenteafticolo,l,economoèdotatoall,iniziodi
ciascun anno finanziurio al un tirnao fari ad e j.ooO,0o , mediante emissione di apposito mandato di anticipazione'

da contabilizzare u ".i"o 
6.1'upiJria ""pilì" 

úi .p.ia a"t titoto 7 "servizi pei conto di terzi e partite di giro"

correlata alla specifica voce o.i'p"à"" 
-aJ 

è*ri Finanziario U 7'01 99'03'001 denominata "Costituzione fondi

"""|-"r"ri" 
l'1. -iendali" del bilancio di previsione dell'anno finanziario di competenza'

2.Ilfondodianticipazioneèreintegrabiledurantel,eserciziopleviapresentazionetfimestraledelrendiconto
documenîato delle spese effettuate'

3.llfondosichiudeperl,interoimportoal3ldicembredell'annocuisiriferisceelapartitacontabileè
regolarizzara con l,emissione deù''oJinuiiui oi rir"ossione da registrare sull'apposito capitolo di enhata del titolo 9

..Sewizi per conro dr terzr 
" ;;;" 

Ji .giro 
., correlata,.alla specihca voòe del Piano dei Conti Finanziario

E.9.01.99.03.001 denominata -{imborso difondi economali e carte aziendali" del bilancio di previsione dell'anno

di comPetenza.

4. L,economo non può fare delle somme rìcevute in anticipazione un uso diverso da quello per cui sono state

asseqnarc.

Art' 123

EfÍettuazio ne delle spe sc e con omali

tiit. t'lt, cttmma 2. D.Lgs 2Ó''2000t

l. Le artorizzazioni di spesa, nei limiti delle dotazioni finanziarie

servizio in conispondenza dei capitoli individuati nel P'E G ' costituiscono

delte acquisizioni-di beni e servizi di competenza dell'economo'

2.L'ordinazionedellespeseeconomalièeffettuataamezzoapposita

assegnaÎe a ciascun responsabile di

pr"n-ot-ion" di impegno agli effetti

"Richiesta di acquisizione di beni e

)4-



servizi", secondo dei modelli prcdisposti, indirizzata all'Economo Comunale, firmata dal responsabile dell'Ufficio e
dal Responsabile del Settore di rifbrimento nella quale va ìndicato il bene/servizio da acquistare. le quantità e le
motivaziorìi dell'acquisto.

3.All'acquisto dei beni /servizi provvede direîtamente I'Economo Comunale nel rispetto delle disposizioni
previste dal D.Lgs.50/2016 e dai vigenti regolamenti in materia di appalti.

4.1 buoni d'ordine, debitamente sottoscritti dall'economo comunale e dal responsabile del settore finanziario,
dovranno esserc allegati alle fatture, alle ricevute fiscali o agli scontrini, unitamente alla richiesta di cui al comma
2.

5. La liquidazione delle spese ordinate è effettuata dall'economo con I'apposizione di un',visto" sulla fattura.
sulla ricevuta fiscale o sullo scontrino. avente valore di atteslazione di regolarità delle forniture/prestazioni
effettuate e di conformità alle condizioni pattuite. in relazione alla qualità, quantità, prezzi unitari e importo
faîturato o addebitato.

6. ll pagamento delle spese è disposto dall'economo, non oltre il ventesimo giorno successivo al ricevimenîo
della fattura, ricevuta 1ìscale o scontrino, con I'apposizione della relativa quietanza.

7. Nessun pagamento può essere disposto in assenza della regolare documentazione giustificativa delìa spesa.

Art. 124

Rendiconîazione delle spese
(Art. 2 33. D.Lgs. 267/2000)

l L'economo deve rendere il contr,r della propria gestione al Responsabile del Servizio Finanziario entroventi giomi dalle scadenze trimestrali.del 3l marzo,30 giugno, 30 seftembre e 3l dicembre di ogni anno ed, in ogni

::.t^?:,:_1t:"^.3^:.1^9,',o,||1^-dalla 
dara di compteta utitizzizione dei îondi anricipati o OatU Aata'ai cessazione, perquatstasl causa- dall lncanco.

2. I rendiconti devono dare dimostrazione:
a) dell'entità delle somme amministrate, con la distinta evidenziazione del fonclo di anticipazione e dellaesposizione riepilogativa dei pagamenti per singoli inlerventi del bilancio comunale:
b) del saldo contabile arla data del rendiconto, a credito ovvero a debito de ,agente.

3' Ai rendiconti deve essere allegata copia dei buoni d'ordine e delle quietanze rilasciate dai crediîori, nonchéla relativa originale documentazione giustificativa delle operazioni effetîu;te nel periodo lul-ri ,ii"ri... .i*"unrendiconto.

4' I rendiconti riconosciuti regolari sono approvati con formale provvedimento adottato dal Responsabile delServizio Finanziario, avente valore di formale 
-discarico 

delle spese in essi riepilogale e documentate. conte-stualmente si orowede:
a) alla liquidazione delle singole spese a carico degli interventi iscritti nel bilancio di previsione cui le spesemedesime si riferiscono;

b) alla emissione dei relativi mandali di pagamento intestati all'economo, a titolo di rirnborso delle somme pagalecon i fondi di anticipazione, per il reintegro dei fondi medesimi.

TITOLO II
RISCUOTITORI SPECIALI

Art. 125

Rkcossione tliretîa di somme
1'La disciplina della riscossione direîla di somme è conlenuta nel regolamento degli agcnti contabili inrerni.

Art. 126
Disciplina e competenze della riscossioni direíe

(Art. 93, comma 2, D.Lgs. 267/2000)
l' I dipendenÎi incaricati assumono, neÌla loro qualità di riscLrotiîori speciali, la figura di .'agentr contabilì,,.Essi svolgono I'incarico loro affidato. sotto la vigilanza aei responsaoiti dei servizi di competenza-e sono soggettìalla giurisdizione della corte dei conti, alla quale devono rendere il loro conto giudiziale 

" 
J"r"alai quelo del te-sortere comunalc' Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza legale autorizzazione, siingeriscano negli incarichi attribuiti agli agenti anzidetti.

2' La gestione amministrativa degli agenti contabili ha inizio dalla data di assunzione dell,incarico e terminacon il giorno di cessazione dall.incanco stesso.



3. All'inizio della gestione degli agenti contabili deve essere redatto apposito processo verbale. dal quale

risuhi l'avvenuta consegna dell'ufficio e il debito che I'agente assume. Analogo processo verbale deve essere

redatto al tennine della gestione, per accertare il credito o il debito dell'agente cessanÎe

4. All'atto dell'assunzione delle funzioni di agente contabile, per cessazione del titolare ovvero per sua

assenza o impedimento. deve tàrsi luogo alla ricognizione della cassa, dei valori e dei registri in consegna del

contabile cessante e che vengono presi itl carico dal subentrante.

5. Nel caso di iniziale assunzione dell'incarico, le operazioni suddette devono risultare da appositi processi

verbali da redigersi con l'intervento del responsabile del servizio di compeîenza e dell'organo di revisione. I verbali

sono sottoscrini da tuni gli inlervenuti

6. ln caso di assenza o impedimento temporaneo del titolare, le funzioni di agente contabile sono svolte. per

assicurare la continuità del servizio, da altro dipendente comunale incaricato con "ordine di servizio" del segretario

comunale. su proposta deÌ responsabile del servizio di compeÎenza. ln ogni caso il Subentrante è soggetto a tutti gli

obblighi imposti all'agente titolare.

?. I riscuotiîori speciali provvedono alla riscossione delle somme dovute al Comune' mediante:

a) I'applicazione di marche segnatasse sui documenti rilasciati. La dolazione iniziale delle marche segnatasse deve
--' 

,iriitur" da apposito verbaÉ di consegna da parte dell'economo comunale, cui compete la tenuta dei relativi

,alir1i ai .a.ì"o e ."urico. Le sommeiiscoss" d"uono essere versate presso la Îesoreria comunale con cadenza

mJnsile, previa emissione di regolari ordinativi d'incasso- L'economo, sulla base dell'imporro versato prowede

al discarico delle marche aagnu:tuar" utllizzale ed al relativo reintegro, previa annotazione sugli appositi registri

di carico e scarico;

ht I'uso di apoositi bollettari dati in carico con verbale di consegna da parle dell'economo comunale' cui compete
"' i""il;"-i5i;;ì"u"r'r.gi"ri àr carico e scarico. Le somme riscosse devono essere versate, previa emissione di

iegotari ordinativi d'in'casso, con cadenira mensile. L'economo, sulla base degli ordinativi di riscossione'

pri"r"a. al discarico dei bolleîtari utilizzati ed al relativo reintegro. previa annoîazione sugli appositi registri di

carico e scarlco.

8. Le singole somme nscosse ed i periodici versamenti effettuati devono risultare da apposlto "regrstro 0r

cassa., dato in carico ai ,ingofi ,ir.uotitori con I'obbligo della tenuta costantemenÎe aggiomata' al fini delìe

verifiche trimestrali da parte dell'organo di revisione'

Art. 127

Obblig h i dei riscuotito ri special i
l'IriscuotiÎoliSpecialiSonopesonalmenteresponsabilidellesommedariscuotereoriscosse.nonchédei

valori e dei beni avuti in consegna, fino a quando non mè abbiano ottenuto regolare discarico'

2.Lesommenonriscosseoriscosseenonvercatenonpossonoammettersiadiscarico'rimanendoiscrittea
carico degli agenti t'lno u quundo non ne sia dinostrala i'assoluta inesigibilità a seguito dell'infruttuosa e

documenÎataazionecoercitivaattivatacontroidebitorimorosiovverofinoaquandononsiavalidamente
eiustificaîo il ritardato u.rru,n"nto. cli atli coercitivi contro i debitori morosi devono aver inizio entro un mese

aalla data della scadenza delle singole rate

3.GliagenticontabiliSonoresponsabili.altresì'dei.dannìchepossonoderivareall,entepef|orocolpao
negligenza o per t,inor..ruunru J""glì o[ùiigrrl ro- o".andati nell'esercizio delle funzioni ad essi attribuite'

4. Fatta salva I'attivazlone ài procedimenti disciplinari, in conf'ormità alle vigenti disposizioni legislative e

regolamentari, I'er'ìte puo po"" o 
"o'ito 

dei responsabili tutto o parte del danno accertato o dcl valore perduto' con

aonosita e moîivata deliberazrone della Giunta comunale, su proposta del responsabile del servizio di competenza

o'wero del segreÎario comunale'

5. Le mancanze e diminuzioni di denaro o di valori, avvenute per causa di furto. o. di foîza maggiore' non

sonoammesseadiscaricooveg|iagenticontabilinonsiano-ingradodicomprovarecheildannononSiaimputabile
a loro colpa per incuria o n"gfig.n?u. Non sono parimenti ammesse a disiarico quando il danno sia derivato da

irresolarirà o trascuratezza r"ll;";.;; ;;iÈ-i"ritture 
"ontaUiti, 

nelle operazioni di invio o ricevimento del denaro

"""it" ".if".*adia 
dei valori posti a carico degli agenti contabiìr'

6.tldiscarico,ou"u""o,du.o,deverisultaredaappositaemotivatadeliberazionedellaGiuntacomunale,
previa acquisizìone del parere da parte dell'organo di revisione'

7. L'istanza per dichiarazione di responsabilita è promossa dal resp-onsabile dtl- Yt:-t: finanziario' in base

aqli elemenli e documenti "...g;ti J"f i;;;e dei rendiconti o dalle verifiche di cassa ovvero, in generale, in base

.?,ii. àr""""ii 
" "ni 

dei quali inju u 
"onor""nra 

nell'esercizio della sua attività di controllo.
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CAPO VII

LA REVISIONE

TITOLO I
ORGANO DI REVISIONE

Art. 128

Organo di Revisione
(Art. 239, commi I e 1, D.Lgs. 267/200{))

l. L'organo di revisione svolge Îunzioni di controllo interno e di revisione economico- finanziaria ed
impronta la propria attività al criterio inderogabile della indipendenza funzionale.

2. Nello svolgimento delle proprie funzioni i Revisori possono awalersi delle collaborazioni di cui all'art.
239, comma quattro, del D.Lgs.26712000.

3. I singoli Revisori possono eseguire ispezioni e controlli individuali, rilerendo inîorno ai medesimi alla
prima riunione collegiale.

Lrt. 129

Elezione - Accettazione della carica
(Artt.231, comma 1,2J5 e 236, D.Lgs.267/2000)

l La nomina ed elezione dei membri dell'organo di revisione avviene con le modalità di cui all,art. ló
comma 25 del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138, convertito in legge 14 setîembre 2011, n. l4g. A tal fine il
Responsabile del servizio finanziario dell'ente prowede ad informare il Prefetto della scadenza dell'tJrgano o delle
dimissioni o cessazione dall'incarico di un suo componente nei termini di legge.

2 con la deliberazione di elezione di cui all'art. 234 del D.Lgs. n.267/2000, il Consiglio tissa il compensoed i rimborsi spese spettanti a ciascun revisore, entro i limiti di legge. La deliberazione oi cui-at preceoente comma
deve essere notificata agli inÎeressati con raccomandata ar'r oppureJec, entro l0 giomi dalla sua esecutività.

3' I revisori eletti devono far pervenire Ia loro accettazione della carica nei successivi dieci giomi. Decorsoinutilmente il suddetto termine, illi Revisore/i viene considerato decaduto.

-, ! Per le cause di incompatibilità, ineleggibilità e di cessazione di rinvia a quanto previsto negli art. 235 e236 del TUEL.

Art. 130

Insedismento
l Avvenula I'accettazione della caric4 il Sindaco prowede a convocare per iscritto l,organo di revisioncper la seduta di insediamento.

2' La seduta di insediamento deve tenersi alla presenza del Sindaco, o suo delegato, del Segretario Generalee del responsabile del Servizio Finanziario.
3 Nella stessa seduta. I'organo di revisione deve essere edotto delle norme statutarie e regolamentari che loriguardano, nonché della decoffenza della nomina. Deve essere, inoltre, seppur ro.ruriu,n"nti, 

'inlonnato 
dellasituazione contabile, finanziaria, patrimoniale ed economica dell,Ente.

4 ln particolare, deve essere informato dei rendiconri predisposîi e degli atti di gestione assuntiprecedenîemente afla sua erezione e che devono ancora essere controilati o .euisionuii.'

Art. 131

Sedute del Revisore

I' Le sedute del Revisore non sono pubbliche. Alle medesime possono assrstere il segretario cenerale e ilResponsabile del Servizio Finanziario. Di voita in uolta, possono esr"re sentiti altri amminishaóri o dipendenti.2' Le sedute del Revisore si tengono di regola presso la sede dell'Ente. per ogni seduta dcve essere stesoapposito verbale.



Art. 132

Stato giurìdico del Revisore
(art. 236, comma 3, D.Lgs. 267/2000 e art. 240, commq l, D.Lgs. 267/2000)

l. I Revisori dei conri, nell'esercizio delle loro funzioni. sono pubblici uflìciali.

2. Essi sono tenuti al segreto d'ufficio e rispondono delle loro affermazioni espresse sia in forma scritta sia

verbale.

3. Adempiono ai loro doveri con la diligenza del mandatario; hanno diritto di accesso agli atti secondo

quanto sîabilito dallo Statuto.

4. I Revisori dei conti non possono assumere, nel periodo di vigenza della carica, incarichi professionali

retribuiti o meno presso I'Ente di appartenenza.

Art. 133

Funzioni dell'orgtno di Revisione
(Art. 239, D.Lgs. 267/2000)

1 . L'organo di revisione svolge le funzioni previste dall'articolo 239 del D.Lgs. 267 /2000.

Art. 134

Funzione di colloborazione e di controllo e vigilonza

lArl. 239, comma l, leltere a) e c), D'Lgs 267/2000)

l. Nell'ambito dei principi fissati dallo Statuto, I'Organo di revisione collabora con il Consiglio ed esprime

preventiva valutaz ione sugli atti di gesÎione appositamente previsti dalla legge'

2. La funzione di controllo e di vigilanza dell'Organo di revisione si esplica aÎÎraverso la verifica della

legittimità, della legalità e della regolariti degli atti di gestione, della documentazione amministrativa e delle

scritture conlabili.

Art. 135

Pareri dell'Organo di Revision(
Urt. 219, commq I , lettera b.1' D Lgs. 267/2000)

1. L'Organo di revisione esprime, quando richiesto dalla normativa vigenÎe, il parere di competenza sulle

delibere di ciJrta e di Consiglio, èntro tre gìomi dalla notifica di richiesta da parte del Sindaco, o suo delegato'

prima dell'invio alla Segreteria dell'Ente'

2. ln casi di urgenza il termine di cui al comma precedente è ridotto a 24 ore'

3. u parere sul bilancio e la relazione al rendiconto di gestione devono essere pledisposti nei termini previsti

rispeftivamente agli artt.23 e 90.

.Àrt. 136

ModatÍtù di espleîo'menîo tlelle Funzioni dell'Organo di revisione
(Art. 239, comma 2, D.Lgs- 267/2000,t

l. Al fine di garantire I'adempimento delle funzioni, I'organo di revisione ha dilitto di accesso agli ani e

documenti dell'ente e può partecipare all'assemblea dell'organo consiliare per I'approvazione del bilancio di

previsione e del rendiconÎo di gestione'

2. Può altresì partecipate alle altre assemblee dell'organo consiliare

3.Perconsenlirelapartecipazioneallepredetteassemb|ee,a||.organodirevisioneSonocomunicatiire|ativi
ordini del giorno. Inoltre att'organo di revisione sono trasmessi da parte del resp-onsabile del servizio finanziario le

a estazionl di assenza di copertura finanziaria in ordine alle delibere di impegni di spesa'

Art. 137

Cessozionc dallo coric
(A/t. 2 35, comma 3' D.Lgs. n' 267/2000)

1. I revisori cessano dalla carica in tutti i casi previstì dall'art. 235 del D'Lgs n'26112000'
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CAPO VIII

NORME FINALI

Art. 138

Pubblicitù tlel regolamento

l. Copia del presenîe regolamento. divenuto esecutivo, sarà consegnata al segretario comunale, ai
responsabili dei servizi, all'economo, agli agenti contabili, ai consegnaîari dei beni, al lesoriere ed all'organo di
revisione, per la conforme osservanza delle disposizioni disciplinanti le rispettive competenze.

2. Copia del regolamento medesimo sarà pubblicata sul sito intemet dell'ente a disposizione degli
amministratori e dei cittadini perché possano prenderne visione in qualsiasi momento.

Art. 1f,9

Abrogazione delle nome previgenti
l. A partire dalla data di entraîa in vigore del presente regolamento sono abrogate tutte le precedenti

disposizioni regolamentari in contrasto con quanto ripofato nel presente regolamento.
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